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Contadini 
e pensioni 

Centinaia di migliaia di 
coltivatori diretti e di mez
zadri hanno dato vita in que
sti giorni ad un possente mo
vimento rivendieativo nel
l'aumento delle pensioni . Dal 
grande raduno che ha visto 
piazza della Signoria gremita 
di 25.000 contadini toscani. 
alle manifestazioni che .si so
no svolte in capoluoghi ili 
provincia o in singoli comu
ni e villaggi, si calcola che 
in più di duemila centri ru
rali la protesta si sia concre
tata in cortei , comizi , assem
blee. nell' invio di una va
langa di telegrammi e di let
tere al governo e personal
mente ni presidente dei Con
sigl io . Attorno all'iniziativa 
dell'Alleanza dei contadini e 
della C(ìIL, contadini e mez
zadri si sono trovali uniti, e 
molto forte è stala la parte
c ipazione al movimento an
che da parte di coltivatori 
diretti iscritti alla organizza
z ione di Monomi. 

11 moto è sgorgato vera
mente dall'animo dei con
tadini, sui f|iiali pesa una 
delle discriminazioni più 
od iose : quella, appunto, che 
nega ad \m mil ione di vec
chi contadini la stessa pen
s ione che v iene accordata ai 
vecchi lavoratori di altre ca
tegorìe. Questa discrimina
zione si r iproduce anche nel 
campo dell'assistenza malat
tia ed antinfortunistica, per 
cui ai coltivatori diretti si 
negano ancora le medic ine 
eil una serie di prestazioni 
special is t iche, e non si arre
sta nemmeno di fronte alle 
sc iagure: per (pianto possa 
apparire incredibi le , la per
dita di un occhio in un in
c idente sul lavoro viene va
lutata 80.400 lire nel settore 
industriale, ina solo 40.320 
lire per i contadini e addi
rittura solo 28.800 lire se ss 
tratta di una contadina. 

Siamo stati i primi n rile
vare l'ingiustizia commessa 
dal governo a danno dei col
tivatori diretti e dei mezza
dri per quanto riguarda l'au
mento delle pens ioni . 11 gran
ile vuoto lasciato dai recenti 
provvedimenti governativi — 
ossia un mil ione di conta
dini che dovrebbero rimane
re con pensioni di 5.000 lire 
mensil i -— ha sottolineato an
cora una volta il carattere 
settoriale «li quei provvedi
menti e ha ribadilo — nei 
Tatti — il rifiuto di avviare 
tutto il sistema previdenzia
le verso un'organica riforma 

Facendosi espressione del
la protesta contadina i depu 
tati comunist i hanno già pre
sentato una proposta di leg 
gè per portare il l ivello delle 
pensioni contadine a quello 
stabilito, dopo gli aumenti , 
per i pensional i dell'FNPS. 
Cosi facendo il PCI ha conti
nualo la lolta sostenuta in 
questi anni , nel Parlamento 
e nel paese, per rendere giu
stizia ai contadini anche nel 
campo previdenziale . F.d è 
s ignif icativo che , in qtiesl; 
iniziativa, i comunisti si sia 
no incontrati con i compagni 
social i s t i : i quali hanno rapi 
riamente superato le loro per
plessità circa quanto si po
teva o non si poteva ch iede 
re al governo di centro-sini
stra. 

Salutiamo queste posizioni 
unitarie assunte in difesa dei 
contadini e sottol inciamo co
me i fatti stessi favoriscano 
l'azione comune che nel Par
lamento e nel paese può e 
deve essere condotta per vin
cere le carenze, le ambigui
tà. le ambivalenze clic sono 
contenute nel programma del 
centro-sinistra assieme al ri
conosc imento di alcune ri
vendicazioni dei lavoratori. 
II caso delle pensioni inse
gni per altri problemi che 
occorre affrontare: la mezza
dria, la nazionalizzazione 
dell'energia elettrica, la cen
sura 

Ma occorre anche rimar
care che il movimento dei 
conladini per l'aumento del
le pensioni ha giustamente 
assunto il carattere di prote
sta verso la DC e l'organiz
zazione dell'on. Ronomi. I 
contadini non 
che furono proprio Ronomi 
e il «tuo gruppo di deputati, 
ass ieme agli altri parlamen
tari de, a volare — nella se
duta della Camera del 1. ago
sto 1957 — contro la propo
sta Longo-Pertini che preve
deva un contributo statale 
per le pensioni contadine pa
ri a due torri della spesa e 
nll'80rr per i contadini meri
dionali e tirile zone monta
ne. Si preferi imboccare la 
strada di una legge elettora
listica. senza fondi sufficien
ti. basata su un misero asso 
gno, sulla discriminazione. 

F. i contadini non dimenti-
•. cano che la riemogagi.i di 
" Ronomi. questo pupil lo del

la DC. ha portato al deficit 
della cassa pensioni , ad una 
assistenza per malattia forni
ta dalla Fedcrmutue in mano 
ai « bonomiani » per una ci
fra pari ad un terzo di quel
la fornita dall'INAM alle al
fe* ewtejiorie (3.000 lire Pan 

FORSE DOMANI IL VOTO ALLA CAMERA 
. . — — i 

Oggi la battaglia 
contro la censura 

»*A <. 

Dopo le repliche dei relatori e del ministro Folciti il dibaìtito si 
riaccenderà sui numerosi emendamenti annunciati - Oggi Van
nuncio che il 2 maggio sarà eletto il nuovo Capo dello Stato 
Oggi a Montecitorio ripren

de la battaglia sulta legge di 
censura. In mattinata parle
ranno i relatori — uno per la 
maggioranza, il de Bisantis. e 
tre di minoranza, Barzini 
( F U ) , Laiolo (PCI) Paolicchi 
(PSI) — e concluderà poi il 
ministro Folcili che dovrà ri
spondere ai numerosi interve
nuti nel dibattito. Sugli emen. 
damenti la discussione si riac
cenderà vivace e serrata per
chè, oltre la richiesta comu
nista di soppressione della ceti. 
sura anche per il cinema, nu
merose sono le proposte di mo
difica del testo governativo che 

vari gruppi si sono riservati 
di presentare direttamente in 
aula. I comunisti si atterranno 
alla linea, confermata ancora 
una volta domenica scorsa al 
convegno di Roma da registi, 
tecnici, critici e maestranze, 
di netta opposizione alla cen
sura e di difesa della libertà 
di espressione. Quanto ai so
cialisti essi decideranno defi
nitivamente sull'atteggiamento 
da tenere al momento del voto 
nella riunione del gruppo par
lamentare prevista subito dopo 
la replica del ministro Folcili. 
La destra (e non soltanto quel
la missina) fa per contro sen
tire la sua voce nel tentativo 
di bloccare qualsiasi proposta 
di miglioramento del testo go
vernativo o addirittura di peg
giorarlo. Una aperta battaglia 
sul principio dell'abolizione 
della censura, e in ogni caso, 
qualora tale obicttivo fallisca, 
sulla provvisorietà di qualun
que legge che la mantenga, 
può invece ottenere risultati 
importanti. 

Dopo la replica del ministro. 
comincerà la battaglia sugli 
emendamenti: al voto finale si 
giungerà probabilmente solo 
domani. 

CAPO DELLO STATO E- a t t C S 0 
per stamane l'annuncio forma
le, da parte del presidente 
della Camera, della convoca
zione in seduta congiunta dei 
due rami del Parlamento per 
la elezione del capo dello 
Stato. 

Si ritiene che la convoca
zione sarà fatta per le ore 10.30 
del giorno 2 maggio e che alla 
seduta parteciperanno anche i 
dieci delegati delle regioni a 
Statuto speciale. 

Queste informazioni si sono 
avute ieri mattina dopo che a 
Palazzo Madama si erano in
contrati il presidente del Se
nato Merzagora e il presidente 
della Camera Leone, presenti 
i segretari generali avv. Pi-
cella e avv. Piermani. 

Circa le candidature non vi 
sono per ora novità di rilievo 
da registrare. Il solo nome 
apertamente avanzato per l'al
ta carica resta quello dell'on.le 
Saragat. anche se si conosce la 
preferenza della segreteria de 
per Fon. Segni e le buone pro
babilità che si attribuiscono 
alle candidature Piccioni e 
Merzagora. Un giornale roma
no della sera, che ospita spes
so voci e informazioni gradite 
agli ambienti della presidenza 
del Consiglio, ha dedicato ieri 
molto spazio ad illustrare i 
meriti di un possibile candi
dato non parlamentare, il dot
tor Donato Menichella, ex go
vernatore della Banca d'Italia. 
Difficile valutare, allo stato dei 

r. la. 

(Continua in IO. pa«. 9. col.) 

Il visto 
a <c Non 

uccidere » 
ma con gravi 

modifiche 
Cinque mesi esatti dopo la 

bocciatura da parte della 
Commissione censoria di pri
mo grado, il film Non ucci
dere di Claude Autant-Lara 
fio avuto il visto per la pro
grammatone sugli sclicrmi 
italiani, da parte della stessa 
Commissione (secondo una 
procedura, (pianto meno, sin
golare). A N o n uccidere, tut-
tavia, sono stati apportati nu
merosi tagli e modifiche nel 
dialogo. In particolare, risul
tano < ammorbiditi » rutti 
i « lomenti nei quali il film 
denuncia l'ambigua posizione 
della Chiesa cattolica riguar
do al problema della guerra: 
così, sono scomparse le af
fermazioni del sacerdote 
chiamato a testimoniare nel 
processo a carico dell'obiet
tore di coscienza, protagoni
sta della vicenda. Anche le 
dichiarazioni dell'imputato, 
nella sua autodifesa, hanno 
subito cambiament i di ri-
VtCVO. * ' '• 

L'annuncio dello < sbloc
co > di Non ucciderò è stato 
dato ieri mattina dal sotto
segretario al ministero del 
Turismo e dello Spettacolo, 
on. Ruggero Lombardi, du
rante una conversazione con 
i giornalisti a Montecitorio. 
A nessuno è sfuggito il carat
tere strumentale, che il go
verno ha inteso dare al prov
vedimento, reso noto alla vi
gilia delle battute c o n c l u s i l e 
(che si prevedono assai ani
mate / della discussione sulla 
legge di censura alla Came
ra. Il rilascio del visto al film 
di Autant-Lara era stato re
clamato con forza da tutti 
gli uomini di cinema italia
ni, e da molti, autorevoli 
esponenti del la cutturn e dcl-
la politica. E' il caso di ricor
dare che Non uccidere è sta
to autorizzato da tempo, e 
senza il minimo taglio, in 

Tempestosa assemblea della categoria 

Protestano i macellai 
Serrata 
di un'ora 

Funzionari capitolini 
denunciati dai CC. 

Rinviato 
al 26-27.28 
la sessione 

del CC 
I.» sessione del Comitato 

centrale del Partito comu
nista Italiano è rinviato al 
giorni 2(5. 27 e 28 aprile. 

moltissimi paesi, dall'lnghil-
tcrra alla Svezia, dalla Sviz
zera alla Jugoslavia. Solo in 
Francia e in Italia la censu
ra om*i?à detto c t i o » (ma è 
possibile che, dojxt la conclu
sione della pace in /Uneriu, 
il governo francese sia oggi 
disimsto a rivedere la sua ix>-
sizione). Il tardi lo < via » 
concesso ora dal ministro 
Folcili" all'opera cinemato
grafica del regista francese 
non significa dunque, in al
cun modo, un mutamento di 
rotta della politica censoria; 
si tratta invece, di una deci
sione presa in slato di neces
sità, inficiata dai tagli e dal
le modifiche di cut si diceva 
sopra, e malamente gabella
la come una prora di buo
na volontà da parte del go
verno, nel t entat i lo di indo
rare la pillola amara del 
mantenimento dellu censura 
amministrativa, che si cerca 
di imporre al cinema ita
liano. 

Interpellato a Parioi da 
un corrispondente dell'Italia. 
Clandc Autant-Lara ha e-
spesso la sua soddisfazione 
per il rilascio del visto a 
Non uccidere. Dal contesto 
della notizia diffusa dalla 
agenzia non risulta, peral
tro, che il regista sia stato 
informato del tagli e delle 
inodijtche cui il suo fi lm e 

[stato sottoposto,.' , • 

Oggi i negozi chiusi alle 19 - Odio
so diversivo contro le sinistre per 
nascondere le vere responsabilità 

l'ir- L* !'rS 

Due funzionari capitolini sono stati denunciati dal caraht-
nicrl alla Procura della Repubblica per la questione dello 
IMI I ve ri ne. SI Irati» del capo veterinario del ('umilile, dottor 
I.IIIKÌ De Mottels. e del responsabile del servizio di vigi
lanza sanitaria, professore Cesare Knrico (nella foto). Il «In
dice, che »VO1RC le Indagini per lo scandalo delle carni rin
giovanite, dovrà ora stabilire se l due avevano l'obbligo di 
denunciare all'autorità giudiziaria la scoperta dell'uso delle 
polverine; in caso affermativo, sarà emessa mandato di 

comparizione per uno o tutti e due I funtlonarl 

Nuova fase politica dopo il referendum 

De Gaulle decide domani: 
nuove elezioni o rimpasto 
Giornali «pirata» 
dell'OAS a Orano 

ORANO. 9. — Quaranta ele
menti dell'OAS hanno fatto ir
ruzione ieri notte negli uffici 
dell'- Echo d'Oran - e hanno 
costretto 1 tipografi a stampa
re 100.000 copie di una edizio
ne - pirata - dei due quotidia
ni della mattina di Orano. 
L'Echo d'Oran e L'Oran Rc-
publicain. 

L'edizione -p i ra ta - — che 
più tardi e stata venduta ad 
Orano — aveva un titolo su 
otto colonne che diceva: - No
nostante De Gaulle e i suoi 
mercenari. l'Algeria, non con
sultata. dice no -. Sotto questo 
titolo era stampato - Lunga 
vita alla vera Francia. L'OAS 
vincerà -. In fondo alla pagina 
era riprodotta una fotografia 
dell'ex cenerate Raoul Salan. 
vicino ad una jeep con a bor-

no per ogni assist i lo , contro 
ló.OOO); ne d iment icano co-

dimenticann me occorra mettere con ur
genza mano alla scandalosa 
s ituazione della Fedcrcon-
sorzi, altra parie del « feudo 
honomiano ». Anche per que
ste ragioni la lolta per l'au
mento delle pensioni — 
conladini l'hanno compreso 
immediatamente —- ha assun
to il carattere di un momen
to importante della battaglia 
per il r innovamento strut
turale e democrat ico del 
l'agricoltura. 

L'azione dei contadini , da 
notizie che si sono diffuse, 
sta per avere successo . Può 
darsi che nelle pross ime xen 
tiquattr'ore Fanfani — forse 
al raduno « h o n o m i a n o - clic 
si t iene domani al Palat ino, 
forse prima — annunci l'au
mento facendo finta di tirar 
lo fuori dal c i l indro del pre 
sl igiatore. I contadini , an 
che quelli che si recheranno 
al Palat ino, sanno come stan
no Jc cose . 

DIAMANTE LIMITI 

do tre soldati con l'insegna 
- OAS - sui loro berretti. 

Il - commando - ha fatto Ir
ruzione negli uffici del gior
nale verso le 2 e vi è rimasto 
per circa cinque ore impeden
do al personale della redazio
ne e della tipografia di uscire 
e mettendo fuori uso il centra
lino telefonico, lina simile sce
na ha avuto luogo negli uffici 
dell'- Oran Républicain - che si 
stampa nello stesso stabile. 

Ad Algeri dopo una notte 
punteggiata di sedici esplosio
ni (alcune delle quali hanno 
danneggiato l'università dove 
le lezioni sono state sospese) 
si sono avuti sei attentati nel
la mattinata. Gli attentati han
no causato la morte di cinque 
musulmani ed :1 ferimento di 
altri due. 

La stampa sottolinea che il « sì » quasi unanime e ri
volto agli accordi di Evian e implica una condan
na dell'OAS, ma non è un'approvazione del regime 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 9. — De Gaulle 
ha discusso per un'ora e 
mezzo col suo primo m i n i 
stro Debrò sulla situazione 
apertasi dopo il referendum. 
F.' cominciata In seconda fase 
del regime gollista. Ci sa
ranno subiti» nuove e lez io
ni o sarà cambiato solo il 
governo? Foi-»e lo sapremo 
ufficialmente fra quarantot
to ore, dopo 1! consigl io dei 
ministri di mercoledì. Per 
ora. tutti si accontentano di 
registrare con so l l ievo che 
il fantasma minaccioso d e l -
l'O.A.S. non fa più paura. 
Rimane da vedere se la s e 
conda fase del gol l i smo p e r 
metterà un progressivo ri-

Contadini in piazza 
per pensioni più alte 

FORLÌ' — Una «elle noi 
In tati* Itoli* fi diritto i 
Prefettura 

croce manifestasi*!»! del contatili I che In «nesti giorni rectoamno 
a l ò alte pensioni: gif arnioni airrfcolfort sfilano davanti alla 

(In ottava pagina altre notizie sulle manifestazioni) 

torno al gioco democratico, 
oppure consoliderà il b loc
co autoritario del regime 
burocratico dei militari a t 
tuali. 

II risultato del referendum 
— su questo tutti sono d'ac
cordo — non basta a raffor
zare la presa personale di 
Uè Gaulle sul paese. Anche 
ì giornali che esprimono per 
tradizione l'opinione della 
borghesia manifestano aper
tamente un giudizio riserva
to sul carattere plebiscitario 
gollista della consultazione 
di ieri. « Le Figaro > sot to l i 
nea clic il sì «quasi unanime 
dei francesi è rivolto agli 
accordi di Evian e implica 
una condanna dell 'O.A.S.; 
ma non un'approvazione t o 
tale del regime e dei suoi u l 
teriori svi luppi personal ist i 
ci. « Le Monde» indica una 
sfumatura che a molti s fug
ge: il v o l o antifascista di ieri 
d e v e costituire una lezione 
non tanto per gli uomini 
del l 'O.A.S. — avventurieri 
legati alla contingenza — 
quanto per certi settori del
l'esercito che si sono troppo 
dimenticati di appartenere 
alla nazione. 

L'analisi dei risultati del 
referendum d imostrerebbe 
che De Gaulle deve andarci 
piano prima di dedurre che 
il paese gli lascerà fare que l 
lo che vuole . 

La percentuale de l le as ten
sioni è stata appena super io
re alla media di tutti i re
ferendum fatti subire da De 
Gaulle alla Francia, dal 1046 
a oggi. Invece sono aumenta 
ti i voti nulli , in seguito a l 
la campagna fatta in questo 
senso dal P.S.U. Ma si tratta 
di una proporzione minima 
(i l 5'.e degli iscritti) che 
non ha molto peso. La q u a n 
tità di « n o » è poi così l i 
mitata che si può' conside
rare come non ri levante, t e 
nendo conto del terreno fa
vorevole su cui hanno o p e 
rato i fascisti in questi u l t i 
mi anni. Tra fascisti della 
nuova ora e incalliti pouja-
disti del tradizionale scac
chiere politico francese, non 
si supera il 9% dei voti 
espressi (non considerando 
cioè né le astensioni, nò i v o 
ti nul l i ) . Posizioni, dunque, 
prat icamente immutate da 
questo lato. Schiacciante * 

la proporzione dei < sì ». Ma 
ò proprio qui che si registra 
il massimo della confusione. 
Perciò De Gaulle non p o 
trebbe — in linea teorica — 
gridare al plebiscito. 

Senonchè, e caratteristico 
di un regime autoritario co
m e l'attuale appoggiarsi su 
un' interpretazione falsa de l 
la volontà popolare, per 
trarne la spinta necessaria a 
consolidare concretamente le 
basi del potere. Ecco dove 
l'interrogativo sul futuro si 
pone ora in maniera aperta. 
Fra le due ipotesi — invo lu
zione a destra o apertura a 
sinistra del regime — un o s 
servatore acuto come il Fau-
vet su « Le Monde » e tenta
to di scegl iere la prima: « La 
logica e l'equità — egli d i 
ce — vorrebbero che De 
Gaulle provasse a fare vnn 
apertura a sinistra, ma il suo 
gusto dei paradossi e il suo 

SAVERIO TUTINO 

(Continua In 10. pap. a. col.) 

Questa seni , tutte le macel
lerie di Roma abbasseranno 
le saracinesche un'ora pri
ma dell'orario normale di 
chiusura: dopo le 19, dun
que, non ci sarà più curile 
(hi comprare nella capitale. 
La decisione, grave, è stata 
presa ieri dall'assemblea del
la categoria, al termine di 
più di due ore di tempestosa 
ed eccitata discussione. Tali 
necci!fi ha anche l'ordine del 
giorno conclusi no, votato al
l'unanimità da tutti gli eser
centi del settore. In esso, in 
primo luogo, viene accenna
to ad una presunta spcciifa
zione di carattere polit ico 
che tenderebbe, in vista ad
dirittura delle prossime ele
zioni comunali, a ottenere 
un < vero e proprio linciag
gio morale » della categoria 
col diffondere « nella pubbli* 
ca opinione una ingiustifica
ta psicosi di terrore ». 

E* questo — ed è bene dir
lo subito — lo scoperto e 
basso diversivo scagliato in 
/accia a ìina assemblea esa
sperala dai dirincuti dell 'As
sociazione per trascinare in 
seconda linea le pesanti re
sponsabilità che coinvolgono 
non soltanto le loro persone, 
ma lo stesso ministero delta 
Sanità e il Campidoglio. E* 
una manovra elettorale, in
somma. su ttn duplice fron
te: essa tende cioè a mante
nere al t imone della ca tego
ria il presidente Angelo Mac-
carroni e i suoi collaboratori 
e. nello stesso tempo, ad ad
dossare sulla stampa e sui 
partiti di sinistra la colpa 
della drammatica situazione 
in cui attualmente si trova il 
commercio del le carni, a Ro
ma e in numerose altre città 
d'Italia. La 7>roua più evi
dente di ciò sta nella discri
minazione operata persino 
tra cronisti incaricati di se
guire i labori dell'assemblea: 
« Il Tempo », * Il Popolo » e 
la RAI-TV nella sala della 
Confederazione italiana del 
commercio, fuori tutti gli 
altri. 

Comitato 

da Fanfani 
Ma le decisioni suggerite 

dalla presidenza all'assem
blea non si sono fermate alla 
chiusura di un'ora di questa 
sera. Nel citato ordine del 
giorno, i macellai hanno in
fatti dato mandato < al Con-
siglio direttivo di proseguire 
l'intrapresa azione a tutela 
della onorabilità della cate
goria e della professione: di 
promuovere la costituzione 
di un apposito ente economi
co allo scopo di r i lerare. ni 
valore commerciale corrente 
prima dei provvedimenti, le 
aziende dei coltroni colpiti 
dall'Amministrazione comu

nale: dì chiedere la sospen
sione de l le illegittime ordi
nanze di chiusura in attesa 
del giudizio della magistra
tura: di costituire un comi
tato di npitarione ». Si porla 
persino di ottenere, forse per 
la stessa giornata di oggi, un 
incontro col presidente del 
Consiglio, oli. Fanfani, e col 
prefetto. L'avv. Porzio, l'av
vocato Cavallaro e l'avv. Re-
vel sono stati incaricati di 
tutelare gli interessi della 
categoria nelle aule di giu
stizia: è stato anche l'eiifila-
fo ini procedimento penale 
contro il commissario prefet
tizio, dott. Diana, per < otte
nere il risarcimento dei dan
ni morali e materiali ». En
tro il mese corrente, inoltre. 
verrà indetto a Roma un con. 
vegno delle Associazioni dei 
macellai colpite in questi 
giorni dal provvedimenti an-
ti-lìavis. 

Atmosfera 

eccitata 
« Un altro convegno infi

ne, sarà orna (lizzato sul pro
blema dell'uso degli additivi 
per la migliore conservazio
ne delle carni tritate »: saran-
no invitati a parteciparvi me
dici farmacologhi ed esperti 
nei problemi dell'igiene ali
mentare. Ciò evidentemente 
allo scopo di raggiungere «ari 
pronto aggiornamento delle 
ormai superate leggi sanita
rie che regolano il complesso 
settore per adeguarle alle 
esigenze della tecnologia mo
derna ». 

L'assemblea era stata con
vocata per le ore 20,30: essa 
si è svolta nella sede della 
Confederazione generale ita
liana del commercio, in pìaz-
za Gioacchino Belli. Alle 
19,30 la sala era già gremi
ta da almeno 1.500 macellai: 
poco dopo, infatti, per motivi 
d'ordine pubblico, le porte del 
palazzo sono state sbarrate e 
almeno altri 500 esercenti 
sono rimasti sulla strada. La 
piazza trasteverina, il lungo
tevere e tutte le strade viri
ne erano presidiate da un 
centinaio di agenti di PS. co
mandati da quattro commi*-
sari dei servìzi particolari 
della Questura. Per partaci* 
pare all'assemblea, era ne
cessario mostrare la lettera 
di convocazione, un docu
mento di identità e la tessera 
d'iscrizione all'Associazione. 

Nella sala, clima infuoca
to e perfetta orchestrazione 
della presidenza: si pensi che 
è stata data lettura di un te* 
legramma del macellaio Re
nato Stocchi, con negozio in 
viale Eritrea, clic giustificar* 
la sua assenza con una * ag
gressione » subita da alcune 

(Continua In 4. pag. i. col) 

Fatti e argomenti 

I libri proibiti 
/ / signor Arthur Dean. de

legato americano alla Con' 
ferenza di Ginevra. è nato 
protagonista, ieri, di una im
portante iniziativa che me
rita di essere segnalata. AVI 
mezzo di un suo discorso, il 
signor Dean ha propoUo che. 
per eiitare la guerra, i so-
i ietici mettono al bando le 
oprrr di Marx, l*cnin e Sta
lin. che trattano il concet
to di « inevitabilità » della 
guerra. 

Tale proporla, in effetti, 
doirehbe gettare net più prò. 
fondo turbamento non i to
llerici ma gli ambienti bibli
ci. Ore la proposta del signor 
Dean anda\*c aranti, nasce
rebbe infalli il problema di 
eliminare, oltreché le opere 
di Marx, anche il Libro del-
r.4pocnlix.%e secondo San Ciò. 
ranni (ultimo del Suovo Te. 
slamenm) nel quale — co
m'è noto — sì fa ampia pre
visione della più catastrofica 

fine del mondo. 
Ma. a parte, ciò la propo

sta del signor Dean merita 
qualche altra considerazione, 
t7 noto infatti che, sulla ba-
se dei testi del marxismo-le
ninismo, proprio e solo i co
munisti hanno elaborato la 
lesi della a non inevitabili
tà • della guerra nelle attuali 
condizioni di sviluppo della 
società. Non ci t itole molto 
per leggere, (anche in ottime 
tradazioni inglesi) t resocon-
ti del XX. del XXI e del 
XXII Congresso del PCVS. 
nei quali il tema della « non 
inevitabilità* della guerra è 
ampiamente trattato alla lu
ce del marxismo-leninismo e 
della nuova realtà costituita 
dati'affermarsi «i scala mon
diale di un nuovo sistema 
economico-sociale, quello so
cialista. F.videntemente. il de. 
legalo americano a Ginevra 
— che pure ha la responsabi
lità di trattar* le questioni 

decisive del disarmo e oV/JU 
pace e avrebbe quindi il do
vere di etsere serio e infor
mato — è in ritardo nella 
sue letture e nella compret»* 
sione dei problemi essenzia
li del nostro tempo, sicché 
non ha ancora capito quel 
che hanno capilo miliardi di 
uomini nel mondo; che cioè 
la esistenza delTURSS e del 
campo socialista è, in »è. 
una obiettila garanzia dì pa
ce, che modifica in senso fa-
torevole le prospettiva di 
mantenimento della pace 
mondiale e di coesistenza 
fra sistemi sociali a regima 
direrso. 

Dopo la sua proposta. 
dunque non resta che augu
rare al delegato americano 
più aggiornate e serie lettu
re. A cominciare dai lesti dì 
Marx Ltnin e Stalin, dei qua
li evidentemente, pur par
landone, non ha mai mtmm 
noziona OICMIM. 
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Per le Regioni 

Ostruzionismi 
vecchi e nuovi 

Nei giorni scorsi è stata di 
stribuita ni membri del Par
lamento la relazione conclu
siva dei lavori della commis
sione di studio per l'attua
zione delle Regioni a statu
to normale. Si tratta — come 
è noto — della commissione 
presieduta dal senatore Tu
pini e che secondo le di
chiarazioni dell'on. Fanfani, 
avrebbe « dovuto affrontare 
il problema in modo razio
nale », indicando « in breve 
tempo » gli eventuali emen
damenti da apportare alla 
legge del T>3 istitutiva degli 
organi regionali e gli indi
rizzi da seguire circa il fi
nanziamento delle Regioni. 
La Commissione ha termina
lo i suoi lavori il 27 giugno 
del 19()1 e la relazione giun
ge al Parlamento a distanza 
ili circa due anni dall'annun
zio della sua costituzione. 
Anziché brevi, i tempi con
tinuano ad essere lunghi, no
nostante i quattordici anni 
di carenza, quanti infatti no 
Kono trascorsi dal termine 
costituzionale per istituire 
le Regioni. 

Le conclusioni sono essen
zialmente due: la prima si 
concreta in giudizio com
plessivamente favorevole al 
mantenimento della attuale 
formulazione della legge del 
11)53; la seconda indica in 
57 miliardi il costo di isti
tuzione delle Regioni, trat
tandosi per il resto di spese 
gin attualmente effettuate 
dallo Stato o soltanto da tra
sferirsi ai nuovi Enti locali. 
Vengono cosi smentite le 
tendenziose, qualunquistiche 
previsioni fatte circolare dal
le destre su presunti costi 
iperbolici per l'impianto ed 
il funzionamento delle Regio
ni (un rotocalco, della cate
na conservatrice ha parlato 
di oltre 1000 miliardi) e ri
dimensionati gli allarmi rin
focolati dai falsi Catoui del
la destra clericale, fascisti e 
liberali, tutori improvvisati 
del pubblico erario, ma re
sponsabili di ben altri danni 
e distrazioni n vantaggio del 
grande capitale. 

Noi non ci nascondiamo 
Hffatto la complessità — più 
vasta anche di quella esplo
rata dalla commissione Tu-
pini — delle funzioni-che do
vranno spettare con ' potere 
ili decisione e, pertanto, on-
t'he con adeguata disponibi
lità finanziaria, '; ai nuovi 
enti, ma è evidente che l'agi
tazione anllregionalista si 
fonda,'con molta sicumera e 
poca onesta, su calcoli inte
ressati ed infondati.. .-

La conclusione - positiva 
circa la legge del '53 si pre
sta, intanto, ad un commen
to illuminante sulle intenzio
ni, questa volta, non delle 
destrema del governo. Le si
nistre hanno costantemente 
sostenuto' che essa, regolan
do la costituzione ed'il fun
zionamento degli organi re
gionali, offre un'efficiente 
base normativa per l'inizio 
di attività delle Regioni a 
statuto ordinario. L'esperien
za, il contributo degli organi 
regionali, una volta nati, po
tranno definirne i migliora
menti del caso. La commis
sione conferma la fondatez
za di questa opinione ed an
zi precisa che la legge vi
gente « possa e debba venire 
applicata prontamente nella 
sua attuale formulazione ». 

Una base valida, dunque, 
esiste per consentire che le 
Regioni abbiano subito pos
sibilità d'essere istituite e 
funzionare. Non è di questa 
opinione l'on. Fanfani. Nella 
sua esposizione del 2 marzo 
— pur riferendosi alla com
missione Tupini, ma fingen
do di ignorarne le conclusio
ni — egli ha rispolverato il 
vecchio argomento ostruzio
nistico ed ha rimesso in di
scussione la legge, annun
ziando eventuali emenda
menti. Nella replica al Se
nato ha poi precisato che il 
governo ritiene senz'altro di 
doverla emendare. A che co
sa sono serviti i due anni di 
indagini, ricerche e dibatti
ti , non certo affrettati, della 
commissione Tupini, se l'o
norevole Fanfani intende ri
cominciare daccapo metten
do in dubbio la validità di 
una legge che invece la com
missione ha confermato? Fra 
le tante soluzioni ambiva
lenti, questa forse è tra le 
più pericolose ed è quella, 
certo, che conferma come, 
in tema di Regioni, siano sta
te fatte concessioni alla de
stra con formule ambigue ed 
evasive. 

Rimane, è vero, l'impegno 
della data: entro il 31 otto
bre del '62 l'on. Fanfani as
sicura che verranno presen
tate al Parlamento oltre che 
gli emendamenti necessari, 
la legge finanziaria, alcune 
leggi-quadro per le materie 
più importanti quali l'agri
coltura e la legge sul pas
saggio dei funzionari dello 
Stato alle amministrazioni re
gionali. Per le elezioni si 
provvedere passando all'esa
me finale della proposta re
pubblicana. Ma perchè at
tendere ancora tanto tempo 
se la commissione Tupini ha 
approfondito gli studi neces
sari e presenta ora indirizzi 
ed orientamenti sui quali la
vorare celermente? Ed inol
tre: questo programma e la 
scadenza indicata sono tali 
da garantire il mantenimen
to SslTimpegno di compie
v a 
aiti? . 

tare le Regioni u statuto spe
ciale entro questa legislatura 
ed istituire le Regioni a sta
tuto normale? 

Qui, purtroppo, allarme e 
dubbi sono legittimi. A parte 
il fatto che dopo la consul
tazione politica anziché eleg
gere i consigli regionali si 
corre il rischio di tornare in 
alto mare (l'on. Fanfani ha 
aggiunto che il governo « si 
preoccupa di non pregiudi
care con proprie decisioni 
le decisioni del governo che 
scaturirà dalle elezioni po
litiche ») rimane da vede
re come ci si muoverà in 
questo scorcio di legislatura. 
La via maestra 6 quella di 
partire dalla relazione Tu
pini, estranio le proposte 
opportune e concordarle con 
l'Associazione dei (tornimi, 
approvare la legge elettorale 
con voto ponderato, creare 
1 consigli a statuto ordina
rlo. Vi sono, contemporanea
mente, mille vicoli tortuosi 
con sbocchi incerti o addi
rittura senza shocco, in uno 
dei quali intende cacciarsi 
il governo. Nessuno nega che 
la materia sia complessa e 
che l'impegno nell'alfronlar-
la debba essere concreto e 
responsabile. Il problema, 
però, è di mettere in moto 
un meccanismo e non di in
cepparlo ogni volta che ac
cenna a muoversi. L'on. Fan
fani ha parlato di leggi-qua
dro sulle materie più impor
tanti di competenza regiona
le quali l'agricoltura, in che 
modo si intende regolare la 
questione? Al Senato lo stes
so on. Fa n fa ili occupandosi 
degli enti regionali di svilup
po, ha fatto intendere che il 
governo potrebbe, per realiz
zarli, manovrare la delega di 
un anno concessagli con l'ar
ticolo 32 del Piano Verde. 
Ma in tal modo ci si muove
rebbe non solo nel quadro di 
una politica agraria i cui 
indirizzi vanno mutati alla 
luce dei nuovi Impegni, ma 
soprattutto si andrebbe ver
so la mortificazione ed il re
stringimento di fatto delle 
autonomie locali e non verso 
il loro necessario sviluppo. 

Fare uno legge-quadro sul
l'agricoltura dopo aver svuo
tato lo specifico potere che 
sulla materia spetta alle Re
gioni significherebbe fare 
rientrare d a l l a finestra le 
pretese della destra che si 
assicura di voler sospingere 
dalla porta.. Contenuto, tem
pi, modo di attuazione del
l'istituto regionale si intrec
ciano a questo punto in un 
unico nodo che può aggrovi
gliarsi anziché dipanarsi. 
Realizzare l'istituto regiona
le significa far presto, non 
dare spazio alle manovre ri
tardataci, giungere celer
mente ai fatti: giungere, in
nanzitutto, all'approvazione 
dello Statuto speciale per la 
Regione Friuli-Venezia Giu
lia che, essendo legge costi
tuzionale, deve essere adot
tata con doppia votazione a 
distanza di tre mesi. Poiché 
l'attuale legislatura scade al 
marzo del 03 il tempo a di
sposizione rischia d'essere 
insufficiente. Eppure non si 
6 neanche all'inizio; la com
missione competente della 
Camera non ha ancora ripre
so la discussione sulle quat
tro soluzioni esistenti e non 
è chiara la posizione della 
DC che sull'argomento ha 
due distinte proposte. Ciò 
che è chiaro e che bisogna 
ottenere che la Regione Friu
li-Venezia Giulia venga isti
tuita subito come primo, in
dispensabile avvio a fare sul 
serio. Ciò che è chiaro, è 
che il tenace intervento del
le forze e delle organizzazio
ni regionalistc deve servire 
ad accelerare il corso della 
realizzazione delle Regioni 
ordinarie neutralizzando la 
pressione dello destre, che 
dentro e fuori dal governo, 
dentro e fuori dalla DC ma
novrano perchè non si passi 
mai dalle pur equivoche as
sicurazioni ai fatti concreti. 

MASSIMO CAFRARA 

« Questa volta — dice nonno Alfredo — i soldi tono capitati bene! » 

Con 30 lire uno cassiera di Genova 
ha vinto i 150 milioni di Agitano 

Ha vinto il biglietto ad una riffa - // ma
rito lavora all'Ansaldo - Tre anni fa i suo
ceri vinsero venti milioni alla lotteria 
di Merano ma smarrirono il biglietto 

GENOVA — La fortunatissimo In compagnia di suo marito, mentre, MiU'anto. tenta Invano di sottrarsi al flash del fotografi 
(Telefoto) 

Nell'anniversario del bombardamento che distrusse il capoluogo 

Marcia della pace 
a maggio in Sardegna 

Promotori i « non violenti » di Perugia 
Fra gli oratori ufficiali lo scrittore Dessi 

(Dalla nostra redazioni)) 

C A G L I A R I ^ — Il 13 mag
gio 3i svolgerà in Sardegna 
una < Marcia della pace >. 
Dn tutta l'isola, operai, con
tadini. pastori, donne, gio
vani e cittadini di ogni cu-
tegorin sociale confluiranno 
verso Cagliari. La scelta del
la data non è caduta n caso: 
il 13 maggio ricorre l'anni
versario dell'ultimo bombar
damento americano che 19 
anni or sono distrusse quasi 
completamente la città ca
poluogo della regione. -

Alla < Marcia » sono già 
pervenuto le adesioni elei 
partiti democratici, dei sin
dacati, di associa/ioni cul
turali, dei movimenti giova
nili, di numerose personali
tà sarde e nazionali. Uno de
gli oratori ufflciali della ma
nifestazione sarà lo scrittore 
Giuseppe Dessi. Tra gli ora
tori figura anche la scrittri
ce Ada Gobetti. 

Un comitato appositamen
te eletto curerà i dettagli 
della «Marcia», la quale 
avrà un percorso di 0 chi
lometri e attraverserà tutta 
Cagliari. 

Frattanto il comitato ha 
emesso un documento in cui 
illustra il significato delia 
€ Marcia della pace >. Il do
cumento si richiama alla pre
cedente marcia svoltasi da 
Perugia ad Assisi. 

< Nel moto che si distin
gue in Italia per la resisten
za al pericolo di guerra e 
per fronteggiare le cause di 
esso — afferma il documen
to — la Sardegna non può 
mancare, tanto più che la 
nostra isola sarebbe una del
le regioni che più soffrireb
bero da un conflitto ». Vi 6 
qui un preciso richiamo al
la esistenza sul territorio 
sardo di basi della NATO 
per l'installazione dei missili 
atomici. Non vi è, pertanto. 
cittadino sardo che non sen
ta la esigenza di manifesta
re la sua protesta ed espri
mere la sua richiesta di al
lontanamento delle basi. 

I principi ai quali si ispi
ra l'iniziativa della « Mar
cia » vengono cosi indicati 

dal comitato promotore: di
sarmo generale e controllato 
con la eliminazione di tutto 
le basi atomiche esistenti nel 
mondo; fine di tutti gli espe
rimenti nucleari, atmosferi
ci e sotterranei; ammissio
ne di tutti gli Stati alle No
zioni Unite; conversione del
la politica estera, culturale 
ed economica dell'Italia ad 
un deciso avvicinamento ni 
popoli non impegnati; svi
luppo del controllo demo
cratico dalla base e della l i 
bertà di informazione e di 
critica; destinazione delle 
somme risparmiate con il 
disarmo per l'assistenza, la 
scuola, lo sviluppo civile; 
diffusione della educazione 
dei giovani in uno spirito 
di dialogo e di apertura. 

I promotori della « Mar
cia » sono il gruppo dei non 
violenti di Perugia, la rivista 
leninisti di Sassari; l'UGI di 
Cagliari e Sassari. 

Approvato all'unanimità dalle C I . 

Appello per i l disarmo 
dei ferrovieri di Verona 
VERONA. 9 — Un 

per il disarmo e stato votato 
all'unanimità dallo Commissio
ni Interne del ferrovieri di Ve
rona (Deposito locomotive. Of
ficina locomotive, squadra Rial. 
zo). L'appello è stato appro
vato da tutti 1 membri delle 
CI. (CGIL. CISL e indipen
denti) che rappresentano 2.800 
ferrovieri, ed è stato Inviato 
ai parlamentari, uomini della 
cultura, pubblici amministratori. 
Medaglie d'oro e a tutte le 
CI. (lolle maggiori industrie 
del nord Italia. 

L'appello, dopo avere ricor
dato ehe esistono le condizioni 
opportune per la cessazione di 
tutti gli esperimenti atomici e 
da parte di tutti; per creare 
in Europa ed altrove eu una 
bagQ di reciprocità, zone libere 
da installazioni militari atomi
che: per compiere così un pas-

appello.so importante sulla via del di-
earm0 generale e controllato, 
cosi conclude: 

" Por queste ragioni facciamo 
appello a tutti coloro che. nel
le Tre Venezie — lavoratori e 
intellettuali, dipendenti o im
prenditori. uomini investiti di 
responsabilità pubbliche, animi. 
nistratori. parlamentari — so
no sensibili alle sorti delle no
stre regioni e del nostro Pae
se. a quanti comprendono che 
non si può fare da spettatori 
quando della storia si è prota
gonisti. perchè convengano il 
14 aprile a Verona per dare 
espressione, attraverso un libe_ 
ro dibattito e confronto di opi
nioni, alla speranza diffusa e 
viva fra le nostre genti che a 
Ginevra e dovunque i governi 
si impegnino a decisioni di di
sarmo e di pace. 

Inaugurando il corso di istituzioni di diritto penale 

Un giurista polemizza 
con la Corte sull'adulterio 
Il professor Pisapia ha negato che l'unità della fami
glia possa essere tenuta in piedi con le sanzioni penali 

(Dalla nottra redazione) 
MILANO, 9- — e L'esisten

za di un figlio illegittimo pro
creato dal marito fuori dalla 
famiglia non è meno digre-
gatrice dell'unità familiare 
di quanto lo sia l'intrusione 
nella famiglia di un figlio, 
frutto dell'adulterio della 
moglie. In qualunque modo 
si intenda la unità familiare, 
l'esigenza di proteggere la 
famgilia non giustifica la di
versa disciplina penale e ci
vile per i due coniugi. Se la 
compagine familiare è ag
gredita dall'adulterio della 

Un convegno unitario a Pescara 

Gli amministratori abruzzesi 
per la Regione e le autonomie 

(Dal nostro corrispondente) 

PESCARA, 9. — Promosso 
dalla Lega dei Comuni demo 
oratici, si è tenuto ieri nel sa 
Ione del -Gabbiano- un con
vegno di oltre duecento ammi
nistratori democratici degli 
Enti locali abruzzesi per discu
tere sul tema - Ente regione ed 
autonomie locali come condi
zione per lo sviluppo economico 
e civile dell'Abruzzo-. 

Particolare attenzione e stata 
rivolta alla funzione de! Co
muni e delle Province In attesa 
della costituzione della Regione 
in merito alla programmazione 
economica che — come affer
mato In una delle mozioni vo
tate — deve vedere gli Enti 
locali protagonisti diretti a ga
rantire - uno sviluppo non su
bordinato a interessi settoriali. 
di gruppo e monopolistici, ma 
ispirato alle esigenze di un ge
nerale progresso economico e 
«odale-. Nella stessa mozione 
«I chiede che gli Enti di svilup
po agricolo siano strutturati per 
regioni, abbiano una direzione 
democratica, siano organismi 
della Regione e. in attesa di 
questa, siano nominati dal Con

sigli provinciali: evitando cosi 
che essi divengano organismi 
burocratici, pericolo questo in. 
sito nella proposta di legge 
Storti e di altn democristiani. 

Il Convegno e stato aperto da 
un saluto del consigliere comu
nale Felicetti a nome degli elet
ti e del movimento democratico 
di Pescara, a cui è seguito su
bito dopo la relazione introdut
tiva del socialista on. Mariani. 1 
cui temi fondamentali sono 
stati quelli della necessità di 
realizzare al più presto la Re-
Rione (come fatto di rottura di 
un vecchio ordinamento dello 
Stato autoritario e accentrato-
re) e la riforma della legge 
comunale e provinciale. In con
nessione diretta con la creazio
ne del nuovo istituto, e. quindi. 
l'abolizione dell'istituto prefet
tizio; nonché quello della co
stituzione della Lega regionale 
dei Comuni democratici come 
uno dei più importanti stru
menti per lo sviluppo della bat
taglia regionalista. 

Di particolare rilievo è stato 
l'intervento del compagno Espo
sto che ha indicato negli Enti 
di sviluppo agricolo strutturati 
democraticamente e quali or

ganismi della Regione, nonché 
nei Comitati e nelle Confe
renze comunali dell'agricoltura. 
forme nuove di potere popolare 
che garantiscano il controllo 
desili mvestimwiti pubblici 

Le conclusioni del compagno 
on. Guidi della Lega nazionale 
dei Comuni democratici, hanno 
sottolineato come la lotta per la 
Regione si sposti oggi sul ter
reno dei contenuti del nuovo 
istituto, lotta che. nella con
tradditoria situazione rappre
sentata dal governo di centro si. 
nistra, trova nuove e più favo
revoli possibilità di sviluppo, a 
condizione che le forze autono-
miste sappiano condurre avanti 
In modo unitario l'iniziativa per 
una programmazione economica 
e per uno Statuto che rifletta le 
particolarità della Regione 

Al termine dei lavori è stato 
votato alla unanimità un ordine 
del giorno proposto dal sindaco 
di Tollo. DI Mauro, per l'au
mento delle pensioni al contadi
ni ed è stato eletto un consiglio 
regionale della Lega di 31 mem
bri che si riunirà il 28 aprile 
{>er eleggere la presidenza e 
'esecutivo. 

GIANFRANCO CONSOLE 

moglie, lo ò altrettanto 
da quello del marito — ha 
detto oggi nell'aula magna 
dell'università di Milano, il 
prof. Domenico Pisapia. tito
lare della cattedra di istitu
zione di diritto penale, nel
la prolusione sul tema: < La 
uguaglianza morale e giuri
dica dei coniugi di fronte al
la legge penale ». 

Sino a pochi anni or sono 
era ancora prevalente l'opi
nione che al marito spettas
se. nei confronti delia mo
glie, un potere correttivo e 
disciplinare, che lo autoriz
zava a picchiare la moglie. 
con l'unico limite che l'uo
mo doveva applicare la pu
nizione con le proprie mani. 
Tale — ha ricordato l'ora
tore — è ancora l'opinione 
del democristiano on. prof. 
Bettiol. ideologicamente fer
mo al retto ^medievale: «I 
mariti possono bastonare le 
mogli lievemente e con mo
tivo ». 

Sotto il profilo penale, il 
problema più scottante e 
maggiore attualità è quello 
relativo alla disciplina del 
reato di adulterio (la Corte 
Costituzionale l'attribuisce 
alla sola moglie). 

Nella recente sentenza del 
la Corte, il prof. Pisapia ha 
compiuto un'ampia disamina 
critica contestando l'inter 
pretazione dei giudici. In 
proposito, ha affermato che 
l'unico dovere che deve es
sere considerato, nei rappor
ti fra marito e moglie, è quel
lo della reciproca fedeltà. 
Ha inoltre negato che l'uni
tà della famiglia possa esse
re tenuta in piedi con le san 
zioni penali; anzi, queste 
producono effetti contrari, 
seminano tra i coniugi il ve
leno del rancore, dell'odio, 
della vendetta, diventano lo 
strumento di Ingiuste pres
sioni. Ecco perchè — ha det

to il prof. Pisapia — siamo 
contrari a quelle proposte di 
legge che, al fine di realiz 
zare la norma costituzionale, 
auspicano l'estensione al ma
rito della norma sulla puni
bilità dell'adulterio prevista 
dall'art. 559 del C.P. Il det
tato costituzionale e l'unità 
familiare si tutelano più ef
ficacemente restringendo, an 
zichè allargando le possibi 
lità di applicare la sanzione 
penale. 

TESSERAMENTO 

AL PARTITO 

Superato 
ad Asti 
il 100% 

L» Feterailone di Atti 
del PCI ha reso noto che 
nel tesseramento durante l« 
preparazione della Inauira-
ratlone della nuora Casa 
del popolo di Canelll è sta
to «operato il 100 per cento 
degli Iscritti con 104 nuovi 
reclutati. 

(Dalla nostra redazione) 

GENOVA, 9. — € La fortu
na! Mi creda, non è stata cie
ca questa volta. In famiglia 
lavoriamo tutti, ino soldi ne 
circolano pochi e le spese 
sono sempre In ' aumento. I 
milioni sono venuti a risol
vere anche situazioni dispe
rate e 7JOt le voglio confidare 
il nostro "segreto ili fami
glia": tre anni fa vincemmo 
il secondo premio alla Lot
teria di Merano. Erano venti 
milioni, ma non riuscimmo 
ad incassare neppure una li
ra perchè non si trovò più 
la cartella. La vincita di oggi 
è quindi un po' come un ri
sarcimento di danni... ». Con 
gii interessi, possiamo ag
giungere, perdio • Alfredo 
Mirto, l'anziano capotreno 
clic ci confida l'abitudine fa
miliare alle grosse vincite, è 
il padre di Liliana, la cas
siera 2'àcnne che ha vinto — 
grazie all'irresistibile sprint 
di Tornese sulla dirittura fi
nale dell'ippodromo napole
tano — i 150 milioni della 
Lotteria di Apuano. Liliana 
Mirto è una giovane dai ca
pelli . chiari che qualche 
anno fa, prima di sposarsi, 
era stata eletta e Miss Vie 
Nuove » della nostra provin
cia e s'era piazzata bene nel
la eliminatoria regionale. Se 
c'era stata qualche speranza 
di farsi strada nel cinema, 
Liliana l'aveva fatta tacere, 
ubbidendo al padre e s'era 
trovata ini lavoro come cas
siera prima al < Lux », poi al 
<t Supercinema » e attualmen
te all'€ Imperiale ». Nel 1958 
la giovane s'era sposata ci
vilmente con Giulio Bicchie
ri, un operalo dell'Ansaldo 
ferroviario, di 26 anni, iscrit
to al nostro partito ed ap
passionato cultore di < Judo » 
di cui era « Cintura marro
ne ». In casa Mirto ed in casa 
Bicchieri son quasi tutti com
pagni. Alfredo, il padre della 
ragazza, è un valoroso parti
giano invalido 

Dopo il matrimonio, la gio
vane coppia andò a vivere, 
in attesa di avere i soldi per 
affittare una casa tutta per 
loro, nell'appartamento dei 
Mirto al primo piano della 
grande casa dei ferrovieri co
struita qualche anno fa al 
n. 58 di via Fillak, dove era 
nato Giorgio, il loro primo
genito, un bimbo biondo che 
ha appena compiuto due 
anni. 

E' stato in casa, davanti al 
televisore, che la famiglia 
Mirto ha appreso che il bi-
qlictto vincente era stato ven
duto a Genova. Le prime ci
fre < P-41672 » erano quelle 
di una cartella acquistata due 
settimane or sono da Liliana 
nel Banco lotto gestito dalla 
signora Corinna Donati in 
via Carlo Rolando 65. Ci vo
leva una conferma e la chie
se al nostro giornale uno zio 
della giovane, Amleto Don 
niacquio. Quando in casa fu 
rono sicuri della vincita man
darono a chiamare anche Li
liana che, ignara d'essere di
ventata 150 volte milionaria, 
stava staccando biglietti alla 
cassa del cinema. Il biglietto, 
Liliana, l'aveva vinto con 30 
lire ad una riffa. 

Nessuno, ad eccezione del 
piccolo Giorgio, dormi la 
notte di domenica nell'appar
tamento di via Fillak. Ci fu 
una festicciola alla quale 
vennero invitati i parenti 
(fra quelli di lui e quelli di 
lei sono quasi una trentina) 
e qualche amico fidato, poi 
Alfredo Mirto, il capotreno, 
decise di portare la cartella 
dei milioni ad un avvocato 
perchè iniziasse le pratiche 
per la riscossione. Era anda
to anche in banca dove gli 
avevano offerto 5 milioni in 
contanti di anticipo, ma poi 
ci aveva ripensato ed aveva 
preferito Valtra ria. Il con
siglio di famiglia aveva de
ciso anche che i coniugi col 
bambino avrebbero dovuto 
partire entro lunedì per Afon-
tignoso, un paesino in pro
vincia di Massa dove vivono. 
in campagna, i genitori di 
Giulio Bicchieri. 

Stamane, con le prime luci 
del giorno, sono cominciati 
però per i fortunati vincitori 
della lotteria i primi guai: 

fotografi, giornalisti, cineope
ratori e inviati, risalendo dal
la venditrice del biglietto al. 
'acqulrcnte, erano giunti sino 
in via Fillak. Marito e mo
glie fecero venire un taxi e 
via, a corsa pazza alla volta 
di un albergo del centro do
ve finalmente hanno trovato 
nel pomeriggio un poco di 
pace: per i giornalisti appe
na il tempo di ottenere qual
che dichiarazione. « Siamo 
contenti d'aver vinto, natu
ralmente. Cosa faremo dei 
milioni? Non sappiamo an
cora... Abbiamo bisogno di 
tuta casa... Poi ci sono i pa
renti, dobbiumo aiutarli... E 
nostro figlio, soprattutto, che 
finalmente potrà andare a 
scuola e, se avrà t numeri, 
continuare sino all'Universi
tà senza preoccupazioni ». 

A tarda ora, nella serata, 
Liliana Mirto e Giulio Bic
chieri si sono recati dai non
ni di lei che vivono in una 
baracca ad un piano sul greto 
del torrente Polcevera e 
presso i quali era stato « na
scosto » il piccolo Giorgio e 
con il bimbo, il meno fra
stornato di tutti in questa 
giornata eccezionale, sono 
partiti alla volta di Massa 
a bordo di una vettura « spu-
dcr » nuova di zecca che l'ex 
operaio dell' Ansaldo aveva 
appena affittato presso un 
amico garigista. Da Massa 
proseguiranno per Roma. A 
Roma i coniugi Bicchieri han
no dei cugini, i signori Pozzi, 
che abitano in via della Mole 
dei Fiorentini 28. 

150 anni 
del compagno 

Mazzoni 

Il compagno Mazzoni 

Oggi il compagno on. Gui
do Mazzoni compie cinquan
tanni. Nell'occasione il com
pagno Togliatti gli ha invia
to il seguente telegramma: 
« Siamo lieti di esprimerti le 
nostre felicitazioni cordiali 
nella ricorrenza del tuo 50. 
compleanno. 

Giovane operaio sei entrato 
nel partito comunista tren
tanni or sono quando la ti
rannide fascista sembrava 
invincibile, hai scontato 5 
anni di carcere per l'attivi
tà clandestina svolta, sei di
ventato un dirigente del mo
vimento partigiano e in se
guito dei comunisti e dei la
voratori fiorentini in_ tutte 
le battaglie democratiche 
condotte fino ad oggi. Fa
cendo un bilancio della tua 
vita puoi essere fiero di quel
lo che hai compiuto per il 
partito, per i lavoratori, per 
la causa del comunismo e il 
nostro augurio fraterno è che 
su questa via tu possa an
cora fare molto, ottenere 
ancora numerosi successi ». 

Ai compagno Guido Maz
zoni vadano anche gli augu
ri della redazione dell'Unità. 

Una conferenza nazionale 
indetta dal P.CI. 

1/ immigrazione 
nelle zone del Nord 
Per iniziativa della Dire» 

zione del partito si svol
gerà a Milano, nel mese di 
giugno, una Conferenza na
zionale del PCI sulla immi
grazione nelle regioni in
dustriali del Nord. Con que
sta iniziativa si vuole por
tare avanti e sviluppare, sul 
piano nazionale, i temi che 
sono stati oggetto del di
battito svoltosi nel febbraio 
scorso ad Avellino, in oc
casione della Conferenza 
sull'emigrazione dal Mezzo
giorno, e si vuole richiama
re l'attenzione del Partito, 
delle forze democratiche e 
dell'opinione pubblica na
zionale sui problemi umani, 
sociali ed economici deri
vanti dall'insediamento cre
scente di grandi masse di 
immigrati verificatosi negli 
ultimi anni e tuttora in cor. 
so in numerose province 
del Nord. 

Nel corso della prepara
zione della Conferenza — 
che avrà inizio nelle pros
sime settimane — le Fede
razioni interessate si sfor
zeranno di approfondire la 
conoscenza e di sviluppare 
la denuncia delle conse
guenze negative del cosid
detto « miracolo economi
co » nei centri vitali della 
espansione monopolistica e, 
al tempo stesso, di rendere 
più aderente l'azione del 
partito e dei comunisti che 
operano negli enti locali e 
nelle organizzazioni di mas
sa alla situazione nuova 
creata dall'incremento de
mografico e dallo sviluppo 
urbanistico e alle modifica
zioni profonde intervenute 
nella distribuzione geogra
fica e nella composizione 
politica e sociale della po
polazione di intiere zone del 
Nord, in conseguenza del 
fenomeno delle migrazioni 
interne. 

Iniziative particolari sa
ranno prese in relazione al
la convocazione delle elezio
ni amministrative in alcune 
grandi città e in numerosi 
comuni del Mezzogiorno e a 
Roma, sia per sottolineare 
l'importanza e il significato 
politico meridionalista e na

zionale che assumeranno 1 
risultati delle elezioni del 
10 giugno, sia per estende
re i collegamenti del Par
tito con i lavoratori emi
grati nel Nord dalle pro
vìnce e dalle città nelle 
quali si svolgeranno le ele
zioni, allo scopo di orien
tare tutti coloro che sono 
ancora iscritti nelle liste 
elettorali dei paesi di ori
gine a recarsi a votare. 

La preparazione della 
Conferenza costituirà un 
momento importante anche 
per la campagna di tesse
ramento e reclutamento al 
Partito nelle regioni del 
triangolo industriale. A 
questo proposito si cercherà 
di estendere nella misura 
più vasta possibile i colle
gamenti del Partito con le 
masse degli immigrati e le 
loro famiglie, e di stabilire 
nuovi e più intensi rapporti 
tra le federazioni di immi
grazione del Nord e le fe
derazioni dì emigrazione 
del Mezzogiorno, del Vene
to e delle altre regioni del 
Paese. 

La Conferenza sarà pre
parata essenzialmente me
diante la convocazione di 
diecine e centinaia di as
semblee di massa di lavora
tori immigrati e locali in 
tutti i centri e in tutte le 
zone di immigrazione. Con
ferenze provinciali o citta
dine e manifestazioni di 
massa di grande rilievo sa
ranno però tenute nelle più 
importanti province di im
migrazione, anche in colle- < 
gamento con le elezioni am
ministrative del 10 giugno. 

Con lo sviluppo dell'ini
ziativa e dell'azione del Par
tito sui problemi connessi 
alle migrazioni interne, sa
ranno le questioni di fondo 
della società italiana — os
sia gli squilibri e le con
traddizioni che caratteriz
zano l'attuale fase di espan
sione monopolistica della 
economia italiana — che as
sumeranno un rilievo parti. 
colare, rendendo sempre 
più evidente l'urgenza di 
giungere ad una reale svol
ta a sinistra degli indirizzi 
della politica nazionale. 

Il lavoro del censimento non è finito 

Sono sotto controllo nei Comuni 
t rod ic i m i l i o n i d i q u e s t i o n a r i 

Dopo la pubblicazione dei 
primi risultati provvisori dei 
decimo censimento generale 
della popolazione italiana. l'Isti
tuto centrale di statistica ha di
sposto che in tutti gli 8.029 co
muni, grandi e piccoli, venga 
effettuata una accurata revisio
ne quantitativa e qualitativa 
del questionari di censimento. 

Tale revisione, controllata sul 
luogo dagli ispettori dell'ISTAT 
che forniscono chiarimenti e 
risolvono casi dubbi, «I basa es
senzialmente BUI confronto fra 
le risultanze del censimento e 

la situazione anagrafica di cia
scuna famiglia o convivenza. 

Il controllo quantitativo con
siste nella verifica — famiglia 
per famiglia, persona per per
sona — della identità che deve 
sussistere tra il numero delle 
famiglie e delle convivenze 
censite e il corrispondente nu
mero delle schede anagrafiche 
di famglia e di convivenza. 
nonché tra il numero delle per
sone residenti censite e 11 nu
mero di quelle iscritte nelle 
dette schede anagrafiche. Il con
trollo qualitativo consiste, in

vece. nella verifica della Iden
tità tra le notizie contenute nei 
fogli di censimento e quelle 
contenute nelle corrispondenti 
schede anagrafiche. 

Si tratta di un lavoro impo
nente, essendo oltre 13 milioni 
i questionari da esaminare, che 
richiede tempo ed impegno da 
parte del Comuni, ma che per
metterà di disporre di elementi 
sicuri per le successive elabo
razioni dalle quali scaturiranno 
le tabelle statistiche definitive. 
Per tali elaborazioni l'Istituto 
centrale di statistica dispone di 

una modernissima attrezzatu
ra arricchita da complessi 
elettronici che assicurano la 
massima celerità alle operazio
ni di spoglio e di tabulazione 
dei dati. 

Ad elaborazione ultimata la 
massa dei dati raccolti con il 
censimento demografico verrà 
pubblicata In dlecf volumi (uno 
dei primi sarà articolato in 92 
fascicoli provinciali) net quali 
gli studiosi troveranno un'am
pia analisi degli aspetti fon
damentali della popolazione 
italiana. 
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Scritti di Togliatti dal '56 al '61 

pubblicati in due volumi degli Editori Riuniti 

Problemi del movimento 
operaio internazionale 

E' uscito iti questi f/iorni presso gli 
Editori Rumiti un volti me di grande in
teresse clie raccoglie scritti ili Palmiro 
Togliutti dedicati ai principali temi po
stisi all'attenzione e al dibattito del mo
vimento operaio e comunista internazio
nale dopo il XX Congresso del PCUS. 

Pubblichiamo integralmente la prefa
zione che lo stesso compagno Togliatti ha 
scritto per il rolli mi'. 

iSono raccolti in questo volume gli scritti da me 
dedicati a trattare alcuni tra i principali temi che si 
sono posti all'attenzione e al dibattito del movimento 
operaio e comunista internazionale dopo il XX Con
gresso del Partito comunista dell'Unione Sovietica, 
giungendo fino alle soglie del XXII Congresso. La 
critica che a questi scritti si può rivolgere, e che 
senz'altro accetto, è di essere, per la forma della espo
sizione, molto disuguali. Credo però si debba in pari 
tempo riconoscere il merito della loro sostanziale coe
renza e unità di pensiero. 

La forma disuguale è dovuta alla diversità degli 
scopi pratici e delle circostanze esteriori, cui la espo
sizione ài doveva adeguare. Si hanno infatti, accanto 
alle relazioni informative e agli interventi di discussione 
in assemblee qualificale, di partito o internazionali, 
scritti di indagine storica e politica e altri di pole
mica pubblicistica. Aprono la raccolta il saluto pro
nunciato al XX Congresso; un articolo dedicato, sulla 
stampa sovietica, a discutere una delle tesi che in 
questo congresso vennero esposte e il rapporto infor
mativo, sul congresso stesso, presentato al Comitato 
centrale del Partito comunista italiano (13 marzo 195(5). 

Le posizioni che risultano, più o meno esplicite, da 
questo primo rapporto, sono sviluppate in un succes
sivo rapporto al CC (24 giugno 1956) e in un discorso 
ai quadri della Federazione comunista di Livorno (15 
settembre 195G) in preparazione dell'VIII Congresso 
del PCI; nelle parti delle relazioni a questo e al suc
cessivo congresso (dicembre 1956 e gennaio 1960) dedi
cate alle questioni di politica internazionale; in un in
tervento di discussione al CC (21 luglio 1960) sui 
temi della lotta per la pace e nel testo, ritradotto 
dalla lingua in cui venne pronunciato e qui alquanto 
ridotto, dell'intervento alla Conferenza dei partiti ope
rai e comunisti che si tenne a Mosca, nel novembre 1957, 
in occasione del 40J anniversario della Rivoluzione d'ot
tobre. La raccolta comprende poi, cronologicamente di
sposti, i lavori dedicati a uno studio più approfondito 
dei problemi già affrontati in questi rapporti e inter
venti; due studi sulla storia del movimento comunista 
internazionale e italiano; articoli, dichiarazioni e scritti 
polemici volti a ribadire e precisare le posizioni da me 
sostenute. 

Ognuno di questi lavori viene presentato senza al
cuna modificazione e senza alcun ritocco, cioè nell'esatto 
testo originario, e ciò non soltanto per l'esattezza sto
rica, che si è sempre tenuti a rispettare, ma partico
larmente perché le affermazioni da me fatte e le posi
zioni da me sostenute ritengo siano nell'assieme giuste 
e non abbiano sinora ricevuto valida confutazione o 
smentita valida, né dai fatti, uè da coloro che le hanno 
volute sottoporre a una critica. (Non tengo conto, na
turalmente, dei professionisti della agitazione antico
munista, per la maggior parte consapevoli essi stessi, 
del resto, che ciò ch'essi scrivono non può essere pre
so in considerazione in un dibattito serio, se non come 
manifestazione di quel teologico odio di classe, che 
rende incapaci di qualsiasi comprensione della realtà). 

Questa conferma vale quindi anche — ed è stata 
data da me, replicatamente, in altre occasioni — per la 
« Intervista a Nuovi Argomenti » sulle cause e conse
guenze del « culto della personalità » di 'Stalin. L'inter
vista, che rimane, a mio modo di vedere, una delle più 
impegnate ricerche per approfondire con serietà l'argo
mento cui è dedicata, è stata l'oggetto di una critica un 
po' strana. Era una critica che concentrando l'atten
zione, con una certa pedanteria, su una sola parola, fi
niva per non accorgersi che contenuto e scopo di quello 
scritto era proprio di respingere la posizione di coloro 
che dalle critiche fatte al « culto della personalità » 
deducevano e tuttora vorrebbero dedurre che la società 
sovietica e il regime sovietico avessero cambiato na
tura, perdendo il loro carattere democratico e socialista. 
L'idea informatrice di tutti i lavori da me dedicati 
a questo argomento, la guida di tutti i giudizi da me 
espressi in proposito, sta appunto nel respingere que
sta conclusione, che io considero politicamente e stori
camente falsa. E' proprio questa idea fondamentale che 
dà unità agli scritti di questa raccolta. Bisogna però 
rendersi conto che questa conclusione non può effica
cemente essere fatta valere e la falsa deduzione anti
sovietica non può venire efficacemente respinta se non 
si tiene giustamente conto di tutto ciò che è stato detto 
e ripetuto, dalle più elevate tribune, criticando l'azione 
di Stalin, denunciando i gravi errori, le aberranti dot
trine, le dolorose violazioni di legalità di cui egli è 
indicato come il responsabile. Unire in modo giusto 
questi due momenti, una critica così grave e l'affernia-
zione del permanente carattere democratico e socialista 
della società sovietica: questo è il problema davanti al 
quale si trova oggi il militante operaio, comunista e so
cialista e a cui deve dare una risposta coerente, con
vincente e giusta, per poter fondare solidamente il pro
prio orientamento ideale, le proprie convinzioni inter
nazionaliste e la propria azione. 

A questo proposito, non si può negare che ci si trova 
talora di fronte a due posizioni, che non soltanto non 
si corrispondono, ma contrastano l'una con l'altra. Una 
è la posizione che risulta dalle denunce fatte in sede 
di dibattito congressuale (XX e XXII Congresso). E' 
pesante e precisa; ha un contenuto, oltre che politico. 
criminale; qualifica tutto un metodo di direzione, esteso 
a un lungo periodo di anni e non rifugge (sia nel « rap
porto segreto » che. più concretamente, in alcuni inter
venti al XXII) dal "rivelare una considerevole ampiezza 
e profondità delle nefaste conseguenze di questo me
todo (persecuzione e distruzione di quadri di organiz
zazioni di partito e di settori dell'economia, come le 

ferrovie, per esempio). E' quasi inevitabile che, da af
fermazioni simili, l'avversario e il nemico traggano pre
lesto per giustificare le posizioni loro, che sono false 
e da respingersi. E' fuori discussione, per noi, che, 
poiché così stavano le cose, poiché quei fatti sono vera
mente accaduti, la denuncia deve essere fatta, perché 
una giusta critica è sempre premessa indispensabile 
di un giusto superamento e di una giusta correzione 
degli errori commessi. Ma ciò non vuol dire che l'onesto 
militante e, in generale, chi si occupa in buona fede di 
questi, che non sono soltanto problemi nostri, non 
debba sentire la necessità di stabilire, con una ade
guata analisi politica e storica e con una argomenta
zione che segua i principi del marxismo, la necessaria 
concordanza tra una critica così radicale e di quella 
natura e il permanente giudizio politico e storico posi
tivo sulla società sovietica e sul suo regime. E' questa 
una necessità cui non si può sfuggire, anche se da essa 
sorgono problemi nuovi, che spesso angustiano e attorno 
ai quali si deve seriamente lavorare. 

A questo punto, però, interviene la seconda delle 
posizioni cui sopra accennavo e che consiste nel trascu
rare o mettere in ombra la gravità ed estensione delle 
critiche, accuse e denunce falte in altra sede, in quanto, 
si dice, i fatti denunciati avrebbero avuto assai scarsa 
efficacia sul complesso della vita sociale. Questo, però, 
non basta affermarlo. Bisogna dimostrarlo. E dimo
strarlo non si può se non risalendo, dalle critiche e 
dalle denunce, all'esame delle condizioni economiche, 
politiche e culturali del tempo, stabilendo un legame tra 
le una e le altre, rivelando i nessi di interdipendenza e 
le contraddizioni che in questo modo vengono alla luce 
e su questa base tracciando i limiti che è necessario 
tracciare, nella sostanza, nelle forme e nel tempo. Che 
un contrasto profondissimo venga alla luce, tra la na
tura, storicamente e socialmente ben determinata, di 
un regime rivoluzionario, e un metodo di direzione 
repugnante a questa natura, non lo si può negare. Lo 
si deve riconoscere; ma ciò richiede che sia esatta
mente definito il carattere e il contenuto di questo 
contrasto, l'ambito e il modo in cui si è manifestato, 
nonché l'ambito, il modo e le forme in cui la società 
stessa ha resistito a ciò che non era conforme alla 
propria natura. Riconosco agevolmente che si tratta di 
una indagine non facile e che oggi non è in grado di 
fare chi non sia stato spettatore o partecipe di quelle 
situazioni, ma è una indagine che dovrà essere fatta 
e che non è separata né può esserlo da quella relativa 
alla origine degli errori e al modo di garantire che 
essi vengano per sempre, nel futuro, evitati, anzi, coin
cide con questa. 

Queste osservazioni inducono alla modestia, per la 
ampiezza stessa del tema che indicano. Ed è con mo
destia che presento questi miei lavori, come un con
tributo, ch'io ritengo nell'insieme valido, a una ricerca 
e a un dibattito che non saranno tanto presto esauriti. 

Le questioni che, in questo contesto, si sono dibat
tute e si dibattono nel movimento operaio e comunista 
internazionale hanno un legame diretto, ben s'intende, 
con quelle relative agli indirizzi programmatici e po
litici del nostro partito. La separazione dei due temi 
mi si e però presentata come una necessità, non sol
tanto per evitare un intricato e pesante affastellamento. 
ma anche perché le questioni del nostro orientamento 
sui problemi del nostro paese hanno una loro autonomia. 
che non si può negare. 

PALMIRO TOGLIATTI 

Il giovane regista risponde ad alcune domande 
sulla sua opera e sul cinema italiano 

Elio Petri vorrebbe rifare 
Usuo film «I giorni contati» 
La ricerca di un linguaggio cinematografico fuori di ogni schema prefabbricato, al centro delle aspi
razioni del regista fin dal primo film, « L'assassino » - <( Il film non può essere una sorta di diverti
mento privato, ma deve essere partecipe della vita e della aspirazione dei nostri contemporanei » 

Data l'i tripartii iuu del film 
di Elio Petri 1 giorni con
tati r le discussioni che es
so solleciterà, riteniamo uti
li' far conoscere anche ni 
nostri lettori flirtine delle 
risposte del regista alle (lo
tti n urie riralfrnfj P«T confo 
del Cinema d'ecuai di Milu-
»o e flubbllcnfp nrlt'idtimn 
numero del suo bollettino 
.sliinipu, 

Puoi darci qualche tndica-
zionc sul rcroterra culturale 
di questo tuo secondo film.\ 
l giorni contati'.' 

C'è un sonetto del Belli 
che incomincili cosi: * Nini 
vojo lavora: cosa ve dole? -
Ve sta vita io nini me ce 
sento nato. - Nini vojo lavo
ra: me so spiegato. - O bi
sogna spregacce mitre pa
role? ». 

lo sono inteie.vnito a certi 
abbandoni degli uomini, nd 
alcuni loio moti sotterranei. 
subnervosi, soprattutto a 
quelli che si pioducono in 
relaziono a determinati con
dizionamenti storici. Vorrei 
che l'esistenzialismo toccasse 
terra, e Sar t re ha dato a tut
ti delle indica/ioni eccezio
nalmente importanti. 

Poi mi p i ammo i vecchi. 
poiché il loro contatto con 
In morte (con la vita, quin
di) è diretto, corporeo. A un 
falegname di Cattolica, che 
da tanti anni vivo a linmn. 
Tonino Guerra ed io doman
dammo se non sentisse la no
stalgia del suo paese. L'uomo 
aveva una sessantina d'anni. 
e in mezzo alle sue rughe 
s'aprivano gli occhi azzurri 
come quelli d'un bambino. 
e Ci tornerò per morire ». 
rispose, ed abba>sò lo sguar
do per nasconderci le lagri
me. Mio padre, ogni tanto. 
pianta degli alberi. Una vol
ta, dopo aver lavorato attor
no a un piccolo pino un' inte
ra mattinata, mi disse: < Que
sto lo vedrai crescete t u» . 
ed era molto seieno. Non è 
anche questo un /Jaeknroiind 
culturale, per un film sem
plice come / f/'orrit contati? 

C'è spesso nel lavoro di 
un artista un di UH rio tra tri-
fcrtrinrii r risultati. frn fi fru-
guardo di partenza e quello 
d'arrivo. Data la particolare 
natura del film 1 giorni con
tati. vi puoi dire se questo 
divario esiste e quale sia? 

Se fosse in me rifarei com
pletamente / «torni contati: 
ne sarei trattenuto soltanto 
dall'idea che probabilmente 
non verrebbe meglio di co
m'è. e preferisco, quindi. 
passare immediatamente a 
un altro progetto. 

La faccenda del divario è 
abbastanza complessi. Uno 
parte con un'idea precisa, ma 
siamo ancoi.i sospesi a una 
astrazione. A mano a mano 
quella idea, realizzando il 
film, si chiarisce nella for
ma, e si-critica-da-se: e que
sto risulta chiaro davanti nl-
In tua coscienza, se ne hai. o 
cen non sei cieco d'orgoglio. 
Infine, quando tutto 6 fatto, 
e l'idea s'è rivelata compiu
tamente. tu vorresti che il 
film fosse un altro, poiché 
solo a quel punto vedi chia
ro. Per spiegarmi, mi viene 
un gioco di parole piuttosto 
confuso, ma voglio provare a 
scriverlo. Vorresti, insomma. 
un altro film da quello che è, 
e non il film che avresti volli. 
to che fosse all'inizio. So
prattutto nel caso di film gi
rati in modo libero e non in
catenati a una formula «la 
laboratorio. 

Nel caso specifico, io avrei 
voluto raccontar" m e d i o e 
con maggiora precisione (e 
anche maggiore calore) i 
rapporti tra :1 protagonista 
e suo figl.o: far capire me
glio. cioè. eh.', malgrado uno 

| abbia famiglia, a cinqnan 
! l'anni può -••nlir-i epual 

Le mostre d'arte a Roma 

L'opera grafica di Georges Braque 
Rare stampe per una ra

ra mostra di Georges Bra
que alla galleria * Il Se
gno», al numero 4 di via 
Capo le Case. Per qualche 
decennio — fatta eccezione 
per due acqueforti pubbli
cate da Kanhiceiler — le 
lastre incise da Braque ne
gli anni d'oro del cubismo, 
fra il 1908 e il 1920. sono 
rimaste dimenticate e ine
dite nello studio del pitto
re. La stampa di queste la
stre e recente e si deve 
alle Edizioni Maeght notis
sime in tutto il mondo per 
i grandi nomi degli artisti 
incisori pubblicati e per la 
eccezionale qualità della 
statnpa e delia riproduzio
ne grafiche. 

L'antologia qui presenta
ta comprende anche splen
dide litografie del Braque 
superbo decoratore degli 
anni ultimi: tecnica eccelsa 
al MTvizio d'una grande 

mente costruttiva, anzi, 
frequentemente, tecnica che 
da sola sostiene una fanta
sia coloristica gloriosa ma 
estenuata. Le purissime ac
queforti che Braque incise 
mezzo secolo fa sono i ge
nitori poveri di tante lussuo
se opere grafiche che hanno 
poi portato il suo nome pre
stigioso come un frammento 
di cosmica serenità sulle pa
reti di tante e tante case. 

Ma a noi questi genitori 
poveri, queste acqueforti la 
cui tecnica e ancora quella 
antica del ilantegna ci sem
brano sopravanzare artisti
camente tutte le opere poste
riori tecnicamente più com
plesse, astute e raffinate. 
Selle acqueforti 19081925 
c'è qualcosa di barbarico e 
di vergine: come se la pit
tura rinascesse dalle sue ce
neri, come se un erede pa
ziente e geniale di Cézanne 
riscoprisse il segreto della 

nascita della pittura in pie
na consapevolezza della na
tura e del reale ma con ri
voluzionaria autonomia pla
stica dalla natura e dal rea
le, fuori e contro la pittura 
veristica, fuori e contro la 
pittura ottica degli impres
sionisti. 

Il soggetto è sempre umi
lissimo, anzi di trascurabile 
importanza: è quasi sempre 
un oggetto d'uso quotidiano 
e su questo niente Braque 
innalza un monumento di se
gni, un « gloria » cubista alla 
oggettività. E' naturalmen
te un « gloria » della mente 
da leggere con la mente più 
che con gli occhi. 

da. mi. 

Gaspare Casella 
è morto a Napoli 

NAPOLI, 9. — Nella sua 
abitazione nel viale Cala
scione, si è spento Gaspare 

Casella, noto libraio, biblio
filo, collezionista di rari ma
noscritti e di pregiate stam
pe antiche, nonché editore. 
Nato a Napoli il 4 agosto del 
1882, egli era figlio del li
braio Francesco Casella. Tra 
gli esponenti della letteratu
ra italiana e straniera con
temporanea, ospiti di Napoli, 
da Anatolc France a Piran
dello, da Gidc a Maurois, da 
Marinetti a Malaparte. nes
suno ha omesso di visitare 
la « Libreria Casella >. 

Gaspare Casella, ardente 
divulgatore delle bellezze 
turistiche napoletane, e stato 
l'editore di Aria di Capri di 
Edwin Cerio, ed ha pubbli
cato Kaputt di Malaparte. 

Accanto alla sua lunga at
tività di libraio e bibliofilo, 
Casella esplicò anche quella 
di promotore di numerose 
iniziative nel campo cultu
rale. 

La morte di Gaspare Ca
sella e avvenuta ieri, ma 

per espre>-o desideiio dello 
scomparso, e *tata resa nota 
soltanto oggi a tumulazione 
avvenuta. 

« Racconti e romanzi » 
di Massimo Bontempelli 

Domani mercoledì 11 apri
le alle ore 18.30, nella Libre
ria F.inaudi in via Veneto 
n. 56A, saranno presentati 
i due volumi delle Opere 
narrative di Massimo Bon
tempelli, recentemente ap
parsi nella collezione « I 
Classici Contemporanei Ita
liani » dell 'Editore Monda
dori. La presentazione, cui 
il pubblico intellettuale di 
Roma parteciperà per ono
rare l'Opera e la memoria 
del grande scrittore, sarà 
tenuta da Luigi Baldacci, 
Carlo Bo, Luigi Chiarini, Fe
dele D'Amico, Giansiro Fer
rata, Renato Guttuso, Nata
lino Sapegno. 

mente solo, sperduto nel pro
prio passato e inquieto del 
pioprio futuro: e come gli 
alletti familiari siano di
stratti e puramente organiz
zativi. Ma raccontare me
glio questo rapporto — che 
merita un film a parte — 
avrebbe potuto modificare 
radicalmente la storia che 
Guerra ed io volevamo rac
contare. Mi sono contentato 
di suggerire un tema. 

Tra L'assassino, tua opera 
prima, e 1 giorni contati, c'è 
tiri evidente stacco che ri
guarda in modo particolare 
U linguaggio, dalla sceneg
giatura ni montaggio. Que
sta differenza indini ti'ift di
rezione di co ni mi no. da svi
luppare in uri'ciiire. oppure 
è solfatilo un e.s'pcriiitettfo 
isolalo tu stretta diprndcnra 
dal tema scelto? 

Nel primo film eia già in
dicata una certa ricerca, una 
certa voglia di rompere i 
tempi, di rubare il tempo, di 
gettare via gli sfrasi, o di 
descrivere solo gli sfrasi. Mi 
pare, almeno, lo vorrei con
tinuare su questa strada, ma 
senza ricorrere a uno schema 
prefabbricato. Le regole del 
vecchio cinema mostrano la 
corda, soprattutto perchè, co
me ogni forma di schemati
smo. raffrenavano la spinta 
all'invenzione. Voler a tutti 
i costi dettare nuove regole. 
o anti-regole, che è lo stes
so, significa tornare al pun
to di partenza. I temi. poi. 
suggeriscono lo stile: alcune 
volte, ed è il caso del mio 
secondo film, lo impongono. 
Bisogna ascoltare i temi ed 
impostare per ciascuno uno 
stile, ini pare ovvio. 

Quul è stato il contributo 
di Salvo Rondone al tuo 
film? /" stato un semplice 
esecutore'.' 

I grandi attori sono .sem
pre i più disciplinati, se ade
riscono al personaggio che 
sono chiamati a interpretare. 
Handone aderì immediata
mente al personaggio di Ce
sare. Fu. quindi, disciplina-
tissimo: come, del resto, nel-
l'Assassino. Questo non si
gnifica che Handone sia sta
to un semplice esecutore, 
poiché il suo metodo di la
voro (e il mio. del resto) è 
quello di sottoporre sempre 
ad una critica personaggi e 
situazioni: di questo suo con
flitto (che è lo stesso mio, 
ripeto) egli si serve per la 
invenzione. Abbiamo lavo
rato bene insieme (voglio di
re in pieno accordo): non c'è 
gesto di Handone. nel film, 
che non sia nato da uno stu
dio comune. Un'altra regola 
dei grandi attori? Si abban
donano serenamente al re
gista. non tendono a contrap
porre alla sua interpretazio
ne una loro interpreta/ione. 
posto che essi aderiscano al 
suo mondo, e che il regista 
aderisca al loro. 

Vi sono legisti che consi
derano gli attori come og
getti inerti: e ottengono ì i -
ultati straordinari. La loro 

concezione non e casuale, na
turalmente, ma risponde a 
una più vasta concezione del 
mondo: tant 'e vero che : lo
ri) risultati tendono all'astra
zione anche dal lato poetico. 
lo non so che risultati otten
go. probabilmente modesti. 
ma considero gli attori, insie
me con gli sceneggiatori, i 
più diretti e importanti col
laboratori di un regista: in
fatti io non tendo all 'astrat
to, in tiesìun campo. 

I giorni contati si può inse
rire in quel gruppo di opere 
che in questi anni hanno ten
tato un rinnovamento dei 
linguaggio cinematografico. 
Puoi dirci quali sono stati 
gli tintori che. più o meno dt-
rettamente. ti hanno influen
zato.' 

Non so se / f/iorni coriMft, 
come tu dici. < si può inseri
re in quel gruppo di opere 
che in questi anni hanno ten
tato un rinnovamento del 
linguaggio cinematografico ». 
Magati fosse cosi. Di sicuro 
so che fin dalla sceneggiatu
ra del mio primo film — e 
fino al montaggio del secon
do — ho «sentito l'esigenza d: 
rompere con la convenzione. 
Riuscirci e molto difficile, 
poiché la convenzione ci in
tride, e limita molto la no
stra libertà di volere senza 
che ce ne accorgiamo. 

l*a nouvelle rapite ci ha 
aiutato — parlo, senza es
serne autorizzato, anche di 
nitri giovani registi — a li
berarci del complesso della 
macchina da presa: ha rotto 
molti schemi, ne ha rivelato 
la fragile vecchiezza. In que
sto senso Rcsnnis e Godard. 
soprattutto loro, sono stati 
importantissimi. Ma il loro 
vivere nel mito di se stessi 
e filmare nel mito e avvol
gersi di letteratura non è un 
insegnamento. 

Resta Ro&sellini. che per 
primo fece dei film con un 
linguaggio avanzato, prima 
dei suoi allievi francesi. E 
Fellini, che ha spinto all 'au
tobiografismo. E Antonioni, 

con la sua attenzione per la 
coscienza dei personaggi e 
per le loro scelte. De Santis 
mi insegnò a dare una strut
tura a uno scenario, e a vo
lere cocciutamente che i film 
non fossero giochi inutili, di
vertimenti privati, ma in 
qualche modo partecipi della 
vita e delle aspirazioni dei 
nostri contemporanei. 

In Italia stiamo assisten
do «• im interessante, com
plesso e contraddittorio feno
meno: un'ansia di rinnova
mento che cerea di sfogarsi 
e di realizzarsi nell'ambito 
del cinema industriale, nel 
quadro della produzione uffi
ciale. Quali sono, a tuo avvi
so le sue prospeftii'e".' 

Il fenomeno è positivo, sen
za dubbio. II pencolo e che 

i produttori si pieghino a 
questa «ansia di rinnova
mento * solo per seguire una 
moda, un dettame snobisti
co, e non perchè intimamen
te aderiscano ai suoi risulta
ti, ai suoi .scopi. 

Le sue prospettivo sono 
molto legate all'esito com
merciale ilei film che nasco
no su basi non commerciali. 
lo non sono molto ottimista: 
se questi film andranno ma
le. se cioè il pubblico non li 
appoggerà concretamente, i 
produttori torneranno sui lo
ro passi, e non so nemmeno 
se giudicarli troppo .severa
mente, dal momento che gli 
scopi che essi si propongono 
sono diversi dai nostri. Il lo
ro mestiere, infatti, è quello 
di far danaro, con i mezzi che 
si sono scelti, cioè coi film: se 

i film di qualità o di idee o 
iii problemi, come preferite. 
hanno la tendenza (com'è 
sembrato, illusoriamente?, li
no a qualche tempo fa) a in
cassare, allora essi faranno il 
loro mestiere con maggiore 
soddisfazione, se sono intelli
genti, producendoli. IJn p ro
duttore non è un mecenate. 
nò un editore, e nemmeno un 
gallerista: ed è giusto che sia 
così. Detto questo, non si può 
non dire che la situazione, ri
spetto a qualche anno fa. e 
radicalmente migliorata e che 
non si torna facilmente in
dietro. Film come Salvatore 
Giuliano o Mandili a Orgoso-
lo o Arruffone qualche anno 
fa sarebbero stati inconcepi
bili (e senza il successo ilei 
film di Fellini e di Antonioni 
lo sarebbero anche adesso). 

Malati gli affreschi 
di S. Maria Novella 

L 

FIRENZI-: — Gli affreschi del Ghirlandaio, «li Filippo I.lppi o ilei l'Orca gita, che abbel
liscono l'abside e la cappella Strozzi della Chiedi di S. Maria Novella, sono Ma ti a t t i 
rati da una malattia la cui origino è sconosciuta. Fra le opere più devastate figli rana 
l'« Inferno - ,. | | « raradiso - di Andrea Orniello, « La nascita della Vergine - del Clhlr-
laudalo v eli nlTrcsclil di Filippino l.ippi. Nella foto: un particolare della nascita della 
Vergine: Il \ iso della figura femminile è già stato ripulito, mentre sulle vesti si scor

gono | segni della corrosilo e misteriosa malattia 

Pubblicata l'eroica autodifesa 
del compagno Hosrow Ruzbeh 

«li cielo 
non erollerà! » 

Suiti uni. ttupn quattro tin
nì ilnlln .\un effettuazione, i 
compagni iraniani del n Tu-
deh » IMIH riusciti ntl entrar* 
in possessi e a rendere pub-
litica l'autodifesa pronunciata 
dal campagna llosrmr Ruz-
beh dinanzi alla ('urte mar
ziale di Teheran rhe In dure
rà enntlnnnnre alla pena ca-
pitale, il 2> febbraio /">.»«. 

f.rcn alcuni Urani ili que
sto tlticiimentti (appago in 
questi piami mi In stampa an
tietica e polacca) a testimo
nianza detta consapevolezza, 
del campetti e della forza di 
animo con cui il compagna 
Ruzbeh affrontò j mini car
nefici. i quali, come ha scritto 
il compagno Radmancsz sepre-
tarin penerai* del Tinteli, « .se 
rhanno ucciso, non In hanno 
piegato ». E' una testimonianza 
del compaio, della consape
volezza e della forza ffanimo 
della ciane operaia iraniana 
che si batte contro il dispo
tismo e rimperiaìismn. 

« II nostro Partilo è fiero 
di aver coti profonde radici 
nelle matte popolari e di lot
tare nctrìntere.tse del popolo. 
ÌJI forza delle matte e ine
sauribile ed immortale e, allo 
siesta modo, è immortale il 
nostro Partilo. Se il tribunale 
userà delle tue prerogative 
jier condannarmi a morte, 

ciò non ai ni grande impor
tanza. Il cielo non crollerà 
per questo. Ilotraiv Huzheh 
sarà annientalo, ma le tue 
idee non perderanno la loro 
validità e questo gti assicura 
una vita eterna... 

i Se in l cnrsn tlt l tlibatli-
mcntn lin difeso le mie idee, 
non rito fatto perché la pro
spetti! a tifila morte sìa pla
cet ole. I.a morte è sempre 
spiarci ole, specie per coloro 
che hanno il cuore ricolmo 
di fiducia netrarienire e di 
fede in un migliore domani. 
\rlla t ita però non ti dece 
dimenticare lo scopo princi
pale. Se la i ila derc essere 
pagata al prezzo della vergo-
pnn e della rinuncia alle pro
prie idee politiche e sociali. 
allora la morte è cento volle 
più onora ole. 

« Sono stalo in a scegliere 
questa strada e andrò fino in 
fondo. Sono fiero di aver com
piuto il mio dotere. Per que
sto sono rimasto in Iran, pur 
sapendo quale pericolo pen
deva sulla mia slessa esi
stenza... 

* Sé io né gli altri che sono 
stali condannati per attività 
politica, siamo dei criminali 
Al contrario, siamo dei fedeli 
servitori della nostra Patria 
amata: ceco perché requani-
me popolo iraniano considera 

atti dispoliti tiueitc condanne 
conlro i suoi figli innocenti. 
Condannerete Ruzbeh. ma non 
potrete condannare rumanita-
rismo, la probità, il patriotti
smo e l'eroismo. Subito dopo 
In lettura ilei re riletto, col 
sorriso sulle lahhra m'inchi
nerò ai giudici ". 

Chi era llotroir Ruzbeh ? 
Ecco ciò che ha detto di lui il 
compagno Radmanesz: m Hos-
rnic Ruzbeh è un nostro Eroe 
nazionale. I.a polizia lo arre
stò tre tolte " tutte e tre le 
tolte egli riuscì ad eradere 
dal carcere, e ogni rolla ri
prese la sua allìt ila clandesti
na. Era un uomo estremamen
te coraggioso, un matematico 
di valore e uno scrittore di 
talento. Dopo alcuni anni la 
polizia lo arrestò di nuovo. 
Scappò, ma gli agenti gli die
dero una caccia spietata nelle 
strade e sui letti di Teheran. 
Xonnslantc fosse ferito, riuscì 
a lanciare dal tetto di una 
casa un biglietto con it nome 
del traditore che lo area 
denunciato, llotrov Ruzbeh 
era in prigione quando renne 
incluso nel CC. Si cercò di 
trasformare il suo processo in 
una canta per delitti comuni. 
Ma il tentativo faWt, Il pro
cesso conlro Ruzbeh diventò 
un processo al regime. E* JM-
lo ucciso, ma non piegati**. 

D. O. 
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Il eronltta rloava tutti I eterni dalla are 11 alle 21 . Talefene 4M.S61 . Scrivete « • Le voci della città . CRONACA DI ROMA. 

Si estende lo scandalo delle sofisticazioni: i veri responsabili debbono essere colpiti! 

Martedì 10 aprile 1962 - Par- 4 

e Ministero sapevano tutto 
ma ora pagano 
solo i macellai 

La cronaca dell'assemblea - •• Tutti abbiamo usato il Bovis ! » - Solo il 
«Tempo», il «Popolo» e la RAI graditi ai dirigenti dell'associazione 

I veri 
responsabili 

Diillo scanda lo del le 
ca rn i a quel lo del pe sce 
a l l ' ac ido bo r i co , j fatti 
di <|iiesli g iorni s t a n n o d i . 
m o s t r a n d o via via che in 
I tal ia non esiste un ve ro 
e p r o p r i o s is tema di c o n 
troll i in difesa della sa lu
te de i c i t t ad in i . La sco
p e r t a del le frodi e delle 
.sofisticazioni degli al i
m e n t i — (piando c 'è —• 
è p u r a m e n t e i nc iden t a l e . 
Come si sp i eghe rebbe , al
t r i m e n t i , che p e r q u a t t r o 
a n n i a l m e n o abb in ino 
m a n g i a t o c a r n e r ing iova
n i ta con la « po lve r ina » 
senza clic nes suno degli ' 
uflici, degli i s t i tu t i , dei 
va r i c e n t r i c h e d o v r e b b e 
r o o c c u p a r s i di ques te co
se r i u sc i s se non d i c i a m o 
a s t r o n c a r e m a a l m e n o ad 
a c c o r g e r s i del trafl ico? 

Al l ' assemblea dei ma
cel la i r o m a n i , ieri s e ra , 
q u a n d o è s ta to ch ies to 
q u a n t i de i p resen t i ave
v a n o usa to la « polver i 
na » ne i l o ro eserc iz i , una 
selva d i m a n i si è levala 
s o p r a le teste . Tul l i h a n 
n o con fe rma lo di ave r e 
d e c o l o r a t o le c a r n i . Tu t 
t i , e p e r d ivers i a n n i . In 
ques ta a m m i s s i o n e sta 
u n ' a c c u s a t r e m e n d a alla 
o rgan izzaz ione di u n set
t o r e de l i ca t i s s imo del lo 
S t a t o : ne s suno si e ra mos 
so p r i m a p e r a s s i c u r a r e 
il r i s p e t t o della legge. 

D o m a n i alla C a m e r a . 
d o p o i recen t i sol leci t i 
de l la s in i s t r a , a n d r à in 
d i s cus s ione la legge che 
agg io rna le n o r m e sulla 
p r o d u z i o n e e la vend i l a 
dei g e n e r i a l imen ta r i . C'ò 
vo lu to uno scnndnlo , pe r 
c o n v i n c e r e il governo sul- ' • 
la u r g e n z a di a d e g u a r e le * 
leggi alla rafìlnnta t ecn i 
ca del la sofist icazione. 

So t to la sferza della 
c o n d a n n a dell ' o p i n i o n e 
p u b b l i c a , il Minis tero e 
tu t te le « au tor i t à r e spon 
sabi l i » si m u o v o n o ora 
c o m e in p r e d a olla feb
b r e , c r e d e n d o di p o t e r 
c o l m a r e , con qua l che fret
to loso p r o v v e d i m e n t o di 
r a p p r e s a g l i a , latiti ann i 
d i i n e r z i a . Si co lp i sce in 
b a s s o , c o m e s e m p r e , of
f r e n d o a l l ' op in ione p u b 
b l i ca il c a p r o e sp ia to r io 
d i q u a l c h e dec ina di ma
ce l la i . Il Comune di Ho-
m a — c h e lino al .'IO mar 
zo aveva negato c o n t r o 
ogn i ev idenza l 'esistenza 
del le c a r n i r i ng iovan i t e 
— c e r c a di r i fars i o ra 
sul la pe l le del p r i m o 
c o m m e r c i a n t e che cap i l a 
a t i r o . Nessuno si è so
g n a t o d i t i r a r e in bal lo le 
i n d u s t r i e conse rv i e r e o 
q u a l c u n o dei grossi spe
c u l a t o r i c h e fanno il bel
lo e il cal i ivo t e m p o , im
p r i m e n d o ai prezzi . Ira 
l ' a l t ro , quel la corsa al 
r i a l zo cl ic ha susc i t a to 
t a n t e p r o t e s t e nelle ul t i 
m e s e t t i m a n e . 

M a l g r a d o l.i venta ta di 
t a r d i v o a t t iv i smo , a l t r e 
falle p a u r o s e vengono al
la l u c e nel la s a r a b a n d a di 
no t i z i e di quest i g io rn i . lì* 
s t a to lo s tesso m i n i s t r o 
J e r v o l i n o a d a m m e t t e r e 
Che so lo o r a sono s ta te 

o r d i n a l e « r i c e r c h e ed 
anal i s i » sugli « i ng ra s 
san t i r a p i d i » s o m m i n i 
s t ra l i al bes t i ame p r i m a 
del la mace l l a z ione : e p p u 
r e la pubb l i c i t à di ques t i 
p r o d o t t i è a p p a r s a p e r 
a n n i su quasi tutt i i g ior
n a l i ! 

Sono passal i poch i m e 
si da (p iando, con u n ' i n 
dag ine di l a b o r a t o r i o , è 
s ta lo s c o p e r t o che nel 
s e rba to i domes t i c i ' d e l 
l 'Acqua Marc ia , il l i qu ido 
si e ra « i n sud i c i a to » ca
r i c a n d o s i d i un n u m e r o 
p r e o c c u p a n t e di b a t t e r i 
di ogni gene re . Qual i 
p r o v v e d i m e n t i sono s ta t i 
p r e s i ? Nessuno , se si 
e sc lude il sol i to c o m u n i 
ca to m i n i m i z z a t o r e : l 'Ac-
qua Marcia non è un m a 
cel la io q u a l u n q u e . 

Ma il d i s co r so si p o 
t r ebbe a l l unga re a l l ' in l l -
n i to , p e r c h é le c r o n a c h o 
di quest i a n n i sono p i e n e 
di « po lve r i ne » e, a n c o r 
peggio, di no t iz ie sui p r o 
c e d i m e n t i r a c c a p r i c c i a n 
ti con i qua l i v e n g o n o 
fabbr ica t i gli ol i i da cu
c ina e il b u r r o , il for
magg io e il p a n e . Nel 
caos di leggi i n v e c c h i a t e 
e c o n t r a d d i t t o r i e , c o n or 
gan i d i con t ro l l o e d ì vi
gi lanza r imas t i — c o m e 
o r g a n i c o e c o m e s i s temi 
di i n d a g i n e — a t r e n t ' a n -
ni fa, ch i po i fa le spe se 
è il c o n s u m a t o r e . L 'es i 
genza che sgorga da i fat
ti di quest i g io rn i 6 que l 
la di d a r e una spa l la ta 
v igorosa a tu t to u n s is te
ma d imos t r a to s i i n c a p a c e 
di d i f ende re il c i t t a d i n o 
dal la s t re t t a del la specu 
laz ione e del la f rode . Que
sto è a n c h e l ' i n t e resse de i 
mace l l a i , c o m e d i tu t t i gli 
a l t r i c o m m e r c i a n t i : u n a 
legge c h i a r a , e a n c h e se
v e r a , l ' a r ia f resca di n u o 
vi me tod i , p o s s o n o esse re 
u n a base so l ida e s a n a 
p e r tutti. Ma a q u e s t o 
p u n t o b i sogna fare u n d i 
s co r so m o l t o c h i a r o . Do
p o i p r o v v e d i m e n t i con
t r o a l cun i e se rcen t i accu
sati di a v e r u sa to il « Ho-
vis », c 'è s t a to ch i ha im
bas t i to u n a ve rgognosa 
specu laz ione po l i t i ca con
t ro Ì p a r t i t i d i s i n i s t r a . 
Non 6 dil l lci lc c a p i r e da 
e h e p a r i e è s ta to l anc i a to 
il sasso c h e ie r i è s t a to 
r acco l to da a l cun i d i r i -
geni ; dei m a c e l l a i : d i e t r o 
quest.t m a n o v r a s t a n n o le 
forze c le r i ca l i , d i d e s t r a , 
che con u n o sfoggio 
s p u d o r a t o di demagog ia 
c e r c a n o di n a s c o n d e r e 
u n a difesa a o l t r anza del
le forze clic s t a n n o d i e t r o 
le lo ro spa l le . Vogl iono 
l ' appoggio dei c o m m e r 
c ian t i p e r c o n t i n u a r e a 
p o r t a r e avan t i la po l i t i ca 
dei « p a d r o n i di lumia »: 
di ch i taglieggia la c i t t a 
con la specu laz ione de l le 
a r e e f abbr i cab i l i , d i ch i 
d o m i n a il m e r c a t o da po
sizioni di m o n o p o l i o . «Iel
le forze c h e l ino ad oggi 
h a n n o t enu to soggiogato 
il C o m u n e ai l o ro in te 
ress i . Con la demagog ia , 
c e r c a n o di i m p e d i r e c h e 
qua lcosa c a m b i sul col le 
cap i to l ino 

(Continua/Ione dulia I. paglini) 

clienti e, di conseguenza, la 
necessità ili cambiare orla 
per superare il sopravvenuto 
collusso; per ordine del me
dico, Infatti, eoli si trova at
tualmente ad Alghero, in Sar
degna. Ai giornalisti dei quo
tidiani « non orridi fi » veniva 
detto press'a poco: e Non t>f 
facciamo entrare perchè te
miamo per la vostra incolu
mità... ». 

Per primo ha preso la pa
rola il presidente Muccurnni 
H suo, è sfnfo un intervento 
chiaramente provocatorio, uni 
(piule in seguito si è art'<co 
lata tutta la manovra di cui 
abbiamo parlato all'inizio. Ila 
detto, in sostanza, che la col
pa di tutto quanto sta acca
dendo è dei giornali e dei 
partiti di sinistra, che hanno 
orchestrato la « crimpriown 
diffamatoria > in vista delle 
prossime elezioni amministra
tive. La categoria è stata in
giustamente colpita: deve 
dunque ribellarsi. E' necessa
ria l ' un i tà . E* necessaria ' « 
solidarietà: tuffi per uno, uno 
per tutti. Il Bovis: sì, il ììo-
vis è stato usato, ma veniva 
venduto liberamente nel mat
tatoio comunale, tutti lo sa 
pevano. 

Gli additivi sono usati 11 
beramente per la conserva
zione del vino e dei salu
mi: perché proibirli proprio 
per le carni? 

« Vanno tutti 
ammazzati » 

Il discorso del presidente 
r/cM'/issociririone è sfnfo fre
quentemente interrotto dal
l'assemblea. C'era chi invita
va alla calma e al la modera
zione, soprattutto a un mag
gior senso di responsabilità. 
K c'era invece chi, a guisa di 
claque, rincarava la dose gri
dando: e/ giornalisti del Pae
se S e r a e del P a e s e v a n n o 
tuffi ammazzati: mettono alla 
fame del padri dì famiglia!». 
L'atmosfera è flivenuta ro
vente: nella sala c'erano de
cine dì agenti in borghese. 
pronti a intervenire se si fos
sero verificati tafferugli. Poi 
(l'ordine cronologico degli 
interventi e delle votazioni 
è approssimativo perchè — 
come abbiamo detto — i no
stri cronisti non sono stati 
ammessi ad assistere ai la
vori), è stato chiesto di ma
nifestare la solidarietà ai ma
cellai colpiti dal provvedi
mento comunale di chiusura 
con la seguente richiesta: 
* Chi ha usato il Bovis alzi 
la mano ». Tutte le mani si 
sono alzate. C'è stata anche 
la controprova: < Chi non ha 
usato il Bovis alzi la mano ». 
Nessuna mano si è alzata. E 
il signor Maccarroni, con 
aria di trionfo, ha potuto co
s'i sottolineare l'unità della 
categoria, < anche se certa
mente non tutti hanno usato 
quell'additivo =>. 

Hanno parlato quindi Gui
do Tamagnini, l'avv. Porzio 
(ha illustrato il problema 
sotto il profilo giuridico), i 
macellai Taloni. Giulietti. 
Morettoni, Bravi e Annibali. 
Tutti gli interventi hanno 
avuto un tono eccitato e si 
sono scolt i tra continue in
terruzioni. E' stato sottoli
neato che p r o p r i o alcune ore 
prima, nella mattinata, il 
commissario Diana si era ri
fiutato dì ricevere una dele
gazione della categoria e la 
aveva < passata > al profes
sor Pellegrini: eguale tratta
mento i negozianti arecano 
trovato in prefettura e al mi
nistero della Sanità. E' stato 

Sono 500 con salario ridotto 

In agitazione al Poligrafico 
i lavoratori discriminati 

• Cinquecento dipendenti del 
Poligrafico dello Stato, assun-

« ti dopo il 1955. sono papati peg-
* fiio dei loro compagni di lavo-
: ro. Al momento dell'assunzione 
[ venne fatta firmare loro una 
~ rinuncia alle condizioni di mi-
v glior favore — ohe .n ver. tà so-
' no una cosa assai modesta — 

jf di cui godono tutti gli altri di-
* .pendenti. Si disse allora ohe 
" era necessario un - sacr.flcio -

• anche da parte loro per contri
ti buire al risanamento del foi-
' te deficit dell'Istituto 

t Ora. quando tra l'altro la s -
tuazione dt l Po'.grafico è not"-
volmente migliorata, t cinque-

: cento lavoratori more*? a». si 
rivolti ai presidenti de . 

grupp. parlamentar; per otto
nare giustizia II c o m m i n o on 
Xannuzzi ha interpoli...a .1 m.-
n.stro del Tesoro per conoscerò 
quali provved.menti intenda 
tdottare. 

La qucst.one è stata sollevata 
anche nel corso del congresso 
delle sezioni sindacali di azien
da. che si è svolto nei g.orni 
scorsi. I lavoratori, tra l'altro. 
fanno osservare che negli ulti
mi tempi si è verificato un re
lativo sviluppo dell'azienda, 
frutto soprattutto del maggiore 
sfruttamento dell., manodope
ra. Mentre :l fatturato in sci 
anni è aumentato del 28 per 
e« nto. il personale è diminuito 
d t l 14 per cento, teendendo da 

Ò446 a 5550 un.tu 
A conclus OHI1 del congresso. 

e stato .ippn <»?o un documen
to che r..t>sunio ì problemi più 
urgenti dcU'az.cnd.i: dalla com
pleta r.organ.zzazione del Po
ligrafico al ripristino della nor
malità amministrativa con la 
nomina del Consiglio di amm.-
mstrazione: dalla parità tra 
vecchi e nuovi assunti al rico
noscimento del sindacato nel
l'azienda: dalla riaffermazione 
della liberta di riunione all'in
terno dei luoghi di lavoro al 
p.eno riconoscimento delle at
tribuzioni della commissione 
interna, alla rivalutazione a 
duecento oro dt retribuzione 

ldell 'attuale prcm.o di bilancio. 

r ibadi to anche che t 2>roi;pc-
d'uncnti di chiusura delle 
macellerie, presi dal com
missario straordinario, sono 
illegittimi perché, a norma 
di legge, nel settore di tutela 
igienica e sanitaria è com
petente soltanto il prefetto: 
anni fa il Comune fu costret
to a far marcia indietro in 
una questione analoga e a 
riordinare l'apertura del ne
gozio colpito 

Elemosina 
respinta 

A questo punto, qualcuno 
ha proposto che ciascun 
membro dell'Associazione si 
tassasse per due o tremila li
re: la somma in questo modo 
raccolta sarebbe stata desti
nata a 'fondo d'aiuto» per 
i macellai costretti all'inatti
vità. Costoro, perù, si sono ri
bellati gridando: e V'optiamo 
giustizia, non l'elemosina! ». 
L'iniziat imi è stufa di conse-
guenza ritirata. 

Il macellaio Aurelio Luc
chetti, con negozio in via 
Trionfale 11537, ha racconta
to la sua odissea. Ordinò a 
Pesaro un certo quantitativo 
di Bovis, lo ricevette e lo 
porto a esaminare all'Ufficio 
comunale di igiene. Gli dis
sero che il prodotto non era 
dannoso alla salute, ma glie
ne sconsigliarono l'uso: lui 
non l'ha usato, ma soltanto 
perchè era nelle liste del for
nitore di additivo s'è visto 
chiudere l'esercizio a tempo 
indeterminato. Ha dunque 
impugnato la legittimità del 
provvedimento, ha fatto af
figgere dei manifesti in tal 
senso sulla saracinesca del 
suo negozio e si riserva di 
portare la faccenda in Tri
bunale, querelando il dottor 
Diana. 

L'assemblea è stata conclu
sa da un breve discorso del 
dottor Bauchlero. responsabi
le della Federazione naziona
le macellai, che ha portato 
agli esercenti di Roma la so
lidarietà di tutta la categoria 
italiana, ha riaffermato le già 
note posizioni della Associa
zione e ha annunciato il con 
vegno nazionale che dovrà te
nersi nella Capitale entro 
questo mese. E' stato quindi 
nominato, all'umanità e su 
proposta della presidenza, il 
comitato di agitazione. Esso 
risulta composto dai seguen 
ti esercenti: Taloni, Gironi, 
Santolìno, Sarrandrca. Anni
bali, Bonutelli, Lucchetti. 
Prc2zoIini , Piazza e S f anao -
ni. La presidenza dell'Asso
ciazione ha anche comunica
to che negli ultimi giorni le 
vendite della carne hanno 
subito una flessione del 30-
40 per cento. 

Speculazione 
e lettere 

Un'u l t ima notizia p e r p r o -
varc la speculazione politica 
tentata sull'onda dello scan
dalo del Bovis. Ai macellai 
romani viene recapitata per 
posta una lettera che dice: 

« Caro collega, la stampa 
soclalcomunista ha inscenato 
in ques t i p io rn ì . come.fuff ! 
abbiamo avuto modo di leg
gere una campagna uiolcn-
temente scanda l i s t ica che ci 
fin coi i i rnl t i tuffi nel p r o b l e 
ma dclfa cos'i detta « poi f e 
r ina >. 

« E' veramente senza giu
stificazione questo attacco 
contro tutta la nostra cate
goria. allarmando l'opinione 
pubblica ed i consumatori e 
facendoci passare come degli 
avvelenatori del pubblico e 
dei frodatori. 

* Specialmente In prosa ba
vosa del comunista • Paese 
Sera » sempre alla avanguar
dia nel darci addosso come 
se anche noi non fossimo dei 
lavoratori che si guadagnano 
col s u d o r e de l la fronte il fo
ro onesto pane, si è distinto 
e compiaciuto con sadico pia
cere di additarci all'ira del
l'opinione pubb l i ca . Sono olì 
stessi che dopo esserti sca
tenati contro di noi mettendo 
a repentaglio la vita stessa 
delle nostre famiglie, che 
verranno fra poche settimane 
a chiederci il loro roto per 
le elezioni comunali. Sarà la 
migliore occasione per resti
tuire ai signori socialcomu-
nistl il bel favore che ci han
no fatto. 

« Un macellaio mnammo-
rato del suo lavoro e coscien
te della r e sponsab i l i t à che 
ha verso la sua famiglia, non 
darà il suo voto ai socialco-
munisfi » 

< Colleglli ricordatevi di 
tuffo II 10 giugno'. ». 

Non hanno denunciato le frodi 
i due funzionari sotto accusa 
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A notte nella borgata Alessandrina 

Rapinata una donna 
sul la p o r t a d i casa 

Il bottino: 800.000 lire — Erano tutti i risparmi della vittima 

S i t r a t t a d e l v e t e r i n a r i o c a p o e i le i r e b p o t i K i l ì i l e d e i 

s e r v i c i d i v i g i l a n z a s a n i t a r i a d e l l ' U f f i c i o d ' i g i e n e 

Una vecchia e stata rapina
ta questa notte di tutti i ra
sparmi, oltre 800.000 lire, pro
prio sulla soglia della sua abi
tazione alla borgata Alcisan-
drina. Stava, infatti, tornando 
a casa, dopo aver assistito alle 
trasmissioni televisive nell 'ap
partamento di una conoscente. 
quando un giovane, che si era 
nascosto dietro ad una siepe. 
l 'ha aggredita a pugni, l'ha 
scaraventata in terra e si ò im
padronito della borsa in cui 
era conservata la forte somma. 
L'aggressione ò stata fulminea: 
quando la donna, ripresasi dal 
primo attimo di sorpresa e di 
terrore, ha cominciato ad invo
care disperatamente aiuto, lo 
sconosciuto era già lontano 

La vittima del grave episo
dio si chiama Palmirn Tacchi. 
ha f>7 anni ed abita in via del 
Prato 47. Rimasta vedova un 
anno fa. tira avanti alla meglio 
con i risparmi che le ha la
sciato il nnr . to : non ha mai 
voluto depor t a re i soldi in 
banca, ha sempre preferito te
nerli in cisa E tutto le sere. 
quando immancabilmente s: re
ca a vedere la televisione in 
una casetta lontana s; e no una 
trentina di metri, se li porta 
con se. rnechiu-i in imi grossa 
borsa nera. N'olia borgata <". 
può dire che la conoscano tutti 
e che tutti sappiano dei suo: 
r aparmi : molto probabilmente. 
perciò, il n p i m t o r e ò uno del
la zon i. perfettamente a co
noscenza della co^a. 

Anche ieri «era Palmira 
Taceh. ."• andata dalla >u.» 
amici Sotto braccio. ave \a la 
inscp-irab.le bor*a: ha assistito 
a tutto le trasmiss.on.. pò. e 
uscita In strida. Erano pass-ite 
da poco le 11- via del Prato ò 
male illuminata e la donna, 
sospettosa, e imminava, guar
dando^": intorno. Non ha \ .sto. 
poro il giovane, che si era 
acquattato dietro un cespuglio 

- A v e v o già messo la chiave 
nella serratura — racconterà 
poco più tardi ai carabinieri 
della locale tenenza — quando 
il ladro mi è saltato addogo. 
Era troppo buio e io non SOJIO 
riuscita -i vederlo in faccia. Mi 
ha preso alle spalle, mi ha gi
rato r po', mi ha vibrato al
cuni pugni in faccia. Sono fi
nita a terra: naturalmente, ho 
lasciato la presa. Lui ne ha 
approfittato, per impadronirsi 
della borsa e fuggire. Erano 
tutti i miei risparmi: mi s i -
rebbero serviti per tornare nel 
mio paesello natio, in provin
cia di Macerata- . 

Il giovane è dunque fuggito 
a gambe levate: le urla della 
rapinata hanno fatto accorrere 
alcune donnf». che l 'hanno soc
corsa. l'hanno rincuorata ed 
h^nno quindi provveduto ad 
avvertire ; carabinieri. 

Si uccide con il gas 
dopo essersi svenata 

l"na donna di 55 anni si e 
uccisa nell 'appartamento dove 
abitava in piazza San Giovanni 
Bosco 7tV si chiamava Elvira 
Vizzini. e approfittando che la 
figlia era fuori casa, ha aperto 
tutti i rubinetti della cucina e 
si è lasciata asfissiare. Ha la
sciato un biglietto - Perdonate
mi - voglio morire -. 

Quando la ragazza e ri tor
nata a casa, ha sentito un forte 
odore di gas ed e corsa, allar
mata. dal portiere; insieme a 
lui. e entrata nell 'appartamen
to La madre era in cucina. 
ormai priva di vita. Le cause 
che hanno indotto la Vizzini 
al suicidio non sono state an
cora chiarite. 

t 'na ragazza di 21 anni ha 
cercato di togliersi la vita in
sertando compresse di barbi tu
rici. tagliandosi i polsi e be

vendo sostanze medicinali. E" 
stata ricoverata gravissima ni 
San Giovanni. Si chiama Lu
cilla Bianchi e abita in via Ca
panno di Manno , al chilometro 
17 dell'Appi* 

Per il t r a t t a m e n t o de l la 
c a r n e con solfi to di sodio 
d u e al t i funz ionar i d e l Cam 
pidogl io sono s ta t i d e n u n 
ciat i . A q u e l l a a m m i n i s t r a 
t iva già a p e r t a d a l C o m u 
ne, si e a g g i u n t a ora l ' in
ch ies ta g iud iz ia r i a che v i e 
n e condo t t a d a l m a g i s t r a t o 
inca r ica to d i t u t t e le inda
gini su l lo s canda lo . 

1 d u e funz ionar i c h i a m a t i 
in causa sono il v e t e r i n a r i o 
capo de l C o m u n e , do t t . L u i 
gi De M a t t e i s , e il r e s p o n 
sab i le del se rv iz io di v ig i 
lanza s a n i t a r i a , prof. Cesa 
l e Enr ico . I c a r a b i n i e r i 
h a n n o p r e s e n t a t o al m a g i 
s t r a t o tm r a p p o r t o ne l q u a 
le si a f f e rma che i d u e 
funzionar i sono v e n u t i m e 
no ai lo ro d o v e r i d i p u b 
blici ufficial i o m e t t e n d o la 
d e n u n c i a d i frodi acce r t a t e . 
S u t a l e b a s e il so s t i t u to p ro 
c u r a t o r e d e l l a Repubb l i ca , 
do t t . B r u n o D e Majo, h a d a 
to inizio a l l ' i nch ie s t a g i u d i 
z ia r ia p e r a c c e r t a r e le r e 
sponsab i l i t à dei d u e fun 
z ionar i ed e m e t t e r e e v e n 
t u a l m e n t e il m a n d a t o di 
compar i z ione . 

I c a r a b i n i e r i h a n n o t r a 
smesso il lo ro r a p p o r t o d o 
po a v e r i n t e r r o g a t o il dot
t o r De M a t t e i s , il p r o f e s 
sore Enr i co e a n c h e il d i 
r e t t o r e del l 'Uff ic io di ig ie 
ne . prof. C e r n i t i . 

Nel corso d e l l ' i n t e r r o g a t o 
r io il prof. De M a t t e i s ha 
a f f e rma to d i essers i a cco r 
to de l l ' u so i l leci to di p o l 
v e r i n e p e r r i n g i o v a n i r e la 
c a r n e ne l lo scorso n o v e m 
b r e e d i a v e r n e d a t a i m 
m e d i a t a not iz ia al se rv iz io 
frodi , a s u o d i r e il solo com
p e t e n t e in m a t e r i a . 11 p r o 
fessor E n r i c o , da p a r t e sua , 
si è difeso s o s t e n e n d o che 
il v e t e r i n a r i o capo e r a a u 
tonomo e a v r e b b e d o v u t o 
d e n u n c i a r e d i r e t t a m e n t e lo 
s canda lo . 

S i a m o r iusc i t i ad a v v i c i 
n a r e ieri s e r a i d u e f u n 
z iona r i : h a n n o r i b a d i t o gli 
oppost i p u n t i di v i s ta . 

II d o t t o r D e Mat te i s , dopo 
ove r s o s t e n u t o di n o n a v e r 
comun icaz ione di a l c u n a d e 
nunz ia . ci h a d e t t o di a v e r 
r i cevu to s o l t a n t o u n a l e t t e r a 
di con tes t az ione d i sc ip l ina re 
de l c o m m i s s a r i o s t r a o r d i n a 
i io al C o m u n e , con t e r m i n e 
di r i spos ta e n t r o dieci g ior 
ni. « E ' u n a p r o c e d u r a n o r 
m a l e — ha a g g i u n t o —. L a 
d e n u n c i a l ' ho l e t t a sui g ior 
na l i e n o n h o t r o v a t o confer 
m a d a n e s s u n a p a r t e >. 

« Io con i r a p p o r t i sono in 
regola , li h o p r e s e n t a t i al 
c o m p e t e n t e ufficio c o m u n a 
le. Ma n o n sono u n ch imico . 
sono u n v e t e r i n a r i o . Non è 
d a l m i o ufficio c h e po t eva , 
nò d o v e v a e s se re p r e s e n t a t a 
la d e n u n c i a p e r infrazioni 
ol la legge s a n i t a r i a >. 

A n c h e il prof. E n r i c o h a 
a f f e rma to di n o n conosce re 
anco ra la d e n u n c i a a s u o ca 
r ico. « R i s p o n d e r ò — h a d e t 
to — d a v a n t i a d u n a commis 
s ione d ' inch ies ta >. Dopo a v e r 
r i f iu ta to di d i rc i se e r a s t a t o 
i n t e r r o g a t o su l l a ques t ione , 
ha r i spos to e v a s i v a m e n t e a n 
c h e al la d o m a n d a s e la d e 
nunc ia doves se p a r t i r e solo 

c o m u n a l e — a b b i a m o ch ie 
s to — che s tabi l isca a chi 
c o m p e t e la denunc ia? * No. 
non so. V e d r à il g iudice >. 

Le posizioni d i fens ive dei 
d u e funzionar i — c o m e si 
può c o n s t a t a r e — m e t t o n o in 
ev idenza che responsab i l i t à 
ci sono s t a te . A chi d e b b o n o 
essere a t t r i bu i t e? Ques to r 
l ' i n t e r roga t ivo , a p p u n t o cui 
d o v r à d a r e u n a r i spos ta l 'In
ch ies ta g iud iz ia r ia in corso 

L 'accusa mossa con t ro i 
d u e funzionar i , nel r a p p o r t o 
dei ca rab in ie r i , e di a v e r e 
omesso la t e m p e s t i v a d e n u n 
cia del d i l a g a r e de l l 'uso del 
solfito di sodio, e. a (p ianto 
s e m b r a , p a r t i c o l a r m e n t e in 
t r e casi acce r t a t i . Ta le omis 
s ione . da p a r t e di un p u b b l i 
co ufficiale, è punib i le s ino 
ad u n a n n o di rec lus ione , se 
condo l 'ar t . 3(il del codice 
pena l e . 

Dopo 10 anni 
la commissione 

interna 
alla Casa 

dello studente 
Dopo più di dieci anni, i 

lavoratori della Casa dello 
studente hanno potuto rieleg
gere la Commissione interna. 
Le operazioni di voto si sono 
svolte ieri, con la partecipa
zione quasi totale del perso
nale. Sono risultati eletti Ot
tavio Albensi. Carlo Cianfrocca 
e Luciano De Angelis. 

E' da quando l'ONARMO ha 
assunto la gestione della Cas.t 
che i lavoratori non avevano 
più una loro rappresontanz i. 
La mancanza di libertà nella 
azienda è stata una delle cause 
della situazione scandalosa d: 
sottosalario che si è venuta a 
creare: poco più di 30 mila 
lire come paga base. 

I 65 lavoratori della Casa 
dello studente, mentre d i un 
lato hanno ricostituito la Com
missione interna. dall 'altro 
hanno posto alla dire7ione del-
l'ONARMO una serie di ri
chieste: aumento di stipendio 
di 15 mila lire, parità di trat
tamento tra uomini, donne e 
giovani e applicazione della sca
la mobile. Con i lavoratori ha 
solidarizzato anche il Consigl.o 
degli studenti 

IL GIORNO 
— ORfcl martedì 10 aprile (100-
265). Onomastico: Teron/io. Il 
s?.'° ,^°I?e

 T,a,.Ie 5 , 5° Z, l r - " " o n t a da l suo ufficio, ne l caso di alle 19.01 Primo quarto- 111. | A ._ . , . . . _,. 
BOLLETTINI 
— DrmocrafJcn. Nati ieri ma
schi 59. femmine fi6. ilei quali 4 
nati morti. Morii: maschi 40 v 
femmine 35 dei qur.li 11 minori 
di 7 anni Matrimoni' 21. 
— Mr(rornlngico. Le temperature 
di i . r i : minima 6. massima 16. 

La scomparsa 
dell'avvocato 

Giorgio Ferretti 

1 r i s con t r a t e i r r ego l a r i t à a l i 
m e n t a r i . < D a d o v e po t eva 
p a r t i r e la d e n u n c i a — ci h a 
r i spos to il prof. E n r i c o — lo 
s t ab i l i r à il m a g i s t r a t o , in g iu 
dizio >. 

M a es is te u n r e g o l a m e n t o 

Il duplice omicìdio sulla Tuscolana 

## processo a Biccari 
rinviato di 7 giorni 

Mar.o B.cear.. 1 p.rat i -
della strada che travolse e uc
cise sulla Tuscolana due g.o-
vani sposi e n abbandonò sen
za soccorso, non sarà proces
sato per direttisi.ma come era 
stato stab.lito in un primo mo
mento 

Lo scoperò do. cancellieri 
ha. Infatti. impedi*o che si 
svolgesse ieri la prima udien
za del processo nel quale il 
commerciante è imputato di 
duplice omicidio colposo e di 
dupl.ee omissione di soccorso. 
reati per i quali potrebbe es
sere condanmto anche a dieci 
anni di reclusione. 

Il processo per d rettissima. 
che la Procura della Repub
blica di Roma aveva giusta
mente deciso di .".dottare «u 
larga "vaia ha dei precidi pre
supposti. Uno di questi è che 
la pr.ma udienza si svolga en
tro 5 giorni dall 'arresto dello 
imputato. Il Biccari si costituì 
Il 3 di questo mese e doveva, 
quindi, comparire in tribunale 
il 10. eioò ieri-

TI magistrato dovrebbe con
cludere le indagini in pochis
simi giorni e .1 processo s*r.\ 
fissato probabJmonte per la 
prossima settimana. 

Il Partito 
Assemblee di categoria 

per le elezioai 
Comunisti GAS. «TC 17. sezione 

OMi<n««- (Frcttdurzi): Edili co-
muni t i . ore la. in Federazione 
(Canulio): Comunali comuni»ti. 
ore 17. piazza Lo va teli i (Bcrltn-
mior). Ambulanti comunisti, ore 
17. in Federazione (Ciofì) 

Presentatori di lista 
I compagni che debbono sotto

scrivere la hs t j del Partito sono 
convocati come segue. OGGI, ore 
1*». presso |.i Sezione Garbatali* 
(via Passmo 2ò). Gnrbatella, 
Ostiense, Testacelo. S. Saba. Lau
rentina, Cristoforo Colombo. S. 
Paolo: ore 19.30. presso la Se
zione Aureli* | i i . i Graziano): 
Aureli». Monte Spaccato, Cavai-
legiferi DOMANI, ore SO, presso 
M Sezione Esqnlllno (via Cairo-
li 131): aqui l ino. S Lorenzo. 
Celio 

Il governo di ceatro-sisùstra 

e la politica estera 
Su questi tema il com 

Franco Calamandrei pari 
jmpairno 
«r» e oggi 

alle 13 nei locali della sezione! 
\pplo Nuovo, alle cellule della 
Stcfer. Poligrafico. Fatme o Ci-i 
necitta. I 
Respoasabili feauaiaìlì 

Le responsabili femminili di se-i 
zionc e le compagne della sezionai 
femminile provinciale sono in-l 
xitatc alle oro 1S..T0 di domani1 

in Federazione O d g. della riu
nione: < La campagna elettorale » 
Parteciperà il compagno Paolo 
Bufalini 

Coavocazioiii 
Sezione LudoiiO, oggi Alle 20 30. 

attivo della sezione per la cam
pagna elettorale con Bcntivegna: 
Presso la sezione di Acilia. alle 
19.30 si riunisce la zona Mare 
con Mammucari e Agostinelli. 
ratalbtrtonr, ore 18. assemblea 
della cellula Torde«chi con Pe-
troletti: Tlbnrtlno HI. ore 20, at
tivo della sezione con lavicoll: 
Tor de' Schiavi, ore 20. attivo 
con Do Nicola: Porto Fluviale, 
ore 20. C D con Dell* S«ta. Ro-
manlnx, ore 20.30. CD. con Co-Ì 
laiacomo; casal Morena, ore 20 ! 
CD. con Favelli. Cataletti. cr»j 
20. assemblea con Bartolini: C*-i 
\alleggerì, ore 20. con Mancini ! 

L.i scomparsa di Giorgio 
Ferretti — perito trag.ce
rnente durante una escursio
ne eul monte Argentario, co
me abbiamo pubbhc . to :er. 
— Ixsc a un doloroso vuoto 
n e d : amb.enti democratici 
rom.ml. 

Ancora R.ovans>.mo. a 15 
anni, partecipò durante l'oc
cupazione nazisti alì'az.one 
antifascisti clandeet ' in con-
d o f a ne! I.ceo Marnila. dV.'.a 
l 'n ono degli Studen'i . t i l r-
n:. SucctVrivìmcnte. n f l ITn i -
\ ens.tà. prese parte a tutte ".e 
P ù importanti batta clip, de-
mocn t . ehe dello Irnmcd.ato 
dopo ctie rra 

Dopo essersi laureato *io-
vaniss.mo ;n g.urlsprudenza. 
G.orgio Ferretti inlz.ò Tatti-
vita professionale sotto la 
ftuldi del prof. Jemolo che lo 
voli-» i Àinco nel -s"a studio 

NV g ro d poch. anni 
Giortuo Forre:: ; «. e . r a affer
mato n<*l èe ' tore civ.lc e am-
m.n-*r-itivo come uno degli 
a w o c t ; p'u bri l l in: ; e pre-
oarat. delì.i nuova genera-
/ .one I rapidi e notev.v. S.K--
cesò. non v. evano però sml-
-w.*o i ssnoi interest?; culturali. 
che andavano molto oltre il 
part.colare campo di sDec.v 
Jizzaz.one, n*.' avevano affìevo. 
l.to la sua aperta .nsofferen-
z i v e « o ogn: forma d: ar re
tratezza o di occurant fino 

Alla fnm gì -, di Giorgio 
Ferretti, o s i duramente c»>l-
p.ta. al fratello Gianfranco. 
nostro Ciro compagno, rin
noviamo Io condoglianze com
mosse- de", ".ruppo degli avvo
cati cr.-v.iinis" della A.voc!«-
z or.e de giuristi democratici 
e dell'L'nita. 
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Il « Convegno dei cinque » alla Rai sul possesso delle armi 

Una società è debole quando 
polizia e pr ivat i sono armat i 

Rinviato a lunedì prossimo il processo contro i monaci di Mazzarino 

Cancelliere «volontario» 
il presidente dell'Assise 

A questa tesi un*altra si è contrapposta: le leggi, 
i prefetti e i questori possono limitare la distri
buzione delle armi che però sono necessarie 

l e u s o i a , al p r o g i a n i m a n a 
z i o n a l e ì a d i o f o i i i c o . il « c o n 
v e g n o de i c i n q u e » ha d i s c u s 
so su l t o m a d e l l e ai mi da 
f u o c o : ì l e c e n t i a v v e n i m e n t i 
dì c i o n a c . i p o n g o n o d i v e r s i 
p t o b l e n i i , p u n i o t j a t u t t i : le 
a t t u a l i n o n n e l e g i s l a t i v e s u l 
le . l i m i da f u o c o s o n o a d e -
m u t e ' 

I n a pi i m a "imposta, MI in
v i t o de l p i e s i d e n t e d e l l a i Ul
u l o n e . p i o f A l d o F e u u b i n o . 
d o c e n t e di S t o n a R o m a n a a l 
l'I. n i v e i s i t a di Konia . l 'ha da 
ta il c o n s i n l i e i e di C a s s a z i o n e 
A n g e l o . l a n n u / / i P e i il do t 
tili J a i u n u / i . c h e a l l i o n t a il 
p i o h l e n i a >op>at tut to dal la to 
tecn i d . il p o s s e s s o de l l ' a i m a 
l o s t i t u i s L e s e m p i e u n i i s c h i o , 
a n c h e se si t i a t t a di p o s s e s 
so l e g i t t i m o , la l e u g e d e v e 
t o n e r t o n t o a n c h e di q u e s t o 
N e t i e n e c o n t o ' 

l ' eco — ha s o s t e n u t o il 
dot t . l a n n u / / i — e s i s t e un 
c o n t i o l l o d i s t a n t e , s u l l e a i 
tili I n c o n t i o l l o c h e \ a da l l a 
f a b b n e a / i o n e a l la d e t e n z i o 
n e , poi c'è il p o i t o d'ai m a 
poi l ' a u t o i i / z a / i o n e d e l l a 
q u e s t u i n . F o i s e e n e c e s s a r i o 
t a i e a n c o t a di p iù , foi.se b i -
s o n n a da i d i s p o s i z i o n e nfì ln-

noi u i a s p i i s s i m o l e p e n e , so 
noi p u n i s s i m o g r a v i s s i m a 
m e n t e c o l u t o c h e \ e n g o n o 
ti o v a t i in p o s s e s s o d i u n ' u t -
m a s e n z a a v e r n e il d i i i t t o , 
n o n a v t e m n i o 1 a g g i u n t o lo 
s c o p o , p e r c h e r e s p e i i e n z a ci 
i n s e g n a c h e l ' i n a s p t i n t e n t o 
d e l l a p e n a n o n e u n fa t to 
.suMlciento tu\ i m p e d i i e la 
c o m m i s s i o n e de i d e l i t t i 

< P o i c h é la d o m a n d a di 
co lu i c h e ci ì n t t i i o g a e " s e 
ì i t e n i a m o t h e le n o n n e \ i -
g e n t i s i a n o i d o n e e a d i m p e 
d i t e l ' abuso d e l l e a r m i ". io 
d e v o d u e . no Le n o n n e v i 
g e n t i e n e m m e n o q u e l l e c h e 
pot i a n n o \ e n n e in a v v e n n e . 
n o n s . u a n n o m a i suf f ic ient i 
ad i m p e d i t e g l i abitai s e n o n 
si cu i e r a il m a l e a l l a l a d i c e > 

Il p io f . B e n i g n o Di T u l 
l io . n o t o ci l i m n o l o g o , g l i fa 
e c o « In f o n d o — e g l i d i 
c e — noi d o \ i o m i n o a n i 
\ . u e a q u e s t o i d o . d e c h e 
l ' u o m o n o n a v e s s e a n z i t u t t o 
b i s p u n o di p o i t . u o le a n n i 
a d d o s s o ; a l l ' i d e a l e , a n / i . ili 
po te i a i n v a i e a s p e l a i e c h e 
JUT.MIK) fili nlM'Ilfl (li'H'urdi-
»ie p u b b l i c o , d i e d o m i l o M I J -
rt ipi tordnrc l'ordine p u b b l i 
c o . non dovessero s e i i d r e il 

i 

ì 

Fi-rdinaiidu Ci.inipini dopo l'arresto: e il «'iiinmeri-iniitr- rhp 
uri-lie si polpi di pistola il g iotunp clip a s c i a pr«***o un - tran
sistor - dalla macchina di mi d i r u t e di'! ristorante del «inali* 

il Ciampini «"• proprirtarlo 

c h e . in p a r t i c o l a r i m o m e n t i . 
le a r m i p o s s a n o e*>sc*ie n t i -
i a t c . e d e p o s i t a t e : o d e p o r t o 
m a g g i o r i p o t e i t p e r i p ' e f e t -
t i : b i s o g n a c i i e . a n c h e su d e 
n u n z i a vag . i . su mi « m e i o 
i n d i z i o >. la p o l i z i a p o s s a per
q u i s i t e e s e q u e s t r a r e . 

D o p o l ' i n t e r v e n t o d e l C o n . 
> m l i e i e di C a s s a z i o n e , t u t t o 
b a s a t o , c o m e a b b i a m o v i s t o . 
s u l l a p i e n a f iducia ver*-o l 'au
t o r i t à di p o l i z i a , e Milla i d e n 
t i f i c a z i o n e di q u e s t a a u t o r i t à 
c o n l ' o i d i n e ed il m a n t e n i 
m e n t o d e l l ' o r d i n e , ha p r e s o 
la p a r o l a il p r e s i d e n t e d e l l a 
a s s o c i a z i o n e d e g l i a r m a t o l i . 
d o t t . F i l i p p o R e v i 7 z a l ' er il 
d o t t . H e v i z z a la l e g g e e p e r 
f e t t a : p r e v e d e g i à g r a v i l i m i 
taz ion i p e r l ' a c q u i s t o e la 
d e t e n z i o n e d e l l e a r m i P e r il 
r e s t o , a h « s p a r a t o r i fo l l i » 
s o n o d e i cas i - Il v i g i l e c h e h . 
s p a r a t o al s u o s u p e r i o r e ( p t r 
c u n o . s o lapsus il d o t t . K a v i z -
7.1 d i c e , n u o c e c h e « v i g i l e » 
« g u a r d i a di P S . ' ) e r a m i 
d i r i t t o di p o r t a r e l 'arma 

P a r l a poi l ' a v v o c a t o L i u z / i . 
p e n a l i s t a , c h e af fronta il p r o 
b l e m a in m a n i e r a b e n p i ù 
u m a n a , e d a v v i c i n a la u u e -
s t i o m - da un Iato m a g g i T -
m e n t e a c c e s s i b i l e , fuori («.igl 
s c h e r m i l e g i s l a t i v i e dal K-
g a - u a r i s m o e i u r . d ' c o 

D.>po a v e - e - p - e - - o : p : » 
p - , d t thb . s u l l e i . i p . u i ' a U-
f u n z i o n a r i di p o l i z . a d' r u o -
n o s c e r e qli e - t i o m , d e l l a - a -
n i t a m e n t a l e di u 1 

bisogno di e s s e r e armati. 
P o r c i l e non e u n b e l l o e s e m 
p i o q u e l l o c h e ( i n d i a m o a 
(iure al p u b b l i c o , non e un 
atto di riconoscimento di 
moralità sufficiente, mcd'a e 
r o U o f f i r a . il fatto di dire 
che Vapcnte dt PS derc es
tere armato >. 

Pei c o n v e r s o il p io f . F e r -
l a b i n o . c h e r i a s s u m e s u b i t o 
d o p o , il c o n t e n u t o dce.l i i n 
t e r v e n t i .svolti f in q u i . s o 
s t i e n e c h e le a r m i e s i s t e r a n 
n o . s en ip ie . eia f u o c o e n o n 
ila f u o c o . F o i s e — s u g g e 
r i s c e — s a r e b b e m e g l i o m i 
t i g a r e la d u r e z z a d e l c o n 
t ro l l o I„i m o b i l i t a z i o n e d: 
un a p p a r a t o p o l i z i e s c o t i e n e 
la pei s o n a piti l o c a t a a q u e l 
la ( o s a » i ie uh e c o s t a t o 

t a n t o a v e t e : ne l c a s o s p e c i 
f ico . la p i s t o l a 

11 c o n s i g l i c i e . )auuu/ .7 i . 
p e i u . n o n e d ' a c c o n t o ; c o 
m e s i p u ò p e n s a t e a l i b e -
ì a l i z za i e t i l t e n o i m e n t e ? La 
l e g g e e e i a l i b e r a l e , n o n n e 
ga e n o n d a ; da a ch i e n 
p o s t o , a chi ha t u t t i i 1 in
qu i s i t i p e i a v e t e u n ' a r n i a . 
La po l i z ia d e v e g i u d i c a r e . 
n o n la l e g g o , d i e v a b o n e 
c o m e . Il c o m u n q u e il d o t t o i 
. l a n n u z z i e d u b b i o s o s u l l e 
p o s s i b i l i t à d i e d u c a r e s o c i a l 
m e n t e l ' n a c o s a d e l g e n e i e 
— e c l i pi e v e d e —• s a i a forse 
i e t a c c i o ili u n l o n t a n o f u 
tili o. n o n e c o m u n q u e c o s a 
d 'onc i . 

Pe i i t t i , sa i e b b e d a d u e , 
e v v i v a g l i u f f i c i d i po l i z i a , 
c o m e f o i z a di c o n t i o l l o e 
s a l v a g u a r d i a Ma c o n i o la 
m e t t i a m o , a l l o r a , c o n q u a n 
to af fot m u t o in p i e c e d e n / a 
dal prof Di T u l l i o , c h e a n 
c h e la po l i z ia d o v i e b b e o s 
s e l e d i s a r m a t a ? D'a l t i a p . u -
te , a d u n a d o m a n d a d e l p i e -
s i d e n t e . « i n a la c a p a c i t a 
t e c n i c a d e l l a p o l i z i a p e r g i u 
d i c a l e , il d o t t . . l a t i n u z / t si 
l i f i t t ta di i i s p o n d e t o 

K' di n u o v o la v o l t a d e l -
P a v v . Liuzz i c h e . d o p o a v e r 
s o s t e n u t o c h e n e m m e n o il 
c o m i n c i c i n d e l l e a r m i h a u n a 
l e g i s l a z i o n e e c c e z i o n a l m e n t e 
l o b u s t a , si a s s o c i a a l l ' o s s e r 
v a z i o n e d e l p i o f . Fot t u b i n o . 
s u l l a n e c e s s i t a di s m a n t e l 
l a t e l ' a p p a i a t o p o l i / i e s c o -
b u r o c r u t u o . o l i b e i a l i z z a r e 
il c o m m e i c i o d e l l e a m i . Q u e 
s t o . p e r o , a c c o m p a g n a t o ila 
q u e l l a « s a n a t o m i m o l a l o > 
a cui e c l i si n f e r i v a n e l l a 
pi i m a pai te d e l l ' i n t e r v e n t o . 

Il p io f . Di T u l l i o i n t e r v i e 
n e a n c o r a : n o n e In p o l i z i a . 
s o n o i m e d i c i , e d i p s i c o l o 
gi in p a i t i c o l u i e . c h e p o s 
s o n o d i t e s e u n a pei s o n a p u ò 
o m e n o d e t e n e t e un'ut m a . 
C o m u n q u e , n o n si t ra t ta s o l -
ta to di q u e s t o , ch i v u o l e 
u n ' a r m a p e r d i f e n d e r s i , e b 
b e n e . v u o l l i n e c h e si s e n t o 
i n d i f e s o : u l l o i a e l ' a m b i e n t e 
d.ì m o d i f i c a l e , n o n l ' i n d i v i 
d u o da . l i m a r e 

Q u e s t a c o n c l u s i o n e •• (pian
to di pili s e n o si s i a d e t t o 
ne l d i b a t t i t o . l ' inte t v e n t o 
s u c c e s s i v o , t e p l i c u d e l p i e -
s u l e n t e d e g l i m i n a t o l i , n o n 
fu t e s t o , e si l i m i t a «t s o s t e 
n e t e c h e n o n s o n o l e ai mi 
da f u o c o l e p iù t e m i b i l i , a n 
c h e p o r c h e , u t t i a v e t s o la 
m a t r i c o l a , si p u ò i d e n t i f i 
ca i n e il pi («pilotai io Cìia. 
ma il « u n t i a b b a l l i l o d'armi'» 
Il poi . il n u m e i o di m a t n e o l a 
di una p i s to la * o m i c i d a ». 
a l la polirla. ( hi g l i e l o d a 7 

l ' n d i b a t t i t o , in c o m p l e s s o . 
m t e i e s s a n t e . c h e ha v i s t o 
d u e pos i z ion i b e n d i s t i n t e 
Da u n a pai t e il c o n s i g l i e r e 
di C a s s a z i o n e e il t a p p i e s e n 
t a n t e de i c o m m e r c i a n t i di 
a i m i a s s o l u t a m e n t e e s t r a n e i 
a l l e i m p l i c a z i o n i u m a n e , a 
g u a r d a r e la q u e s t i o n e o g n u n o 
da u n p u n t o di v i s t a s t r e t t a 
m e n t e l e g a l i t a r i o e b u i o c t i t 
t i co . Da l l ' a l t ra l ' a v v o c a t o e d 
il c r i m i n o l o g o , s e n s i b i l i ai 
p i o b l c m i soc ia l i , p r o n t i ad 
i d e n t i f i c a r e n e l l a po l i z ia . 
q u a l e o g g i e. u n * c a t t i v o 
e s e m p i o > l e c o n c l u s i o n i 
de l p r o f c s s o i F e r r a b i n o , c h e 
t e n t a di c o n c i l i a l e i due ina
n i . s o n o fuori l u o g o : su u n 
ta l e pi o b l e m . i n o n p o s s o n o 
e s s e r t i r a t e d e l l e c o n c l u s i o 
ni . q u a n d o i p a r e r i s o n o cos i 
d i a m e t r a l m e n t e o u p o s t i V a 
t e n u t a b e n p r e s e n t e , c o m u n 
q u e . n e l l a differenzi . '»7ione 
d e l l e n s p o s t e . la d i v i s i o n e 
c h e si e c r e a t a - da u n a pai t e 
c o l u t o c h e s o n o v i c i n i a l la 
not i l i a s o c i a l e di c h i < porta 
la p i s t o l a ~. da l l ' a l t ra « o l o r o 
ai q u a l i , p e r a v e r la c o s c i e n 
za t i a n q t i i l l a . b a s t a il r i spe t 
to d e l l e n o r m e di l e c c o 

Cozzando in 1100 contro un camion 

Sono morti in sei 
fra questi rottami 

La 

/.a 

imbolare procedura della Corto di Messina: rinviata un'udien-

*( u l t i n o - a » con un \orbalo etilato dallo stesso dot tor T o r a l d o 

f 1* 

S \ N | i r \ r » r . T T O UFI . TRONTO — l.e ino:; Il di Aiiirel.i «• (.liisriipi» 1 milhini. tiiiilndiip 
in stillo intcrossuntc. non smino ancora clip i mariti sono morti Irri nel pressi di Co ti li
lle.» insieme ad altri «itinttro aulici, cozrmido imi nini - 111)0- c o n i l o IMI «intocwrro. I .1 
((insorte dell'ini;, l'ardi, clip tirila «rl«Kiiru stradale hit perduto II murilo PII il fidilo di 
1(1 (inni, P voluto partire per Cattolica dove nel locale ospedale sono stato pletnMinieiitP 
composte le salino del sol sventurati . Anche i congiunti ili Salite Vl \ i . in i e di ltusllio 
Rosati sono partiti per 1» ritludliia romagnola Diff ici le e sitila la ricosli u/ ione dell ' inci
dente. Sembra clip la « 1 1 0 0 » s lag*rlu*»*r a f inte s e i m i l a mol lo spostata sulla sinistra: 
Giuseppe Vi i inni che era «Ila guidai non M C ncrorto del sopruKiciuiiKf rp dell 'uutotrrno 
e non I1.1 n e m m e n o frenato: la «!!(><)- si e Incastrata «ol io il ponte ^interiore «IrH'ntiti,-
i . irro I tre in ardi i R la ni che sedevano nel sedi le oi i tcrlore sono morti sul colpo, gli altri 

tre al l 'ospedale . Nel la tele oto* In « I l o t i - dopo la sc ia f i l ia 

Centinaia di poliziotti setacciano il paese 

Orgosolo assediato 
dopo la sparator ia 

La notizia 
del giorno 

cara La 
bevuta 
( ri (I1.111111. n 1 1 

« 11 ni . ire , 1 h e siili 
ili 1 mar ina i i luue-
• 1 ritta i in ' iu lcr . ! I 

p a n «li r i -
l iunne 

«•a siala 
Iterai t i ra: 

Drammatico episodio a Messina 

Rapiscono il corpo 
della figlia morta 

p a d r i • t e l i * . 
m i n . ! Ail un t i a l t o .1 p . iJ ' 

i - i l i :v i 
riti-». v :«to a n c h e eh» ne l n n - | , l t , 
s u o n a e - e 1 «.e:t tirati ir .odi i ' iu , , , 
<, r i lasc i in<« i . i ' i u n a c e r t a J^^ 
f i r i l . t a . e.I a v e r p r o p o s ' o ur.i[ „-^ • i r r x s - i b . l . t a .1. i n r . i i 
a u m e n t i . .1 s a n z i o n i per eh- I d a l i ' n s p e d a l i !.. h.. l . m c n t o 
no*ì o t t e m p e r a a l l e n o r m e . . I f , ] , , „ n , , Maestra ri b r a c c o « 

M r S . S l V X il — Il 
.li u n a b i m b a Ji un . I I I I K ] A d un i ia l ' . o .1 p.tJ*e J c l L . 
tnnrta .n i i r c o - ' a n z e ani«»ia I b i m b a , sv i n c o i a t i c i J . iul i 1.1-
-i . i - io-i . n'.t. e - ' . i t i . p:«»taco- f erm er i . e ' . u - c \ , . : *«-
nista a l l ' o s p e i a l i P.e .r i>n*e. |>i i i inKe:e I. 
m u n a c o l l u t t a z i o n e c o n 1:1-1-iato J e p o -
tVin-.iCii j m e o e . i"-ia;nata j JJop<i a v e r a b b a t t u t o la pur-
o a l l a Mia r . ch ies ta ros t i t t i z io - • ta chui s . i a e l i . a v e . 1! g . o v a 

• lei i o r p . c m o J e l l a p icco - n e ha a v v o l t o il c o r p o ( ie l la 
c h e e «:,Vn .->11n h n e « ra- r i d i a in una c o p e r t . . . i lan l o -
>» da l la m a J r e . la qual*>. «Io q u n h a l la r o p l . c t ' i - . e -

. i .u . i .1 
il ^a.i . 

• V e 
iv e : . I lo 

(>.ir< P, 
I i l u e 

cPe era:n> 1:11 
c o v ani t o n i u p i 1 n.t 

alca.1 
i t t e - a 
Tppariv.i i i ' i p a / z il' i o l o r e I p a - - . 

1.* p .c to ì . t — R o s a : , , , S i i - t ' a 
I h i - ' n ài u i n io — e r n ! : u » l e 
T u - ! ) pr 'n 1 1 à i e^-ere r . c o - i ' t »'i 

pena l i s t . i e n t r a n e ] v i v o i l i Ila 
cpies t iont 

r'.cli a f f e r m a t e - t u a l m c i t e 
< Kì l ìraee n o n e. a m i o m o 

d e s t o avv i s t i , t- n«'ii p u ò e s 
s e r e s n l a T c n t e l i i lKr"^ 1 -
z i o n e ili K L£<- Frticacc e l.t 
e d u c a z i o n e de i c i t t a d i n i \<>.i 
-1 trat ta di 1111.1 ipiestiiM-.e di 
p o l i t ' t a lt>uis|,iti\ a. M ' r i t t a 
d' ( a i e r i m i ' d o c h e . a'Tra-
v e i s o 1 v i n "-trpti t le ' la p •• 
p o l a z m n e . si : i p n » t i n ; n o il U i r A u t o . " - . » a u J i / n n a per 
v a l o n m u M i ' c h e p u r t r o p p o , una e v e n t o d e p^-r.zia n e c r o 
mol t i - n ) i«M. n«in »oiii' pi e - •scop'ca Mia d e c i s i o n e 

a'Ia m« n te de l uo- t 10 

m e . si ^ >, 
v e 1 s 1 1 11 -
\ , » t o i h * 
s t a t i c . n . u -

• i|i< nti, .«w i.r. 
• 1 ue ir . ) spe . ia ì« 

i a i i ce i l i e - mi 
1 eh .tv e. la d o n 

a l lora tonnata -111 - n o 
ha ìpt ' t o u n a t m « - t r a 
I...J 

br.u 
• n i 

i . r .o .; 
ria di 
e i a . l o 

co pi c im
ale un p i -

a t t e n -a.l 

v e • a ; a 
• - a li ti 
In V>n 
t i . I l i 

:i o s u e ' i l e I! ne .h . i -
riiii -ari-f P a l a t o z z o -
i \ *-'i l o p o t u t o s t a b i 
l i i - 1 

p o n e v a 
en »<c r" 

U 

- e n t i 
p r o s s i m o 

• F.' ur.ii q u o t i c n e di n i 
- t u m c . e u n a q u e s t i o n e ili 
p o l i t i c a s o c i a l e , r i p e t o , e u n a 
q u « * t i o n « d i p r e v e n z i o n e . S e 

1 
nu ben . si o p p o n e v a n o p e r o 
( on tut:«- le forze il pai lr^ 
de l ! i p .cerna, il v e n t i s e t t e n 
ne <";.ovann. S c l i b e r t o . e la 
m a d r e . M a r i a di 25 a n n i . 
spalleggiati da numerosi pa-

i lerl. i f u i f i C o s t o r o , a bro
d i vii u n ' a u t o , h a n n o p o r t a 
to la p i c c o l a m o r t a n e l l ' a b . -

1 j ( \ (>i«-n. d i - i t a / . o : i e d e a l . S c i l i b e r t o una 
il c a d a v e r i n o j b a i a c c a d: C a r n a i o , un v d -
1 d - spos z i o n e j l a g g . o di M e s s i n a 

D u e i n f e r m i e r i — d t ren 
t e n n e S a l i t o C u . s a f u l h e 1! 
v e n t i q u a t t r e n n e E m i l i o Ma
rino — h a n n o r i p o r t a t o n e l l a 
c o l l u t t a z i o n e a l c u n e c o n t u 
s ioni A n c h e u n a c o n g i u n t a 
d e g l i S c i l i b e r t o . la v e n t i -
s c i e n n e Mar ia V i l a r i . è l i m a -
sta fer i ta a u n p o l s o 

le ! 

rlili i ne , d u p l i l< iri ipn - e pa 
li rilutali, di K 1 ri Murli-n^eii . 
e l u n a d.t rifari 

Rai 1 l i m i a m o l a i m i or i l im- . 
Karl M ' i r i e n - e n Ila tJ a n n i . 
n a v i c a ila -••nipri i i i - i . i da 
ipi.ii i i l i i <*- nati i , - lu ira 1 dui-
mi I n il'alli / / a «• ha i lei In-
r i p i l i da c o n i l a Ieri *rra . 
i r i iun i i iav a a p p r n 1. r «re»» a 
I» rr.l 1I1II» m n l i M i n r <« l a -
• unti " I ra «nliriii . Mi / /"ora 
d o p o unii l o era pi l i . |H rrllé 
. m i a : n in,'iiri:ita!ii u n a 
l i ' i t l iz l ia d i u l n « k v . C n - i , 
l i . irrnlljt i i l i i rotili- i n v o l i l o 
d a l l e raf l ir l ic i lei l i l i e n in . ha 
f a l l o il Ciro i l e l l r n - l r r i r 

\H<- i m i Kar l Monlen»" i i 
-1 r. ; . T I . I 1.1 pirit i rot i Ir 
^rnrrr \ìj i p t r l l o ' l a i " p e r 
i n - i i l irr f i i f o r i r n . i n t e r e ili 
puri »r|n m 1 urrr l ta In Ila 
-pi l l i l i f t r l l j l ia ! | r l r t r i i o l r l 
I v « Ninr l u r r n i r ili • p i i r l t i 

lift i l j • . r .« , » i i . 

ili ini li 1 r f o n u l i - -
| i J l V i r . T l I I I » f- l i 1 

• I itn Ixitlitlin ili 

Alcuni banditi hanno aperto il fuoco, a scopo intimi

datorio, contro due agenti di P,S.: nessun ferito 

1 

1 

• i l i lini' 
frr i l t i u l i , 
- •.,.. ( . 
1 I n * - l i * 
!«///«/.» > 

N o n j | i» - | li iniKi i l u a 
l i ' . l i u l i i I in |» r» »i I r pre -
- 1 1 .n i I ! f«»r/ 1 ni t n o n I h a 
t n u l l i 1 I h i i l l r r r ^ l t p.-r i l 
• • •Un 1 111 1 i . ' iuni - i i tu 1 m e 
n u - . - r n i ; n l l l ' i m p . l / / J I I 

' . l i •is'i'i - i l i ili a .I i l iwiu in 
-• ili K irl ^lllr1rll-^•|l. 1111-
v . l l u - m-ii i i i - - r li r -r ro l l a -
t. ili i l n « n ' u n i r m u » r r r i n ì 
f i - - i i i lm- i . I11 r i i s m n t o la 
-Irad.i e h» — Tniiii-Irnltii d n r 
u i i i in io l ' li f V t i i l i i ta u n ' i n -
I T I 1 i n i p i ^ 111 1 ili p u l i / i n t l i 
p. r imm i |nl i / / jr l i ) . p<>rl.irlu 
uri pri.niu -m rur«u il» I l'o-
liieaiiu farcii pralirarr da 
un ire'n-l»unili» mnl i ro una 
i/ir/iuni- ih r.limante I" Ini. 
prima ili afHo«riar-i. ha ab
battuto diir J^rnii. ilrniiilalo 
un t u i l e urhano r mr»*o 
fuori n«ii I infrrnirria 

I " finito al mamromin in 
ramiria di f o n a . Karl Mor
ti iiirn. dopo aver fallo dan
ni jn-r in- milioni di l irr: 
una hr%uia un pò* rara. 

M ' O R O . 9 — l 11 c o n f i . t t o 
a f u o c o f ia tuia p a t t u g l i a d e l 
la p o l i z i a e a l c u n i b a n d i t i e 
a v v e n u t o l e u n o t t e n e l l ' a b i 
ta to dt Oij iot-olo . l ' n o (li-fi.i 
s p a l a t o r i f . m - b b o y i a i d e n t : 
l i c i t o : -si t i a t t e r e b b e d e l \ e n -
ti .se ie i ine d i b n e l e M u l a 
pa .s to ic , fi.a n o l o a l l ' A u t o i ta l 
g i u d i z i a r i a . 1 ne si e ' l a to a l la '9 
ì . i t i tanza S u ! l u o ^ o d( Ilo 
. - c o n t i o s o n o otat i 1 inverni t i 
n u m e r o s i b i tssol i . i a l i b i . • 
7.05 S tam.110 . O i m . s u l o <• 
a p p a g o in p e d a .ni u-i i h 
ma d . t e i i s a o . e I..i p o p o l a 
z i o n e ha v i t o m a l v o l e n t i e ' . 
le s t i a d e t i . i t ' . iml.ate d a « e n 
t ina ia e i ( i'... .ata eli i . i . a l i -
m e r i «• pnl .z . t t i . S o n o st . ti 
e.sejjuiti nunii'Uw»: le i ni. 1 .1 
• pastel l i Mo . t i de i fi" ma'.. 
s o n o .stati r.l s c a t i e iopo u n 
s o - n m a ' . o 'ii 1 T o n a t i l i 11 

La pol iz ia « d . c a r a b i n i e r i 
h a n n o conu: i . i |Ue f a t t o i m 
p i e g o di fe»rzc i i igent M e n 
tre il b a t t a K l a i u e m o b i l e , a l 
l o m p l c t o , v i n p e g n a t o in u n a 
v a s t i s s i m a b a t t u t a n e l l e c a m 
p a g n e . i p o l i z i o t t i , a l c o m a n 
d o d e l v i c e ( | ' i e s tore ili Ni lo - 1 

ro. h a n . m epiasi c i r c o n l a t o -' 
p a e - ! 

La s p a r a t o : a ili ' i ' i n o t ' e , 
e s t a t a di b i t v e d u i a t a . n. .t | 
ansai nutr i ta La p a t t u i i .1; 
d e l l e g u a r d . e II P S e s e g u i v a ! 
mi n o r m a l e ^ c : v : z . o d: p e i - -

ius traz io iu- . q u a n d o e s t a t a 
hersao. i .o d. u u m e r o » i c o l p i 
di m o s c h e t t o e di p i s t o l a GÌ . 
. .Centi h a n n o imposto «il f u o -
10. f a e e i u ì o 1 t e p i t a i e 1 m i t r a 

Le diw £iiii d i e s o n o r i m a 
nte m c o h i m . . i -omc elei r e s t o 
e.Ii s c o n o s c . u t : a g g r e s s o r i . 
d i e si s o n o l i l c g u a l i 

A O r g o s o l o . do\#» da i>ci 
meni m a .*• r e g i s t r a v a n o 
«•contri f ia m a l v i v e n t i e for
za p u b b l i c a , il g e s t o v i e n e 
i n t e r p r e t a t o c o m e u n a t t o ili 
i n t i m i d a z i o n e n e . c o n f r o n t i 
d e l l a po l i z ia . In fa t t i , si fa ri
l e v a r e c h e e l i s c o n o s c i u t i . 
c h e h a n n o a p e r t o il f u o c o 
c o n t r o l e d u e g u a r d i e di P S . 
a v r e b b e r o p o t u t o c o n f a c i l i t à 
d a r e a l loro c e s t o u n c o n t e 
n u t o p i ù a g g r e s s i v o , a v e n d o 
(pias i s o t t o t ro la p a t t u g l i a 
P e r t a n t o , e.-s! a v r e b b e i o po 
t u t o m i r a r e c o n e s a t t e z z a 
c o n t r o gl i a g e n t i - i n v e c e , 
h a n n o p r e f e r i t o a p r i t e il f u o 
co a capacc io 

Padre e figlio 
vittime 

di un agguato 

P U A H ( R e g g i o C a l a b i ! . ! ) . 
— D u e pe i sdii» - - p a d i c e 

l ig l .o — s o n o s t a t e gravi
mi lite l e i i te a 1 o l p i di p i 
a t o l i in u n a i m b o s c a t a a v v e 
nuta in v la ( ' .datat i l i . a l la 
pei i le i 1.1 .li I i . i n u m o , | , 
l ' i m p i e l 1 midi 

\ r . t i i i i r ili 11 a g g u a t o suini 
1 m a s t i il gii 1: d i a n o d : t>o-
*(!:. D o m e n i c o M.indugi <• 
50 an !.. t su, , i i^l , , , I) , i im 
( o. d '20 .1 in . , li: K e lan' i . 
' o i i t i n 1 ( p i a l i s o n o .st i t i s p 1-
i.'it. .sei co lp i di p i s t o l a \ u -
•o'( di 11 a g g u a t o e i i i i t l ' . i l , , 
e s>cre il 2 2 e n n e P a s q u a l e P«-
tu l la il q u a l e , a q u a n t o pare . 
ha a g i t o p e r q u e s t i o n i di iti
t e l i ss,- E g l i ha fatte» f u m o 
i m i t i o 1 M a n d o g l i o nient i» ' 
e i a i ippos ' . i to d i e t r o un m u -
.t t to 

P a d r e e figlio s o n o <;\,ti 
r c o i e r a l i in g r a v i 1 on I / o 
11 a l l ' o s p e d a l e 

(Da uno del nostri inviat i ) 

M E S S I N A . I T — Il proces
so ut /n i f i - iHindit i dt Mazza
rino e ut l o r o prepari (etici 
e .sfato r iur ie i io ri l u n e d i 
p r o s s i m o , steuife il perdtireire 
/(•(/o sciopero nazionale dei 

(•(tnecllteri al quulv a d e r i s c e 
a n e l i e il dofL Portelli che 111 
u n m e s e ha più r i e m p i l o orii-
uidt (-entiiKiiti e c tv i t inuid di 
pupi l le del verbale di (findr-
I i m c n t o . 

// m i c i o e ,Nf(if«> j i i f locKi 
deci.so c o n unti p r o c e d i m i del 
tutto angolare clw non ha 
(denti p r e c e d e n t e : non c'è 
.stato d i s o n n o n e p p u r e d e l no 
ta io o d 'a l fro p u b b l i c o uffi
ciale, che lo s t e s s o p r e s i d e n 
te , c o n (a c o / i u d o r a r i o n e del 
piudice a Intere, ìia redatto 
il verbale della si\luta con la 
(piale, stamane, e «.tufo d e c i 
so 1/ m i c i o 

D i c o s e d u t a e n o n n d t e n -
;a a bella posta T u t t i s fu
m a n e MI inda , u c i v r f n a n o fa 
smaniarmi d e l l a . s i tuaz ione; 
fin co in in i Milo if Pubblico Mi
nistero Di ( l ' i acomo .soffo/i-
n c a i i d o l'< a i iomuf ia > (feffa 
s i t u a z i o n e , tu quui i fo la sc
inta u c e c a carattere . 11///'-

c t o s o e n o n inficiale, non es
sendosi p o t a l o r e n o l a r m c n f e 
costituii e l'ufficio. Ila c o u f i -
nt iafo fa dilcsa dei monaci, 
licluarundo clic l'udienza ve

ni e propria non c'era e c l i c 
q u i n d i n o n era n e p p u r e defi
nibile a quut tìtolo a c e c a 
p a f f u t o , p o c o p r i m a , la pub
blica accusa. Ila concluso ti 
precidente — più d i e la coi
te nel s u o c o m p l e s s o , a n c h e 
s e formalmente la d e c i s i o n e 

co f fep ia fc — fapfMau/o la 
testa al tori* e decidendo per 
fa c in p i a d t / / ì c i f m c n f e c o n -
ttnurub'tlc alla luce del codi
ce di procedura penale. 

La decisione della corte è 
stata in unni c a s o molto tra-
vapliata. N i n f e vero che la 
sellata e c o m i n c i a t a con una 
ora di ritardo per dar modo 
a mapis fra f i ed avvocatt dt 
definire il programma della 
s e d u t a . Voti n e è uscito fuo 

m e n t e . . I f l e W.'J,~> la corte 
ha fatto il MIO i n p r c s s o in au
la C'erano pia tuffi f rat ine »f 
c a n c e l l i e r e Portelli in s c i o p e 
ro s i n o af 14 i n s i e m e ai suoi 
colleghi di tutta Italia. I mo
naci s o n o i m p a s s i b i l i , c o m e 
sempre 

Il p r i m o ad i n f c r c c n i r c è 
tf P Si. Dt Giacomo che, in
terpretando l'art. 14 del rego
lamento dei cancellieri e dei 
segretari giudiziari, chiede 
che venga immediatamente 
convocato, per le incombenze 
tli rito, un notato esercente o 
il s cqre fnr io e o m u t i a f e L'ar
ticolo 71 del regolamento ut 
questione, intatti, dispone 
che, iti caso di mancanza o 
impedimento temporaneo di 
un funzionario di cancelle
ria o ili segreteria, il capo 
dell'ufficio superune giudi
ziario in sede (e 1 ine in que
sto taso, ti primo p r e s i d e n t e 
deffa corti' d'appello) può. 
per urgente tu t essila, di
sporre 1 h e ne taccia le i t « 1 
assumendone !e funzioni, un 
notaio o il segretario c o m u 
n a l e . 

La proposta del PM già 
accolta sabato e stamane, 
nelle analoghe occasioni, da 
altri precidenti di tribunale 
<t di i orte «l 'assise o di col-
• Ctn di seconda istanza, 
ai rebbi- sanato ogni difficol
ta. e « o u s e u f i t o una rapida 
soluzione della «jiu'Sfionc « on 
il rinvio a data fi"sa 

Ma la difesa ila molimi 
non e stata d'in 1 orilo- si truf
fa — IMI «li f io il il e oli A f e s -
sf — di una udienza affitto
la. « h e flou pini ai ere alcun 
1 arattcre f o r m a / e anzi non e 
addirittura una udienza, jter-
chi' I nifit io non e costitui
to regolarmente Su come 

1,-1 pero il i uni cllicrc inni e im-
jicditn. ma si e so l iut i fo «isfe-
nulo dal lai oro. non può e s 
s e r e < s /xtphufo > del suo uf
ficio ioti itti proi 1 e d i t u e u r o 
1 Ile finirebbe JXT «%»ere «r -
Intrurto Comunque \U s$i. 
malgrado la sua f«'«i l«»s«e 
suggeriti a. « d ni fondo tntrr-
ie del jeeno diritto di s( m-
pcro. noti liei 1 o /u fo fare al
cuna ricìiiesta. peri he la que
stione ;><>le/ a I 'MI re ricolta 
ioti 1 jKtfrrt o-dinari del pre-
i f ; . nfi In rifilili la >l'ti sa 

non a c e ce» a l c u n interesse a 
tendere i d l e r i o n i i e n t c la cor
da, r i s c h i a n d o che il processo 
fosse c c e i i f n a l m c n t c r i u r i a -
fo a d d i r i t t u r a et f l u o r o ruo lo 
costringendo ad un n n o r o p e 
r i o d o di carcere p r c c c n f i c o i 
q u a t t r o m o n a c i della s i n p o l a -
re eomttnifeì di M a r g a r i n o . 

.1 epicsfo p u n t o la corte st 
e r i t irata in camera di con
siglio, donde è uscita dopo 
JH)C-O d a n d o lettura del rrrbu-

le steso dallo stesso p r e s i d e n 
te (!) con cui s i r i n e f f a r a la 
tes i del P.M . giudicata esten
siva, e si è rinviato il proces
so al 16. Peccato. Oggi, tra 
gli altri, a c r e b b e e lor i i fo de
porre jyadre Guglielmo, che 
a s s u n s e ' a l convento, dica 
anni fa, l ' o r t o l a n o Lo lìartiy-
lo. E' un vero p e c c a t o c h e *t 
d e b b a aspetare ancora: è un 
frate che la sa l u n p a . 

C. IRASt* V P O L A R E 

MKSSINV — Il presidente- de l la Corto «l'Assise, dott. Toraldo 
(Telefoto) 

Un atto di onestà 

Consegna milioni 
trovati nel taxi 

Dentini f fiunt'llt ttp\Mrlnwi uno tul una 

intliiiirsr - / / Itissinniii utm Itti toltilo ricum/H'iisr 

Subito dopo aver r.iivenuto 
nel) 1 sua auto un 1 \ ibfiia con
tenente prez 0 .. 1 egni e d e 
naro 111 contatiti. )>«•! dodici IIIÌ-
l .oni. un t issisi.1, che h i volu
to in intenerì* l'itii'ogniiii, si ,• 
| i l • -1 n* n o 1! 1 <• ri 1111 >s a i*n 
<"i i i i j ) ( i M a i / 11. p i * c i m i " g ì 
i g e l l * . (li m i t r i c i - i r e l i 1*»-

Miiii i p iopr e* 11, 
l i e to 

I . , l ! r 1 s , - 1 ! ! 
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risolto con un grande spavento • 
del la s ignora e eon una nota d. 
onesta 

Fenaroli 
« assolto » 

dalla commissione 
di disciplina 

» 
'" ov i t in i Vi m r o l l e r tor-> 

u '*• n m i a d e l l e n o r m a l i e«*.-
le .il si'M.iilti b i a c c o e h a \u-
-t' 1 0 l i c e l l a d ' sOlauif i *.n. 
t ins i i-i 1 .stato r n e h . U s o g o r 
ti Hi Stilli) 

I .i < Oflllll.sS.Olle Ui dlsC.p. -
11 .. cui 1 ra stato defer i to l' • -
dus*r..!.c c o n d i n n ito ill'ergtt-
stolo pi r 1 o:il.C.ti o di*»la 11 li
gi •-. . i i r e b b e . .rif . i t: . c o n s u -
* i*o t he i nfraz o r e eonim*? ^^ 
d 1 1-einro'. non « r i d. c o m -
p. 'i'iiz,i de l la coinm.^slon*; s te» . 
s i l..ittt> vii .mi . -o pi .uà dei 
g. oiii. tra di A .r imo •• «*a:*». 
tpi no n n \ -ito .ili » > me d-'I 
g liti ce d: sorseR. ai /.. 

Ai I-.-n.irol sarrlibe s'.a'e» 
ri-)DTe«*.To d> ri ver :nv .1*0 lu«">-
ri d il * . ircere una l i ' t r t a . ne'.-
1 1 c| 11 ,.' s pregjv , .1 d<?>; -
e .*.ii o di firsjl' JSCTO u :A eo-
p. i t if i la s« ntenza ri condan
na s l i 'erg^s'olo 

Kii i .r tu . < tr. isa ^''- .M : en -
*>- u «mi e I.n -il cu , non h i 
i n l l i p * 2 * i ' ! ' • • / , i " e • 

">X-r-;">.";":-;";"5̂ ";-'"**£-;" '* 
-x-r-"-r-;-j-r-'-'-x-"->:-"-:-r-*"' 

:-SS?%'S: 

F accaduto In Italia yvx-x 

Il quinto del « P h o t o 

Di a eci d.fp< 
JJ.J tle. pirewcafo 
e s: i*.i trosato 
s e r e d IRIÌ pqu p 1 
tcei'-cc al I'HTX » 
con 1» 

r - - i t , • . 1 . . •*• 

greco - l ' h o ' o -
; t | i . n t o 1 . « J .-
gg l. due re-
ì s : , ( « ( A i 

Sbarre abbassate: un morto 

\ ! 1 

I s -

e i e 11 1 1 1 : 

1 p 1 . 1 " 1 

I H . 1 
i l . •* 1 

• ti 1 1 
' l < s I 

t C l l . 

i n 1 1 ' 1 l e g g e ; 

r . . . s > 
net» "e 

•1 • . - . 1 , 

minar h 1 
u n : 11; ) d; 

li 1 l . e s \ C g . .,*-. J , 
: . u s 1". > I u . j T . ' a ..1 

s . n ^ le e 1 f . g l . o 
1 .1! • ine > -ti urea 1 

Sgridalo, usa la roncola I I un pi iti'o n V r 

A'io" 1 di sord *.t I . I I I . I M 
G I I . J ) M izzoli rie :i-re l ' i iust-:-
«av 1 con la niojt. e un pn<{ 
sagnio J 1.vello chiuso nei pres
si di Fig i .ne Valdarno. non h^i 
udito il rumore* d. un merci .:i 
arr.vo: h stato travolto ed ucciso 
sotto gli occhi diMin mogl ie • 

Occhio ai taallonciai 

i M I l 

i r 
T pi 

<• . . . o r e p e 
• 1- ì .hr «e > 
i r . / / A S !..jr.no 
) i 1! p i Iri \ i 

r o i : ; / :i 

*»i«. e r . e n t r a t o 
! 1K ( ; i iAcppt 

r mpros i 
i n Ì . t i •> '> 
un m r c l j 

. 

h i 
.1 i ' i . 

re i i 
. r e 1 

111 r n o i . 
i . i l p •.) 4 g<-"-

Tu'ta fe l .ee e iien*r.'t*-i a ca'a 
la p.ccola M'cheìa Cecch ni d 
4 imn : durante la passeggiata 
domenicale per l e v i e di Mi
lano, l babbo li? a \ e * a rega
lalo un bri pal loncino. Ma :! 

N e v i c a t e sul le Alpi, nu
volosi tà e p iogge locali su 
Vai P a d a n a , v e r s a n t e l igu
re, v e r s a n t e t irrenico e Sar
d e g n a ; sul la Sic i l ia , sul ver» 
sante jonico e sul l 'Adriat ico 
nuvoloso . T e m p e r a t u r a s ta
z ionaria . venti modera t i , 
m a n m o s s i . 

Twist: eaailib-rio instabile 

K' a n d i t o a .«bafere con s . o -
.• n/a C O I T O 'in - ì i ke -bo \ - ; 
1 'i mie S i i \ . . -ore M ni lai icc.o. 
I*r *- ., e dos u*i> r.^orrore ~>.le 
e ire i. un protro soccorso a. 
P 1 ermo - h i per»o l*equil br.o 
mi'Ti'r*» b 1.. i s 1 1 !iv 

Cal. 6,35 per elettrodomestici 

iVr rag oni di Interesse tre 
c o n i m c r c a n t i .n clettrodon-.c-
s* ci dì Napol i hanno messo 
mano alle arm. sono fln'.t. ".n 
os-pedik*. lTno di loro. Antan.o 
Fratta di 50 anni , ad un certo 
momento ha tratto di tasca u n a 
p.itola cai . 6.35 «> con un colpo 
ha ferito il co l l ega Raffaele 
l-L$po>.to d. -12 ann. . que-t'u»:.-

•1 » I). n< h i 
co.penila. 
fi i r n . . , 
1 il'r 1 eoa. 

• ì>r • « n i r spo^*i> 
1.0:1 un *,onA.no d i 
ro:.-> iUl Fra::a e 
.Tore ir*•*. (-r.osar.ai 

S i i / a n o 01 •>•« ann 

Maore eoa le mek 

Il dod.cenno Ernesta Pare.a-
*e ,» mor'ii elopo a s e r Xi* sir.o 
i.l 1:11 pir:.: . i di c a l c o . L o 

hanno cercato a Montcserch .o 
| t r * 1" 1 '. 1 notte e ieri ir.at-
t . n , h i n n > trovato .1 suo corpo 
r s e r - o su un c u m u l o di me le . 
Non present iva segni di v . o -
lenz 1 Xel .e ni »n. s tr ingeva an
cor 1 due mele . 

Si striatola dttcaato 

t'n detenuto nel carcere cai 
Nuoro É. è s trangolato con un 
f izzoletto Era stato arrestato 
per il tentato omic id io d i u n 
macellato. Gli Inquirenti r i ten
gono che si s ia anche- « w a ì c -
nato 
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SPETTACOLI Mtrtedì 10 aprile 1962 - Fag. 6 

Una trasmissione di Glauco Pellegrini 

Il secolo d'oro del melodramma 
JV\X«*>WWWtWi»*Y»»N>ftl^\N\\V*V^N^^ 

Apologia 

di reato 
Tredicesimo numero di 'Li

bro Bianco »: dedicato alle 
spie del cielo. Ovvero: 
a voi OD in dì reato. Non 
troviamo una definizione 
più calzante al contenuto 
ed al commentò della 
trasmissione (quest'ultimo 
curato du Luini Do « in i 
junior). 

E valva il vero. Si sostiene 
infatti, in questo docu
mentario, che Power.* 
aveva in fondo tutto il di
ritto di sorvolare il terri
torio sovietico. E che han
no ragione anche coloro 
che a suo tempo lo inca
ricarono di una simili! 
missione. Perdio? Perchè 
» quelli " (spesso sono an
che chiamati "loro»), 
cioè { sovietici, sono enf-
tiul mentre da questa 
parte son tutti buoni. 

Trattandosi di un argomen
to che è un po' difficile 
far reggere in piedi si <'• 
anche ricorsi alla grotte
sca contrapposizione di 
Solokov — il pilota bul
garo che qualche tempo 
fa precipitò nei pressi di 
Acquaviva ideile Fonti — 
con Powcrs; come a dire: 
vedete, le spie non esisto
no solo da una parte. 

C'è un piccolo particolare 
che merita la pena di es
sere messo in luce: e cioè 
che sino ad ora Powcrs è 
stato processato regolar
mente e si è confessato 
colpevole, mentre II pro
cesso al bulgaro si deve 
ancora svolgere. Chi au
torizza quindi Barbini ju
nior a mettere il carro 
avanti al buoi? E se per 
auuentura il Solokou /os
se assolto? 

Poco male. SI conta sulla 
' corta memoria dei tele

spettatori e nel frattempo 
si vara una trasmissione 
intrisa del più vieto anti
comunismo e tutta diretta 
contro VUnlone sovietica. 

I programmi del primo ca
nale (sul secondo è nudata 
in onda un'altra comme
dia di Giacinto Gallimi. 
"La base de tato* che 
praticamente prosegue e 
conclude la "Serenissima', 
trasmessa la scorsa setti-

• mano) sono stati comple
tati da un numero di "Arti 
e scienze* insolitamente 
incolore, a parte « « "ri
cordo» dedicato alla me
moria dello scomparso Au
gusto Plccard ed un nu
mero di " Tempo di jazz ». 

In quest'ultimo ci è sfato 
offerto un buon filmato 
sull'orchestra di Count 
Basy mentre Nicolosi ha 
spiegato le caratteristiche 
di altri due strumenti: il 
vibrafono ed il flauto, che 
negli ultimi tempi hanno 
acquistato un'importanza 
sempre crescente nella 
musica jazz. Discreta un-

. che l'esibirfone dei musi
cisti svedesi, che «Monaca
no all'interno di una gal
leria d'arte, mentre in 
chiusura sono venuti alla 
ribalta Bill Smith. Bill 
d i m o r e ed il loro ottetto. 
validamente fiancheggiati 
da Jfelcn Merrill. 

talli . 

& 

SERATA 
in CIWMI 

Olio irasmissioni sul gioco del calcio 
realizzate per la TV da Bruno Beneck 

Bruno Beneck ha realizzato per la televisione una 
serie di otto trasmissioni dedicate al gioco del calcio. 
Le presenta Giampiero Bonlpertl mentre Giovanni Fer-
reri, nella sua veste di capo Istruttore del Centro tec
nico federale, illustrerà il gioco vero e proprio, valen- _MI __r 
dosi delia partecipazione di vari giocatori per la esem- 3 punVàto'Tclnque""in 'tutto) 
pllflcazione delle diverse tecniche* cosi, per spiegare § ranno dedicate a Vincenzo 
il «dribbling»! è stato chiamato Omar. Slvorl; per il 
controllo della palla, Hamrln: per lo - stop », David; 
per il gioco di testa, Charles; per II « contrasto al
l'uomo », LOBI, ecc. 

Jl ciclo di trasmissioni tele
visive dedicato al - Secolo 
d'oro ' del melodramma italia
no» Iniziera il 12 aprile con la 
puntata dedicata alla figura e 
all'opera di Gioacchino Rossini 
Prendendo le mosse» dal tra
monto delFoperu bulfa sette
centesca, essa si propone di di
mostrare con quale prepotenza 
Irruppero nella storia del me
lodramma italiano le melodie 
del grande musicista pesarese. 
illustrando Inoltre la sua singo-

8 lare personalità e I suol indi
si mcnticabili capolavori. Le altre 

Bel. 

« Galleria » di oggi 
dedicata a Segantini 

A Giovanni Segantini, pittore dell'800, sarà dedi
cata la trasmissione di oggi, ore 19.15, della rubrica 
«Galleria». Il programma a cura di Giorgio Mascherpa, 
illustrerà le varie fasi dell'attività creativa del pittore 
di Arco, dalle prime prove ancora vicine al romanti
cismo lombardo lino aìic ultime opere eseguite al Passo 
del Maloia, nel cui piccolo cimitero egli è sepolto. 

Concorso presso l'orchestra 
sinfonica di Milano della RAI 

La RAI - Radiotelevisione italiana bandisce un con
corso nazionale per tìtoli ed esami per posti di violini 
di fila e di contrabbasso di fila presso l'orchestra sinfo
nica di Milano. Requisiti richiesti: cittadinanza Italiana; 
diploma di licenza superiore rilasciato da un conser
vatorio o da un istituto parificato; avvenuto adempi
mento degli obblighi militari od esenzione dagli stessi. 
Per I concorrenti ai posti di violino di fila, la data 
di nascita non dovrà essere anteriore al 1" gennaio 1925; 
per coloro che concorrono al posto di contrabbasso di 
fila, non anteriore al 1" gennaio 1924. 

Il termine ultimo per la presentazione delle do
mande scade II 21 aprile 1962. Gli interessati potranno 
ritirare copia del beando di concorso presso tutte le sedi 
della RAI o richiederlo direttamente alla Direzione af
fari del personale, via del Babuino 9, Roma. 

Questa sera, sul secondo canale, alle 22,10, per 
la serie « Nel mondo della scienza », va in onda 
an documentario su a La matematica e i fiumi » 

I PROGRAMMI O! OGGI 

8,30 Telescuola 

17,30 La TV dei ragazzi 
a» Giramondo (Austria. 
Canada, Italia, Belgio. 
Svezia) ; Il Ratto Feliv; 
bl Racconto islandese. 

18,30 Telegiornale del pomeriggio. 

18,50 Non è mai 
troppo tardi 

Terzo COITO 
ne popolare. 

di latruzio-

19,15 Galleria Giovanni Segantini. 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera-

21.05 L'uomo dell'Est 
film, con Tyrone Power. 
Sunan l laywanl . reuia di 
II. Hataway. 

22,35 Incontro di boxe 

In collegamento con To
rino ripresa diretta ili 
ima riunione di pugilati» 
«la Torino. imperniata 
sugli incontri Vislntin-
Cotton e Lopopolo-Ben 
Said. 

23,05 Telegiornale della notte. 

21,10 Carosone racconta regia d* Enzo Trapani. 

2 1 5 0 Telegiornale 

22,10 Nel mondo 
della scienza -a matematica e 1 dumi. 

22,30 Siparietto Dieci minuti con Gianni 
Bonafura. 

22,40 Concerto da camera Pianista Alexander Unin. 

N'AZIONALE — Giornale ra-
«lio ore: 7. B, 13, U, 17. 20.30, 
23.15. 24; 6.35: Corso di lingua 
inglese; 7.15: Almanacco -
Musiche* ilei mattino - Mat
tutino - Le Commissioni par
lamentari: 8.30: Omnibus (pri
lli;» parte); 10.30; La H:idio per 
le Scuole: U : Omnibus (se
t-onda parte); 12: Ultimissime: 
12.20: Album musicale; 12,55: 
CHI vuol esser lieto.»: 13.30: 
Grande club; 15.15: Nunzio 
Hot ondo e<| il suo comples
so; 13.30: Corso «Il lingua in
glese; 1G: Programma per i 
ragazzi; Rotocalco '62; IfiJO: 
Trincea «Ielle missioni; 17.20: 
Hirordo di Carlo Innocenti: 
17.40: Ai giorni nostri: 13: 
Canta W. Romanelli: 13.15: 
La comunità umana; 18.30: 
Classe unica: 19: La voce «lei 
lavoratori: 19.30: Le novità 
«la vedere; 20: Album musi
cale: 20.55; Applausi a...: ai : 
« Il bibliotecario ». commedia 
in quattro atti di Gustav van 
Moser: 23: Padiglione Italia; 
23.45: Musica da ballo. 

SECONDO — Giornale radio 
ore: 0. 13.30. 14.30, 1S.30. 20. 
21.30, 23; io : Nino Besozzt pre
senta: e II cuore in soffitta »; 
11: Musica per voi che lavo
rate; 124»: Trasmissioni re
gionali; 13: Il signore delle 
13, Renato Rascel. presenta...; 
14; I nostri cantanti: 14.40: 
Discorama: 15: Alhum di can
zoni: 15.45: Recentissime in 
microsolco; 16: Il programma 
di l lo quattro: 17: Intermezzo 
romantico: 17.30: Da Reggio 
Calabria la Radiosquadra pre
senta: Il vostro Juke-box: 
IiCló: Un quarto d'ora di no
vità; 18.50; Tuttamusica: 19.20: 
Motivi in tasca; 20.20: Zig
zag: 20.30: Mike Rongiorno 
presenta: Studio L chiama X: 
21.43: Music-, nella sera: 22.45: 
Ultimo qu .r to . 

TERZO — 17: La Sinfonia nel 
XVIII secolo: 18: Narratori 
neo-africani; J&30: La Rasse
gna; Cinema: 18.45: Goffredo 
Po trassi (musica): 19,15: I ri
cordi diplomatici del Conte 
Greppi; 19.45: L'Indicatore 
economico; 20: Concorto di 
ogni sera: 21: II Giornali- del 
Terrò; 21.30: Trentanni di 
storia politica italiana (1915-
194S); 22,10: J. Scbastian Bach 
e Bach - Mahler (musiche): 
22.55; Un capolavoro a qual
siasi costo; 23,25: Congedo. 

lini e Gaetano Douizetti; a 
Giuseppe Vordi e alla sua ope
ra nel Risorgimento italiano; a 
Arrigo Boito. Amilcare Pon-
clilelll e Alfredo Catalani: a 
Pietro Mascagni. Umberto Gior
dano P Giacomo Puccini. La 
presentatrice para Anna Mollo. 
la quale presterà anche la sua 
voce ad alcune dello eroine 
pucclnlane. 

*> Si tratta — ha dichiarato H 
maestro Labroca. che ha cura
to la parto musicale della tra
smissione. mentre la regia è 
stata aflidnta a Glauco Pellegri
ni — eli una rievocazione Viva 
ed ofllcaee. tale da documenta
re quanto la storia del teatro 
lirico dell'Ottocento sia legata 
ad una profonda tradizione e 
quanto in essa vi sia di umano 
e di attuale». 

11 ciclo «Bel canto: 11 secolo 
d'oro del melodramma Italia
no » si propone in sostanza di 
dimostrare che il melodramma 
('• stato il più alto e pieno de
nti spettacoli, quello che pre
sentava quanto il palcoscenico 
poteva offrire di più attraente 
e vario: le voci dei cantanti e 
del cori, le scene che erano 
quasi sempre illuminazioni di 
paesi lontani e econosciuti, le 
danze e Infine l'intreccio del 
dramma che interessava molto 
di più di quanto oggi non pos
siamo immaginare. Grosso 
modo, affermano 1 realizzatori. 
l'opera lirica 6 stata nell'Otto
cento quello che il cinematogra
fo è nel nostro secolo. Natural
mente, aggiungono, le masse 
In grado di frequentare il tea
tro lirico erano allora minori 
di quelle che oggi frequentano 
Il cinematografo, ma è indiscu
tibile che gran parte delle at
trattivo dell'opera lirica era co
stituita dalla «totalità» dello 
spettacolo e non soltanto dalla 
sua vocalità e dalla sua sostan
za musicale. 

La realizzazione ha messo 11 
regista e 1 suoi collaboratori di 
fronte a problemi di non facile 
soluzione. E* stato calcolato che 
una realizzazione cinemato
grafica di carattere tradiziona
le avrebbe richiesto uno spet
tacolo di parecchie ore. pari a 
tre normali film commerciali. 
Le troupe televisiva si e sposta
ta da un capo all'altro d'Italia. 
alla ricerca dei luoghi dove l 
musicisti sono nati o hanno la
vorato, dei frammenti di brani 
d'opera, dei documenti icono
grafici. Molte saranno quindi 
le testimonianze di direttori di 
teatro, di musicisti, di critici; e 
anche qualche ricostruzione 
(come quella del -f iasco» del
la - Traviata », ricostruito nel 
teatro «La Fenice» di Vene
zia). Per il materiale canoro. 
e stato attinto abbondantemen
te nella cineteca della TV e 
nella discoteca della RAI, dove 
& stato possibile reperire le voci 
di Tamagno e di Gigli. 

Il regista è. come si è detto. 
Glauco Pellegrini, che nel cam
po del lungometraggio ha esor
dito nel 1951 come «Ombre sul 
Canal Grande-. Successiva-

g mente r e a l i z z ò «Sinfonia 
4 d'amore» (sulla vita di Shu-
^ bert), « Gli uomini che mascal-
g zoni ». « La pelliccia di visone». 
g « L'uomo dai calzoni corti ». Il 
4 suo più recente film, non anco 
g ra apparso in Italia, è - Capric 
4 ciò italiano - , girato in Germa 
g nia. I cortometraggi firmati da 
e Pellegrini ammontano a una 
§ cinquantina. 
§ L. S 

«Divorzio» di Germi 
scelto per Cannes 
Rappresenterà ufficialmente l'Italia - Pro
babile invito ad Antonioni per Fu Eclisse» 

Su segnalazione dell'apposita Commissione Istituita presso 
PANICA, it Ministero del Turismo e dello Spettacolo ha scelto, 
nella - rosa - del film designati, « Divorzio all'italiana » di 
Pietro Germi a rappresentare ufficialmente l'Italia al Festival 
cinematografico internazionale di Cannes, che avrà Inizio II 
7 maggio prossimo. Sono stati inoltre scelti, sempre a rap 
presentare ufficialmente l'Italia, I cortometraggi documentari 
- Roma, momenti in jazz » e « Certosa di Pavia ». 

Altri film italiani potranno partecipare al Festival di 
Cannes su Invito del Comitato organizzatore: è probabile 
che questa Borte tocchi a « L'eclisse >, l'ancora Inedito film 
di Michelangelo Antonioni, un regista che gode in Francia 
larghissima popolarità. - L'eclisse > (che è frutto di una corti-
binazione produttiva Italo-francese) verrà proiettato questa 
settimana, In anteprima assoluta, a Milano, e uscirà poi, 
nell'Imminenza delle feste pasquali, sugli schermi di nume
rose altre città. Non si esclude che anche • Salvatore Giu
liano » possa essere invitato al Festival della Costa Azzurra. 

Un altro film Italiano, • Boccaccio '70 », verrà com'è noto 
proiettato, ma - fuori concorso », nella serata Inaugurale del 
Festival. Quanto a « Divorzio all'italiana », esso andrà a 
Cannes sull'onda dello strepitoso successo raccolto In Italia 
sia tra I critici (che gli hanno assegnato, fra l'altro, tre 
« Nastri d'argento ») sia fra gli spettatori. Gli Incassi del 
film di Germi, nelle sole prime visioni delle sedici « città-
chiave », sfiorano i 400 milioni di lire; « Divorzio all'italiana » 
si batte ormai con « El Cld » per 11 secondo posto assoluto 
nella graduatoria (al primo è • Barabba »). 
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Rappresentato dagli universitari 

Il bugno» di Majakovski 
al Festival di Parma 

Si tratta «li un'opera assolutamente inedita nel 
nostro paese - Le bordate contro il burocratismo 

(Dal nostro Inviato speciale) 

l'AlìMA. il — Per la prima 
volta in Italia è stato rappre
sentato il ' dramma in sei atti 
con circo e fuochi d'artificio» 
Il bagno di Vladimir Majakov
ski, qui a Parma, nella terza 
serata del Festival internazio
nale del teatro universitario. 
L'ha allestito il complesso del 
Teatro universitario di Parma. 
benemerita di questa impor
tante inteiatiixi. 

Dopo classici latini e italia
ni, quest'anno la scelta è ca
duta sull'ultima opera del gran
de poeta souictico. ussoluta-
mcnte inedita da noi (ricordia
mo tra parentesi che a propo
sito di Majakovski un'altra be
nemerenza va al teatro univer
sitario: per ave messo in scena 
La cimice, compaoniu del Tea
tro Cu' Foscari. a Venezia). 

Il bagno fu scritto nel 1929, 
e rappresentato, vìvo l'autore, 
soltanto due volte. Una -prima. 
nel «cunaio 1930, al teatro della 
Casa del popolo di Leningrado, 
con la regia di Vladimir Ljucc; 
una seconda volta, ed è. per 
così dire, F» editto princeps-, 
ni teatro Mcierchold, tiel mar
zo successivo, e fu una delle 
più grandi prouc del celebre 
regista. Il dramma ebbe acco-
glienze ostili: si diede la stura 
alle più. vaste calunnie di for
malismo, di distacco dalla com
prensibilità delle masse: e l'in
successo dcll'o[yera va consi
derato, col suo seguito di ca
lunnie contro di lui, come una 
delle cause dirette che porta
rono poi. nell'aprile (il M apri
le) Majakoski ni suicidio. 

Vedere oppi li bagno ci spir-
ga perfettamente l'ira di tutti 
coloro che furono colpiti dalla 
aspra satira del porta. Nello 
spirito «lei XX Congresso e del 
XXIt (il dramma fu ripreso, 
dopo più «li rrni'uimi di oblio, 
soltanto nel 1953. 3 dicembre. 
cor» la regia di Julkcvic e Più-
eck, nel teatro che porta il no
me di Majakovski) non è dif
ficile rendersi confo delia ca
rica esplosiva che II basino fe
ce saltare quando fu dato. 

Sttbito. fin «fall'inizio, il poe
ta apre le sue bordate contro 
il burocratismo. Siamo nello 
studio dell'inventore Ciudakor, 

per « 

Primo ciak 
Mamma Roma » 

Ieri mattina, a C«s*l Bertone. «Il* periferia di Roma. Pier 
Pale Pasolini ha dato II primo giro di manovella al sno 
nuov* film -MamnM» E*m»». Protagonista sarà Ann* Ma-

g m n l che M I * affiancata da Franco Citti 

che sta mettendo a punto una 
sua macchina manovrando la 
quale è possibile essere proiet
tati nel futuro, far trascorrere 
velocemente il tempo (idea di 
un avvenirismo alla Wells, che 
tuttavia Majakovski decanta da 
qualsiasi elemento utopistico: è 
soltanto un divertente espe
diente satirico). Assistente di 
Cìudakov è Velosipedkin, il 
quale cosi commenta l'invenzio
ne: " Ilo capito. Magnifico. 
straordinario! Per esempio: si 
riunisce il Congresso nazionale 
dedicato al problema di met
tere n tacere tutte le questioni 
sollevate, e. naturalmente, il 
compagno governativo Kogan 
che porta il saluto dell'accade
mia statale delle arti scientifi
che. Appena attacca: "Compa
gni, attraverso i tentacoli del
l'imperialismo mondiale, passa 
come un filo rosso l'onda..." 
io lo isoto dal Presìdium! ». 

Un tipo come questo compa
gno governativo Kogan appare 
poco dopo in carne ed ossa nel
la l'icenda: è il compagno su-
perburocratico Pobiedonosikov. 
alto funzionario, intento a det
tare circolari, testi di discorsi 
inuuoriralt, archiviare pratiche, 
rimandare, sigillare, sanzionare. 
/-a Invenzione di Ciudaov ha 
bisogno di essere finanziata: ma 
la burocrazia si oppone. Non 
ha tempo per le cose vive. Ec
colo. Pobiedonosikov mentre 
detta un discorso alla segre
taria: una apologia sfacciata 
della linea tranviaria da luì 
" potenziata -, infarcita di ri
chiami a Tolstol (' Perfino Lev 
Tolstoi, perfino questa Orsa 
Maggiore della penna, se potes
se lanciare uno sguardo alle 
tio.<fre conQHtsfe. sotto forma 
del suddetto tram, perfino lui 
dichiarerebbe in faccia all'im
perialismo mondiale: "Non pos
so tacere. Eccoli, i frutti rossi 
dell'istruzione generale e ob
bligatoria" -) e perfino a Pn-
sckin e a Buron. 

Ciudakor e Velosipedkin ccr. 
catto di arrivare alla sacra pre
senza del sommo burocrate, ma 
invano. La loro macchina, tut
tavia, messa in moto, ad un 
certo momento - partorisce -
una donna fosforescente: una 
specie ài Minerva che inrere 
dal rerrrllo «li Giore esce dai 
complessi ingranaggi. La donna 
fosforescente si dichiara dele 
pitto dell'anno 2030: è lei che 
porterà con sé, verso il 2030, 
alcuni dei personaggi del dram
ma. Ma quali? Xatti miniente i! 
CJran Burocrate crede che il 
primo posto nel viaggio spetti 
a lui; r così la sua piccola cor
te. Andranno inrere alcuni ope
rai («jnclli chr nel Mièterò 
buffo Majakovski aveva ch'a
mato gli impuri, per ironie 
verso i puri, burocrati, gli tto-
mini della Xep, j capitalisti) 
con Ciudakor e l'aiutante. Par
tendo. la macchina del tempo 
getterà fuori come sporca za
vorra Pobiedonosikov e gli al
tri suoi pan. 

Testo scintillarne di trorùi«\ 
un fuoco di /ila di battute, do
rè senti la spregiudicata bal
danza del poctiì che rifiuta I.: 
camicia di forza del conformi
smo: ci di sotto della ridda 
saura, c'è un empito rirolu-
Z'.onario di prima grandezza. 
Ma limitare la satira cil'obbir-
tiro «Iella burocrazia sarebbe 
restringere il valore del Bagno. 
nel cui caustico acido Maja-
korski immerge non so'.o i bu
rocrati dco'i lippamti. ma i let
terari. i rommediopra/i. pjj jn-
trJfctltjcJ:, insomma, che in que
gli anni cruciali andarano ac
comodandosi, per «-osi dire, nel 
conformismo celebrativo, rin 
negando, quindi, il loro compilo 
di stimolatori e di critici, qua 
compiti che Majakovski asse
gnava agli artisti. Bellissima, e 
questo proposito, la scena del 
'Teatro nel teatro» del terzo 
atto del Bagno quando il re-
pista, per accontentare il pub
blico dei burocrati, diripc unii 
specie di pantomima retorica 
con gruppi plastici gonfi di $im. 
bolismo idiota. 

ARTURO LAZZARI 

Le prime 
MUSICA 

Il Melos Ensemble 
alla Filarmonica 

Il Melos Ensemble di Londra, 
un complesso cameristico di 
•«rande fama in Gran Bretagna. 
ria trarre dai propri gtrumenti 
note preziose, colori vavicisei-
ini con il Settimino dì Ludwig 
vai» Beethoven (1770-1827), una 
celebrata composizione che ha 
lince e aspetti particolari nel 
tragico clima della musica bee-
thoveniana. L'opera, se si tol
gono certi lievi motivi malin
conici. respira una gioiosa aria 
agreste con venature garbata
mente ironiche: vi si odono in
fatti pittori di montagna, mo
tivi, ritmi e accenti popolare
schi. trasfigurati, naturalmente. 
da un raffinato senso musicale 
(tutto del resto è solo musica 
e musica genialissima e gusto
sa), A chi l'ode sembra di tuf
farsi fra un gruppo di agresti 
musicanti e con essi godere il 
divertimento musicale. 

Il complesso inglese ha tro
vato felicemente la chiave in
terpretativa di questo pagine 
esponendola con risaltanti to
nalità, ina tutto (colori, spunti 
ironici, vivaci sonorità) compo
nendo armonicamente. Delica
tissimi, dai timbri preziosi gli 
interventi degli archi, del cla
rino. del corno, del fagotto che 
Hvolaeva il complesso e sor
prendente gioco. 

Uguale splendore ha illumi
nato il lungo pezzo seguente: 
l'Ottet di Franz Schubert (1797-
182H); questo alimenta le sue 
idee dal i'eftimino beethove-
niatio, ma contiene presenti
menti tragici e venature di tri
stezza. E' tutto un altro clima. 
Notevole è la costruzione, il 
dialogare (una sorpresa mera
vigliosa. una dopo l'altra) degli 
strumenti e dei loro vari gruppi. 

Succedo del Melos Ensemble 
alla Filarmonica. Folto pub
blico e calorosi gli applausi. 

Vice 

« Adriana Lecouvreur » 
domani all'Opera 

OfiKi riposo. Domani, alle 21. 
dodicesima rappresentazione in 
abbonamento serale con « Adria
na Lecouvreur» di F. Cilea (re
cita n. 55). concertata e diretta 
dal maestro Gabriele Santini. 
Protagonista: Renata TebaUli. Al
tri interpreti: Fiorenza Cossotto. 
Nicola Filacuridi, lionato Cesari. 
Plinio Clabassi. Regia di Carlo 
Picchiato. Maestro ilei coro Gian
ni Lazzari. Coreografia di Attilia 
Radice. Scene di Camillo l'arra-
vicini. 

Principe: Cin«iue oro in contanti. 
con E. Kovacs e rivista 

Volturno: Il pianeta degli uomini 
Fpenti. con C. Rains e rivista 
Breccia. 

CIHBMA 
PRIME VISIONI 

Adriano: Mondo cane (ap. 15, ult. 
22.60) 

Alhambra: L'affondamento della 
Valiant. con J. Mills (ap. 15, ult. 
22.50) 

America: Arrivano 1 Titani, con 
A. Luatdl (ap. 13, ult. 22.50) 

Appio: Vincitori e vinti, con S. 
Tracy 

Archimede: Victim (originai ver-
sion . sottotitoli hi ital.) (alle 
16-18-20-22) 

Arlston: Le parigine, con F. Ar-
noul (ap. 15.30. ult. 22.50) 

Arlecchino: Storia cinese, con W. 
Holden 

Aventino: Divorzio all'Italiana. 
con M. Mastroli l l i ! (alle 15.30-
18-20,15-22.40) , 

Balduina: La venere tascabile, 
con F. Arnoul 

Barberini: I sette peccati capitali, 
con L. Terzieir (alle 15.-J0-17.55-
20.15-23) 

Bernini: Vincitori e vinti, con S 
Tracy 

Brancaccio: Vincitori n vinti, con 
S. Tracy 

Capitoli Chiuso per restauro 
Capranlca : Le parigine, con F. 

Anioni 
CapranJchctta: La primavera ro

mana dello Signora Stono, con 
V. Leigh 

Cola di Rienzo: Barabba, con S. 
Mangano (alle 10-l!l,30-22.:!0) 

Corso : Porgy and Hess, con D. 
Uandridge (alle 16,30-19.20-22,30) 

Rtiropu: Amore ritorna! con U. 
Day (alle 15,30-17.35-19,55-22,50) 

Fiamma: I giorni contati, con S. 
Bandone, (alle 1(1 - ia.30 - 20.35 -
22.43) 

Fiammetta: Light In the Piazza 
(alle 16-18-20-22) 

Galleria: Arrivano i Titani, con 
A. Lualdl (ap. 15, ult. 22,50) 

Maestoso: Arrivano i Titani, con 
A. Lualdi (ap. 15. ult. 22,50) 

Majestlc: Rapina a nave armata 
(ap. 13.30. ult. 22,50) 

Metro Drive-in: Chiusura Inver
nale 

Metropolitan: La voglia matta, 
con U. Tognazzi (alle IR - 18 -
20.15-22.50) 

Mignon: La furia degli Implaca
bili (alle 15,30 - 17 - 18.50 - 20.40-
22.50) 

Modernissimo: Sala A: Leoni al 
sole, con F. Valeri: Sala B: Sal
vatore Giuliano, di F. Rosi. 

Moderno: L'ultimo testimone (al
le 15.10-17-18.50-20,50-22.45) 

Moderno Saletta : Paperino sul 
piede «li guerra e Centomila le
ghe nello spazio 

Mondiali Vincitori e vinti, con S 
Tracy 

New York: Mondo cane (ap. 15, 
ult. 22.50) 

t >* 
GUIDI &&LI SPETTACOLI 

TEATRI 
BORGO S. SPIRITO: Riposo. 
BELLA COMETA: Alle 21.13 C.ia 

diretta da Diego Fabbri in : 
« Processo e morte di Stalin ». 
Novità assoluta di E. C«>rti con 
Carlo D'Angelo. Elena da Vene
zia. Regia di O. Costa-Giovan-
gigli. Ultima settimana. 

DELLE MUSE: ore 21.30: Franca 
Domlnici-Marlo Siletti con I. 
Flerro-M. Guardabassi- F . Mar
chiò- G. Bertacchi-N. Di Clau-
«lio in « L'onorevole Zlzl ». no
vità brillante di C. Di Stefano 
«• Triilletti-Grandc successo. 

DEI SERVI: Domenica alle ore 
16".l5 il Gruppo Artistico de' 
Servi presenta : « Christus ». 
tragedia in 4 atti di Gualberto 
Titta. 

ELISEO : Alle 21 la novità per 
l'Italia: « Boeing - Boeing » tre 
atti di Marc Omele t t i . Regia 
«Il Silverio Blasl. 

GOLDONI: Venerdì alle 21.30 la 
Compagnia del Teatro d'Arte 
presenta a Le sedie » di Ione-
BCO. 

MARIONETTE DI MARIA AC-
CETTELLA: Domenica alle 
16.30 Icaro e Bruno Acccttclla 
presentano: « Pelle d'asino » di 
I. Acccttclla. Musiche di Ste. 

MILLIMETRO: Alle 21.15 Spetta
coli straordinari a beneficio del
l'erigendo Istituto Mario Riva e 
«Iella Croce Rossa Italiana. La 
compagnia <r La Commedia Ita
liana » con N. Marineo presen
ta: «Partita a quattro». Regia 
di F. Santoni. 

PALAZZO SISTINA : Allo 21.15 
C-ia Rascel in: a Enrico '61 ». 
commedia musicale di Garinci e 
Giovannini. Musiche di Rascel. 
s cene e. costumi «li Coltellacci. 
Coreografie di Ralph Beaumont. 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA
CENZA : Riposo. Domani alle 
21.30 a prezzi popolari (700-
.150-250) in: <« Resistè » di Mon
tanelli; «e L'hobby della telefo
nista » di Urban: • Ila perduto 
il messaggio » «li Buridan; 
« L'aumento » di Buzza ti. Regìa 
di L. Pascutti. Seconda setti
mana di successo. 

PIRANDELLO : Alle 21.30 a ri
chiesta generato ultima settima
na di: a L'uomo, la bestia e la 
virtù» di Pirandello f «Gior
nale teatrale» di Gaetani. 

QUIRINO: Alle 21.30 il Teatro Po
polare Italiano diretto da Vitto
rio Gassman presenta: « Questa 
sera si recita a soggetto» di 
Luigi Pirandello. Prozìi popo
lari. 

RIDOTTO ELISEO: Alle 21 Com
pagnia «lei Gialli in: - Delitto 
in retrospettiva » «li Agata Chri-
stie 

ROSSINI: Alle 21.15 C ia Chreeo 
Durante. Anita Durante con 
Leila Ducei in : « Il dente del 
giudizio» di U. Palmerini. 

SATIRI : Alle 21.30 la C l a del 
Teatro d'Oggi In: « Seni per il 
cinema * «li Candoni: < Il trian-
golo tdiosoclc » di Moretti; - Di 
funghi si munte» di BertolL 
Regia di P. PaolonL Secondo 
m<**o «li successo. Ult. settimana 

TEATRO BRANCACCIO: Giovedì 
alle 21: « Dalida » e le sue can
zoni con Chct Baker. Lucio 
Flauto e Cosimo Di Coglie. 

TEATRO DEI BAMBINI (al Gol-
donil : Giovedì alle 17: - Pinoc
chio » C ia Marionette di Maria 
Acccttclla (a marionette plav). 

TF.\TRO DEI. PXNTI1EON: AUe 
21.15 Teatro Classico di Roma 
« Il Cenacolo » presenta: « B 
processo e la morte di Socrate » 
di Fulvio Rendhell da Platone 

TEATRO DEI RAGAZZI (Ridotto 
Eliseo): Alle 16 la Compagnia 
«lei Ridotto nello spettacolo per 
ragazzi n. 2: « Il drago verde » 
di Giu«eppe Luongo. Propota-
zioni tei. 4fi3W>3 

VALLE: Allo 21.15 C ia Italiana di 
Prosa: Elena Cotta. Carlo Ali
ghiero. Pino Colizzi con Elsa 
Vazzoler in- «Quattro giovani 
suore s.itto inchiesta •» «li Vladi
miro CJJOIÌ. 

COWrFffTf 
AULA MAGNA: Riposo. 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CERE: Emulo di 

Madame Toussands di Londra e 
Grcnvin di Parigi. Ingrt-ssn con
tinuato dalle ore 10 alle 22. 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Attrazioni -
Ristorante - Bar - Parcheggio 

CINEMA-VARIETÀ 
Ambra Jovinrlli : Robinson nel

l'isola dei corsari, con D. Me 
Guire e rivista De Vico 

Centrale: La terra contro i dischi 
volanti e rivista Vollaro 

La Fenice: Sansone, con V. Ma
ture e rivista Fratelli Mariana 

Vi segnaliamo 
CINEMA 

# * Divorzio all' italiana » 
(una satira sferzante de l 
la legislazione matrimo
niale in Italia) allo Splen
dore « Acculino 

0 "Vincitori e vinti « (uno 
sconvolgente atto d'accu
sa contro il regime hitle
riano) al Brancaccio, Ap
pio, Bernini, Mondial 

0 " Salvatore Giuliano» (Il 
dramma aspro e sconvol
gente «lei banditismo PÌCÌ-
ìiano) jlfoderni.tsfriio siila 
~ B -

0 » Leoni al sole» (una sa 
tira Impietosa del qua
rantenni scapestrati di 
Positano) ni Modernissi
mo sala "A » 

0 » Tutti a cnm» (tragedia 
e farsa dell'8 settembre) 
ut Daria 

0 » Laura nuO i » (le* t*pe-
rienze sbagliato di una 
ragazza borgliece) al Pa-
lestrina 

0 "Stasera ho vinto an
ch'io» (nella giungla «lei 
pugilato americano) <il 
Sta a ti ti 

0 » Un giorno da leoni » (un 
episotlio «li guerriglia par
tigiana nel Lazio) ni Co-
ruf/o. 

^ J 
Nuovo Golden: Le parigine, con 

F. Arnoul (ap. 15, ult. 22.50) 
Paris: El Cld. con S. Loren (ap. 

15.30. ult. 22.40) 
Plaza : Omhrc (Shadnw) (alle 

15.35-17-18.55-20,45-22,50) 
Quattro Fontane: Toto Diaholicus 

(alle 15-16.55-18.50-20.45-22.50) 
Quirinale: storia cinese, con \V. 

Holden 
Qulrinctta: Mal di domenica, con 

M. Mercouri (alle 16.30 - 13.25 -
20.20-22.50) 

Radio City: Una vita violenta 
Reale: Mondo cane (ap. 13. ult. 

22.50) 
Rivoli: Uno due e tre con J. Ma* 

son (alle 16-18-20,15-22.50) 
Roxy: Le parigine. Fuori progr.: 

Tom e Jerrv (alle 16-13.40-20.40-
22.50) 

Rovai: TotO Diabolicus (alle 15-
1*5.55-18.50-20.45-22.5©) 

Salone Margherita: Paperino «ul 
piede di guerra e Centomila le
ghe nello spazio 

Smeraldo : La venere tascabile. 
con F. Amoul 

Splendore : Divorzio all'italiana. 
con M. Mastmlanni 

Superclnema: Tre contro tutti. 
con F. Sinatra (alle 15.50-13,20-
20-35-22-50) 

Trevi: Amore ritorna! con D. Day 
falle lB-i3.lO-2a2O-22.aO> 

Vi^na Clara: Amore ritorna!, con 
D. D i v (alle 15.30-13.10 - 20.15-
2£30) 

SECONDE VISIONI 
Africa: L'ombra «lei gatto, con A 

Moiri 
Airone: P.i«-<o selvaggio 
Alaska: I nomadi, con P. Usttnov 
Alee: Rosmunda e Alboino, con E 

Rossi Drago 
A l o one: L'abisso della violenza 
Alneti: L'affondamento della Va

liant, con J. Mills 
Ambasciatori : L' affondamento 

della Valiant. con J. Mills 
Araldo: Il trionfo di Maciste 
Ariel: Rocco e le sorelle 
Astor: Gli occhi di Londra, con 

K. Baal 
Astoria: L'idolo delle donne, con 

J. Lewis 
Astra: L'uomo ucciso due volte 
Atlante: Le avventure di T«>po 

Gigio (dis. anim ) 
Atlantic: Sabotaggio, con D. Bo-

«ardc 
Angnttus: Il pianata degli uomini 

spenti, con C- Rains 
Aureo: Sabbie roventi, con S 

Poitier 
Antonia: Gli occhi di Lontlra. con 

K Baal 
\ \ a n a : Paese selvaggio 
nett i lo: II piacere della su:< com

pagnia. con F. Astaire 
nol to: Akiko 
Boloena : Colazione d* Tiffany. 

con A Hepburn 
Brasll: Gli occhi «li Londra, con 

K. Baal 
Bristol: Le italiano e l'amore 
nmadiv iv : Sansone 
California: Orazi e Curiazi. con 

A. Ladd 
Clnestar: Duello sulla Sierra Ma

dre. con J. Palanec 

Colorado: I celebri amori di En
rico IV 

Cristallo: Reminole, con H. Hud
son 

Delle Terrazze: Silvestro contro 
Gonzalcs (dis. anim.) 

Del Vascello: L'abisso della vio
lenza 

Diamante: Ragazze per l'Oriente 
Diana: I celebri amori di Enri

co IV 
Due Allori: Una vita difficile, con 

A. Sordi 
Eden: Ada Dallas 
Esperò: Ragazze per l'Oriente. 

con M. Pclruva 
Fogliano: Vacanze in Argentina 
Garden: Colazione da Tiffany. con 

A. Hepburn 
Giulio Cesare: Orazi e Curiati, 

con A. Ladd 
Barimi: Gunga Din. con C. Grant 
Hollywood : Sindacato del villo. 

con M. Van Doren 
Impero: America «li notte 
Imitimi: L'aifondamento della Va

liant, con J. Mills 
Italia: Venere creola 
Jonlo: Operazione Eichmann 
Massimo: I celebri amori di Enri

co IV 
Mazzini: I 300 di Fort Canby 
Modcrnissimo: vedi prime visioni 
Nuovo: I celebri amori di Enri

co IV 
Olimpico: L'abisso della violenza 
Palislrina: Laura nuda, con G. 

Moli 
Parloll: Giulietta e Homanoff, con 

P. Ustlnov 
Poriut'iise: La furia dei barbari. 

con C. Alonzo 
Prenestc: Tarzan e il safari per

duto 
Rc.x: L'affondamento della Va

liant 
Rialto: Paisà (soci Cineclub), di 

V. De Sica 
Ritz: L'idolo delle donne, con J. 

Lewis 
Savoia: Colazione da Tilluny. con 

A. Hepburn 
Splendili: I canadesi, con Robert 

Hyan 
Stadiiun: Porci, geishe e marinai, 

con J. Nagato 
Tirreno: Passo «li Fort Osage 
Trieste: Fernandel scopa e penncl 
Ulisse; Match contro la morte 
Ventuno Aprile: Le avventure di 

Topo Gigio 
Vernano: La m«>glle «li mio marito 

con W. Chiari 
Vittoria: I 300 di Foit Canby. eon 

G. Hamilton 

TERZE VISIONI 
Adrlaclne: Gli strangolatori di 

Bombay 
Anlene: La sposa bella, eon DIrk 

Bognrde 
Apollo: Le iene di Edimburgo, 

con P. Cushiug 
Aquila: L'amante del torero 
Arenula: Il padrone delle ferriere 
Aurelio: Riposo 
Aurora: Il grande spettacolo, con 

E. Williams 
Avorio: Ordine di esecuzione 
Boston: Tiro al piccione, con E 

Rossi Drago 
Capannelli»: I rivoltosi di Alkan-

tara 
Cassio: Ben Hur. con C. Heston 
Castello: Porci, geishe e marinai. 

con J. Nagato 
Cintilo: L'ombra del dubbio, con 

J. Cotten 
Colosseo: La baia di Napoli, con 

S. Loren 
Corallo: Un giorno da leoni, con 

R. Salvatori 
Del Piccoli: Riposo 
Delle Mimose: L'agguato, con R. 

Widmark 
Delle Rondini: Domani m'impic

cheranno 
Boria: Tutti a casa, con A. Sordi 
Edelweiss: La città spietata 
Eldorado: Mariti a congresso, con 

W. Chiari 
Esperia: Breve chiusura 
Farnese: Le avventure di Topo 

Gigio 
Faro: IIIto-Hito 
Iris: Stella di fuoco, con E. Pre

si ey 
Leocinc; Salverò il mio amore, 

con S. Me La ine 
Manzoni: Il trono nero, con F. 

La mas 
Marconi: I giganti del Texas 
Nasce: Riposo 
Niagara: Stasera ho vinto anch'io 

con R. Ryan 
Novocinr: Tre anni «l'inferno 
Odeon; Ali mago d'Oriente 
Olympia: Missione pericolosa 
Oriente: I «lolci inganni, con C. 

Marquand 
Ottaviano: La figlia di Zorro 
Palazzo: Colpo grosso 
Perla: I divoratori della jungla 
Planetario: Sinbad il marinalo, 

con M. O'Hara 
Platino: L'uomo che inseguiva la 

morte 
Prima Porta: Sabotaggio, con D. 

Bogarde 
Puccini: Gli invasori 
Regllla: I delfini, con C. Cardinale 
Roma: Maurizio, Peppino e le in

dossatrici 
Rubino: I viaggi di Gulliver 
Sala Umberto: Buonanotte avvo

cato, con A. Sordi 
Silver Cine: Riposo 
Sultano: Lo spretato 
Trianun : Domani m'impicche

ranno • 
Tuscolo: Il bacio dello spettro 

S A L E PARROCCHIALI 
Chiesa Nuova : Orizzonte infuo

cato 
Colombo: Tre anni d'inferno 
Due Macelli: Testimone oculare 
Orione: Joc Bntterfly 
Radio; Uomini catapulta 
Sala S. Spirito: Spettacoli teatrali 
Sorgente: Addio Lady 
Trionfale: Il corazziere, con R 

Rascel 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS-
ENAL: Airone. Aureo. Atlante. 
Astoria. Arenula. America. Ar
chimede. Ariel. Astra, Aucustus. 
Atlantic. Avana. Balduina. Bra-
sil. Brancaccio. ItelsKo, Broad-
u a y . Boston. California. Castello. 
Centrale. Corso. Ciodio. Cristallo 
Del Vascello. Boria. Diana. Due 
Allori. Eden. Espero. Golden. 
Garden. Giulio Cesare, Ilolly-
tvood. Impero. Indunn. Italia. 
Iris, I.a Fenice. Majestic. Man
zoni. Mazzini. Mignon. Mondial. 
Modernissimo Sala A. New York. 
Nuovo. Olimpia, oriente . Otta
viano, Palestrina. Plaza. Palazzo. 
Planetario. Puccini. Quadra m. 
Qulrinctta. Reale. Rex. Rialto. 
Roxy, Roma. Sala fmberto . s ta-
dinm. Salone Margherita. Trie
ste. Tuscolo. Vittoria. - TEATRI: 
Della Cometa. Delle Muse. Dei 
satiri. Goldoni. Millimetro, p i -
randello. Ridotto Eliseo, Valle. 

• • • • • • i t f l M I I i M I M I M M i M M I M M M t l 

Avvisi Economici 
4» AUTO-MOTO-CICLI L. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
Pressi i U r s i U s n 

FIAT 500 N. 
BIANCHINA 
BIANCHINA 4 posa 
FIAT 600 N. Giara 
BIANCHINA Panor. 
BIANCHINA Spyder 
FIAT 600 
FIAT 750 
DAUPHLVE Alfa R. 
AUSTIN A/40 
ONDINE Alfa R. 
ANCJLIA de LUXE 
FIAT 1100 Lusso 
FIAT 1100 Export 
GIULIETTA Alf.T R. 

IFIAT l?0O 
(F IAT I.MKJ 
;HAT IHOO 
FORD CONSIJL 315 
Telefoni: 420.942 425. 

ferial i ; 
L 1.250 
- L350 
. 1.450 
- 1.500 
- 1.500 
- 1.700 
• L700 
- 1.800 
- 2.200 
• 2200 
- 2.300 
- 2.400 
- 2600 
- 2.600 
- 3000 
• 3000 
• 3200 
• 3500 
• 3fion 

624.420 819 
7) OCCASIONI L 50 

Bracciali . COLLANE . aneih -
catenine - ORODICIOTTOKA-
RATI . lirecinqueccntocinquan-
tagrammo . SCH1AVONX Ifon-
tebelio 83 . (4«37t ) . 

http://lB-i3.lO-2a2O-22.aO
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> • • * / Le rivelazioni della Lega calcio hanno confermato i peggiori timori nutriti da tempo 

La iif '>-'•''• "•* ? 

Il parere del medico 

Le conseguenze 
del doping 

Apprendendo la denunzia della Lega 

La Lega de l ca lc io ha c o m 
piuto t e m p o fa un' inchiesta 
Mill'ufio di farmachi da parte 
Uei giocatori , e dal l ' inchiesta 
o r isultato che , ne l la ser ie A, 
il 22 per cento dei giocatori 
esaminat i aveva fatto uso, 
ne l l ' imminenza del la partita, 
«li a m i n e psicotoniche; e il 
17 per cento a v e v a fatto uso 
di alcaloidi . 

La d iz ione « a l c a l o i d i » è 
troppo generica perchè possa 
fornire lo spunto a un g iu-
d.tio crit ico: cono alcaloidi la 
innocua toofi l l ina presente in 
una tazza di te . e la m e n o 
innocua caffe ina presente in 
una tazza di caffè (meno in
nocua: ma come vietarla'.'); 
sono alcaloidi la morf ina ( che 
e v i d e n t e m e n t e nessun gioca
tore prende se non vuo l e ad
dormentars i in c a m p o ) , la c o 
de ina che tutti prendiamo 
(.piando abbiamo la tosse, e la 
e fedrina che prendiamo quan
do abbiamo il raffreddore. 

Sul la presenza degli a lca
loidi ne l l 'organismo del g i o 
catori non è c o m u n q u e p o s 
s ib i le dir nu l la se non si sa 
di qual i alcaloidi si tratti: e 
la Lega stessa — a quanto pa
re — ha preferito r ivo lgere 
la propria at tenzione a l le 
tracce di amine ps icotoniche, 
e c ioè d e l gruppo di m e d i c i 
nali noto sotto i n o m i di s i m -
pamina, amfetamina , benze -
drina, ortedrin. Questo f a r m a 
co v i e n e usato m o l t o f requen
t e m e n t e da pereone che d e v o 
no protrarre una prestaz ione 
lavorat iva al di là dei l imit i 
de l la s tanchezza f i s io logica: 
oppure d e v o n o affrontare u n a 
s ingola prova, b r e v e ne l la d u -
ìa ta , m a del la quale hanno ti
more. L o usano gli s tudenti 
durante la preparaz ione di u n 
e same , e anche p e r presen
tarsi e un esame c h e li s g o 
menta . e cosi pure lo usano 
certi automobil is t i che hanno 
t imore di addormentarsi d u 
rante la guida. In piccolo do 
si. e in part icolari c ircostanze 
di emergenza , c o m e per e s e m 
pio l ' improvvisa necess i tà di 
guidare n lungo , di notte , su 
autostrade monotone , i l far
maco v i e n e cons ig l iato dagl i 
stessi medic i ; i qual i però n o n 
lo cons ig l ierebbero . natura l 
m e n t e . come uso s i s temat ico . 
a un autista di profess ione (al 
quale cons ig l ierebbero p iut to 
sto di dormire di giorno se 
devo stare sveg l io di n o t t e ) . 

In alcuni paesi , e part icolar
m e n t e nei paesi anglosassoni , 
l'uso d e l l a benzedrina o s i m -
pamina è una plaga che co l 
pisce . purtroppo, non solo il 
m o n d o de l lo sport, m a una 
uran parte del la g ioventù : u n 
nevrot i co t imore de l la v i ta . 
c o m e se essa fosse - ne l suo 
i n s i e m e » una prova insoste
nibi le , sp inge mol t i ragazzi e 
mo l t e ragazze a prendere s i 
s t emat i camente l e past ig l ie t te 
del lo ott imismo. Difatti il p iù 
r i l evante vantagg io del m e d i 
c ina le è u n vantagg io sogget 
t ivo e a lquanto i l lusorio: esso 
confer i sce una spec ie di * o t -
i i m i s m o sul proprio c o n t o - , 
più c h e o t t imismo sul conto 
del m o n d o esterno: il sogget to 
si sente m o l t o ef f ic iente . 

Ques to vantagg io s o g g e t t i v o 
si t ramuta poi — però — in 
un cer to vantagg io ogge t t ivo , 
perchè su questa f iducia in se 
s tesso colui che h a preso a m 
fetamina fonda un m a g g i o r e 
spir i to di iniz iat iva, o il c o 
raggio di met tere al la prova 
le proprie capaci tà: capacità , 
certo minor i di que l l e che lo 
o t t i m i s m o amfe tamin ico gli 
prospetta , m a c o m u n q u e m a g 
giori di que l l e che egl i s t e s 
so. in uno stato di depress io 
ne ps ichica so l i tamente si at
tr ibuisce . N e l gioco del calc io , 
c h e non è so l tanto un « e x 
p l o i t - f is ico, ma r ichiede an
c h e u n a n o t e v o l e pres taz ione 
ps ichica (at tenz ione , concen
trazione , rapidità di dec i s io 
n e ) è certo che l 'atleta prende 
vo lent ier i le past ig l ie t te c h e 
Io rendono -o t t imis ta per pro 
prio c o n t o - , e che anche, ef
f e t t ivamente . Io rendono più 
a t tento e p:ù rapido 

Natura lmente , però, quest i 
vantagg i sono minori di que l l i 
che l 'atleta percepisce ( l 'ott i 
m i s m o può e s sere u n pò* e s a 
gerato r ispetto al la realtà) # 
.n secondo l u o g o - si p a g a n o -
*i pagano immedia tamente , e 
si pagano in ritardo. I m m e 
d ia tamente si pagano in t er 
mini di m e n o efficiente presta
z i o n e cardiaca, perché sotto 
l ' a z o n e de l l 'amfetamma il 
cuore accelera le pulsazioni : 
•» co^l il giocatore che * per 
m e n t o d e i r a m f e t a m . n a - h i 
v .«to la possibi l i tà di un ful
m i n e o passaggio . immedia ta 
m e n t e dopo, - per colpa de l 
l ' a m f e t a m m a - , s. troverà ad 
ans imare per avere fatto una 
corsa. Ma soprattutto si paga
no in ritardo: con depress .oni 
ps ichiche tardive, con insonnia. 
d iminuz ione dell 'appetito, d i 
sturbi gastroenter ic i , iperten
s ione arteriosa, e soprattutto 
c o n un'accelerazione del r.t-
m o cardiaco che potrà d lml-
n u . r e sens ib . lmente l'efficienza 
tìfica del giocatore. 

Si può r imediare a ques to 
s tato di cose con il contro l lo 
medico? Certo è bene , in 11-
Tiea di mass ima, condurre una 
c i m p a g n a contro l'uso del la 
a.-nfetamina. fino a vietarla. 
non sol tanto per il danno fi
s ico r.portato dal g iocatore 
«difatti in organismi g iovani 
e sani l'uso non s i s temat ico 
de l la a m f e t s m i n a non provoca 
Ie?;oni irreversibil i ma piutto
sto disturbi dai quali si può 
guar . re ) , ma soprattutto per 
r icondurre lo sport, a que l lo 
c h e d e v e essere: la presta
z ione ps.co-fis.ca d: organism-
s.ìm, e non un mercato spe
culativi». :n cui •?: met tono in 
\ e n d i t a giovani v i t e ( come è 
accaduto recentemente nel pu
g i la to ) O in cu ; si met te in 

vendita la sa lute degli atleti , 
c o m e — m e n o drammatica
mente — 6l fa in altri eport. 

La norma dev'essere però, 
a nostro parere, il d iv ieto as
soluto del l 'nmfetaminn e dei 
prodotti s imilari: questa sa
rebbe una norma sempl ice e 
attuabile. Se invece si g iun
gesse a soluzioni di compro
messo (uso de l farmaco solo 
sotto control lo medico , solo 
tenendo conto de l le d iverse 
reazioni di c iascun giocatore, 
eccetera) sì terrebbe aperta 
la porta a una quantità di 
valutazioni sogget t ive diverse . 
L'amfetaniina. infatti, si pre
scrive n o r m a l m e n t e come far
maco agli indiv idui alletti da 
depress ione psichica: forma 
patologica non facile da dia
gnosticare e non facile da 
esc ludere; p e r contro, facile 
da s imulare. Solo il d iv ie to 
assoluto può met tere il medico 
al n p a i o dal le r ichieste de l 
giocatore che si sgomenta di 
fronte al la prova; e può m e t 
tere il g iocatore al riparo dal 
t imore di trovarsi in condi 
zione di inferiorità, di fronte 
a un avversar io che forse ha 
st ipulato il mercato .e ha v e n 
duto la sa lute di domani per 
la magg iore efficienza di oggi. 

M. O. 

Guarneri Bicicli e Zaglio 
sono sbiancati in volto 

Lindskog impreca contro llvrrvra - Lv reazioni a lloloi>nu v Mantoia 

MILANO, 9 — Hìtchens è 
uno del pochi che parla del 
doping: dice del la differenza 
es istente tra l'Inghilterra e 
l'Italia e dice che non si s tu 
pisce del doping in un paese 
o v e il calcio è diventato un 
grosso affare. Gli domandia
mo allora: 

— Dunque ammetterebbe 
che l'Inter... 

Hìtchens ha un fremito. 
- E h i , ehi! Andiamoci piano... 
r o l e r o dire clic in Italia po
tremmo frflfare wn movente 
nell'uso del doping, non ho 
dichiarato che all'Inter sì 
prendono eccitanti. All'Inter 
non li ho mai r is i i in circo-
lazione. Glielo giuro!*. 

Hitchens non dice altro. 
mentre i suoi compagni... non 
hanno nemmeno aperto boc
ca, e 1 dirigenti del club s o 
no quasi tutti introvabili . Sta 
di fatto, però, che l'altra se 
ra. quando all'aeroporto di 
l ana te l cronisti hanno c o 
municato a Guarnieri, Bicicli 
e Zaglio che la Lega 11 ave
v a denunciati per « u s o ri
l evante di ecc i tant i» i t re 

sono letteralmente sbiancati 
in volto. 

In effetti la Lega non e\ 
sarebbe inai esposta a di
ramare un comunicato in
ficiali', se non fos^e etat.i più 
clip cert i di «pianto ^tava fa
cendo 

D'altra parte col » doping * 
si spiegano molti misteri, che 
prima d'ora sovrastavano lo 
strano comportamento del 
l'Inter, nel corso del campio
nato. Si spiega perchè alterna 
nsult iva il elio rendimento o 
perchè tanti atleti undavano 
incontro ad una decadenza 
pslco fisica spaventosa, gio
cando fra i nero a/zurr'.' 

Ora comprendiamo lijouno 
dichiarazioni fatteci da Ilennt 
Lindskog a Lecco, nel no
vembre scorso: ricordiamo 
che si trovava negli spoglia
toi al termine di una partita: 
• Visto? ci chiedeva, mi reti
no a malapena In piedi, non 
riesco a giocare più di venti 
minuti. Quei dannali melodi 
interisti; - . 

Ora che la grana è scop
piata, una ridda di voci si 

Oltre a intensificare Fazione nel calcio 

Stroncare il doping 
anche nel ciclismo 

Jcrry Hitchens. il modesto 
e generoso • ragazzo inglese 
vernilo a cercare fortuna in 
Italia nelle file dell'Inter do
po la tanta miseria soppor
tata nelle miniere del suo 
paese, ha ri lasciato ieri una 
dichiarazione semplice ma 
eloquente sull'uso del « do
ping » in Italia, una dichiara
zione con la quale si può con
cordare in p ieno perché fa il 
punto esatto de l la s i tandone . 

La dichiarazione 
dì Hitchens 

Questo ha detto Hitchens: 
- In Inghilterra non conoscia
m o quest i metodi; ne ho sen
tito parlare per la prima vo l 
ta venendo In Italia. Qui il 
calcio è un'altra cosa: qui il 
foot-ball è denaro, può d iven
tare ( se non lo è già) una 
industria mentre là è solo 
frutto di passiono. La diffe
renza perciò ò questa: dove 
c i sono gli affari ci può es 
sere la frode (e ci può esse 
re il dop ing) , d o v e c'è solo 
la passione no! » Con ciò sono 
indicate con estrema chiarez
za le reali responsabil ità che 
non sono tanto e solo dei gio
catori di ca lc io come ha ten
tato d i far credere il comu
nicato della Lega e come ten
tano di ribadire le prime di-
chlarazioni dei dirigenti 
(esemplare in questo senso 
quella di Dall'Ara; - Se i gio
catori erano drogati lo hanno 
fatto di loro iniziativa -) ma 
soprattutto dei dlrtacnti. Que
sto va ribadito con forza alla 
luce anche di altri episodi 
non strettamente legati alla 
questione del - dopino ». CU 
episodi cioè delle * bizze » ri
correnti di Lojacono e S iror i 
due Giocatori guastati non 
tanto dal loro carattere. 
quanto dalla condiscendenza 
dei dirigenti, dalla facilità con 
cui guadagnano cifre favolo
se, dagli ambienti in cui vi
vono. Ma ancora più esem
plare sotto questo aspetto è 
sialo l 'episodio che ha acuto 
a protagonisti gli inalesi Ba
ker e Law attualmente m 
Italia nelle file del Torino. 
Venuti nel nostro paese in 
giovane età. accarezzati, coc
colati, fasciati in balia di se 
stessi lontani dalle famiglie 
(e magari accompagnati da 
cattivi consiglieri) pieni di 
milioni, t due ragazzi s i sono 
rapidamente guadati. hanno 
dimenticato le loro buone 
abitudini e smentendo la fa
ma di serietà e di scrupolosità 
professional» dei ealcintorj 
inglcri. hanno dato ripetuta
mente scandalo fino ci tra
gico incidente con la - Giu
lietta - E come dimenticare 
ali episodi d: corruzione ec
ceduti frequentemente in 
passato? 

La > confessione 
di Lanro 

Come s i vede non sono fat
tori tanto estranei al nuoro 
scandalo perché sono frutto 
di tina unica matrice: l'affa
rismo. l'incapacità, gli inte
ressi estranei allo sport che 
dominano nel calcio italiano. 
•Yon facciamo della retorica, 
non esageriamo C e «fato 
Lauro che nell'altro campio
nato disse chiaro e tondo che 
se il Napoli fosse disceso in 
serie B avrebbe perso 20 mi
la voti nelle elezioni ammi-
nistrarire ricelando aperta
mente i veri mot ic i del suo 
r.ttacccmento alla carica di 
presidente. 

Gli altri dirige,\ti non sono 
da meno, anche se non lo ri
velano apertamente come 
Lauro: si interessano di cal
cio perche" tramite la presi
denza della squadra sperano 
di arrivare alla Camera o al 
Senato lo di restarci te già 

ci sono) , oppure perché tra
mite la pubblicità derivante 
dalla nuora carica redono in-
crementati i loro girl di af
fari priuati. oppure perché il 
calcio serve loro a procurarsi 
una "entratura* nella rita 
pubblica (come accade per 
Umberto Agnelli). 

Ed infine c'è stato il caso 
del presidente del Milan Riz
zoli che ha avuto la spudo
ratezza di affermare ad un 
giornalista inglese: - I o mi 
occupo di calcio perché cre
do di contribuire con ciò alla 
lotta contro il comunismo. 
Infatti con lo spettacolo spor
t ivo cerco di far dimenticare 
agli operai ed agli italiani le 
loro rivendicazioni ed i loro 
motivi di malcontento per 
quanto accade In Italia ». O r 
nerò il calcio inteso come 
l'oppio per i popoli: non c'è 
da stupirsi dunque se con 
questi sistemi e con questa 
interpretazione del gioco del 
calcio s iamo arrivati anche 
olla droga non più metafori
ca. ma vera e propria. Non 
c'è da stupirsi ma piuttosto 
c'è da combattere contro que
sto ' a n d a z z o » chiarendo agli 
sportivi le vere responsabi
lità, chiamandoli a far sen
tire la loro indignazione con
tro l'uso del dopino, e non 
solo nel mondo del calcio. 

E' vero che di questo oggi si 
parla: ma è anche vero che 
sulla scia dell'orione intra
presa dalla Lega è tempo che 
si muovano anche le altre Fe
derazioni dello sport parti
colarmente quella del cicli
smo. Infatti nel ciclismo lo 
scandalo è ancora più grave 
che nel calcio: nel cicl ismo 
sono accaduti pravi incidenti 
per l'uso del doping, nel ci
clismo si hanno testimonianze 
quotidiane degli eccessi do
vuti alle droghe. 

L'invito 

a l l U V . I . 

In verità quoIcoMi si è ten
tato. Nella relazione fatta alla 
Leoa calcio dal prof. Ottani 
dell 'Università di Uoloana si 
legge ad un certo vunto quan
to segue: - Occorre riconosce
re che la Medicina Sportiva 
di fronte al dilagare di q u e 
sta " terapia *' (ovvero del 
doping nd.r.) ha cere ito di 
intervenire con deposiz ioni 
a l le varie Federazioni e spe 
cificatamente istituendo ac
cordi con l'UVI (gennaio 
1955) per attuare indag.nl ed 
eventuali e sami clinici • di 
laboratorio a! corridori eielN 
st. -

Sono circa sette anni, dun
que, che sono stati stabiliti 
questi accordi: ma in sette 
enni non si è trovato il tempo 
e la possibilità (oppure ^ 
mancata la rolontà?) di sro l -
pere una seria azione - anti

doping „ nel ciclismo. Che si 
aspetta più? Lo sterro CtO (il 
Comitato che riunisce i Co
mitati Olimpici di tutto il 
mondo) ha recentemente sot
tolineato la necessità di com
battere il dopino in tutti i set
tori del lo sport. E il regola
mento della IAAF (Interna
tional Amateur Athletic Fé-
deration) condanna implici
tamente il drogaggio quando 
viene attuato con quelle so
stanze - che non sono di u^o 
comune e che hanno il potere 
di aumentare oltre il normale 
il rendimento fisiologico di 
un atleta - . Come si r e d e n o n 
c'è da inventare regolamenti 
o da chiedere particolari c u -
torizzazioni: l'UVI come la 
Lega calcio pud coire fin da 
ora, deve agire subito. 

L'indignazione e la collera 
degli sportivi per lo scandalo 
del ' calcio-sofisticato » de
vono quindi costituire uno 
st imolo non solo perché s i ra 
da a fondo nell'azione intra

presa tiri mondo del calcio 
ma anche perché l'azione 
venga estesa al ciclismo ed 
agli altri sport (anche nella 
boxe cominciano a comparire 
troppe bottigliette e non sem
pre forse contengono solo del 
sal i ) . Bisoona fare piatrn pu
lita di queste porcherie che 
avvelenano la nostra passio
ne domenicale, la passione 
degli sportivi, cosi come bi
sogna fare piazza pulita del le 
porcherie che avvelenano i 
nostri intestini. In fondo non 
deve essere difficile: in ge
nere gli « a v v e l e n a t o r i - sono 
sempre oli stessi o almeno 
npparfennono allo stesso mon
do, sono il frutto di un tipo 
di società che ormai ha fatto 
il suo tempo. Nel lo sport co
me negli altri settori della 
vita pubblica. 

ROBERTO FROS1 

scatena: ed e difficile poter 
s cemerò lo vere dalle false. 

Qualcuno, ad esempio, di
ce che oltre ni giocatori de l 
l'Inter. del Mantova e del 
Dolomia anche quel!; di due 
grandi società — tuia del 
noul . l'altra del centro sud 
— saranno prossimamente 
Implicati nello jvnndnlo L i 
•« \ oce - è assolutamente in
controllabile 

Semina invece, d i e v i n 
c ine la voce diffusasi ì e u 
m.ittni.'. secondo cai Annoio 
Moratti avrebbe ditto le di
missioni d.i pie.Mdutite del 
club ncroazzuim. quando 
\e i ino Informato che all'Inter 
=;i faceva largo u^o di ecci
tanti 

Questa «nienti' i verrebbe 
implicitamente fatta da un'al
tra « v o c e - (copie si vede il 
cronista si deve orientare 
sempre dietro le quinte, non 
esistendo comunicati ufficia
li in merito) 

Da Mantovn invece si ap
prende che II presidente N u -
volari ed il medico unciale 
hanno indetto una conferen/ i 
stampa aperta anche alla cit
tadinanza per icepSmtere le 
resultnn/c nella inchiesta del
la Lena Nuvolan ha detto 
che farà sottoporre 1 suol 
Siocatori n visita di controllo 
presso un Istituto milanese: 
se i «locatori non risulteran
no drogati darà querela alla 
Leu » N'uvolai < dimentica 
evidentemente che la denun
zia della Lesa si riferisce ad 
un episodio avvenuto a feb
braio: nessuno I. i detto che 
i suoi cjoeajon si drogano 
abitualmente, m ì polo elio 
sono risultati drogati In qtiel-
1 i determinata uccisione. Le 
analisi attuali dunque a che 
serviranno? 

Infine da Bo lo .na si ha che 
Dernardlnl semina 'intcnzio-
n.ito ad adire le vie leqall por 
tutelare il suo buon nome: 
attenderà primi però i ri
sultati dell'inchiesta promos
sa dal presidente del Bologna 
Dall'Ara il quale come di
ciamo in altra parte del gior
nale ha Ria mostrato la sua 
tesi difensiva, affermando 
che se i Riocatori risulteran
no drogati, vorrà dire che lo 
avranno fatto di loro inizia
tiva. Ma che vantaggio han
no 1 singoli Riocatori a dro
garti? II calcio non è uno 
sport Individuale come il c i 
cl ismo. b uno sport collettivo 
e quindi la responsabilità dif
ficilmente e del s ingolo che 
non ricava grossi profitti 
dalla sua prova particolare. 

I meriti di Rocco e la bontà del vivaio alla base del successa 

La vittoria dei Milan mata 
a credere 

nei «nostri» 
Moratti ci ripensa: 
rimane all'Inter 

5 I I I , \ N ( ) —- Il consigli» direttivo dell» F. V. Internazionali-. 
considerata IVi col l imale situazione venutasi u errare uri 
confronti dello soeiotit. ha rinnovato ili c»v. del lav. A U R O ) » 
Moratti l ' Imito a rimunero a l la presidenza del sodalizio. Il 
prestile ni e, rendendosi Interprete dolio es igenze prospettate 
dui consiglio. e condividendoli», ha deciso di ritirare (e 

d i lu iz ion i : Nella foto: MORATTI 

11 Milan ò tornato n cuci
re sul le sue m a g l i e l 'ottavo 
scudetto tricolore. Alla pre-
Migiosn conquista 1 rossone
ri sono pervenuti nUrnverso 
,u mi s empl i c i eppur dittici-
li dii m a n t e n e r e in buona 
efucienzn: innanzitutto il 
gioco, poi il t e m p e r a m e n t o 
Infine la concordia di tutti 
i suoi component i . Seno sta
ti quest i i tre mot iv i fonda
menta l i del trionfo milani
sta: nel r i speUiuue l'appli
cazione e nel t ra ine I dovuti 
in segnament i stn il s egre to 
della squadra guidata da 
Hocco. Che ha avuto — co
m e tutto — I suol bravi m o 
menti dimoil i ed è n quest i 
che dobbiamo ricondurci 
per un'nnnllsl seria del suo 
c o m p o r t a m e n t o e del suol 
merit i . 

R icorderete tutti In storia 
di J m m y O r e a v e s , l 'Inglese 
era un ca lc ia tore di vag l ia 
(e lo stn d imostrando anco
ra nel le Me degl i « Spuvs », 
lassù nella « e u a » Inghilter
r a ) : purtroppo, o l le innega
bili v irtù tecn iche non s e p 
pe (o non vol le , il che è più 
ci edibi le) accoppiare il ne
ce s sar io corr ispet t ivo moru
le agonis t ico . La presenza 
* teddy boy » d 'o l tremanica 
r ischiò di c o m p r o m e t t e r ò l e 
sorti del campionato e In 
compat tezza della squadra. 
Fu a Bologna ohe Rocco si 
dec i se n m o s t r i n e il polso 
di f e u o . 

Sol lec i tato dal le cr i t iche 
di min parte della s t a m p a 
(e noi — ci si perdoni l 'un-
modes t in — f u m m o tra l pri
mi a s m u o v e r e le n c q u e ) . 
R o c c o r i so lse f inalmente di 
toullere Riverii dalla naf
talina. di dnre II benserv i to 
ni petulante J m m y e di chie
dere u r g e n t e m e n t e una solu
zione del problema es is ten
te a centro cani|>o. 

Cosi , dui Bocn Junior ven
ite Dino Sani . Arrivò in una 
fredda e piovosa giornata di 
n o v e m b r e , trentenne, quasi 
ca lvo e col balli • itila Bo
vio .. Si nl lenò con gli nitri, 
un merco led ì ne l Campetto 
di Ses to S. Giovanni e chi l o 
v ide a n s i m a t o ne l l ' erbet ta 
fradic ia , quasi incol lato ni 
terreno, parlò di lui c o m e di 
un sorpassa to del < foot 
-ball ». Ma R o c c o non si fe
c e tradire dal lo apparenze : 
di g iocatori ni t ramonto , N c -
ì e o è un profondo conosc i lo-
ì e , ((unsi un accani to col le
zionista. Nel lo s t e m p i a t o 

Con Carlesi, primo degli italiani, decimo a 2*53" 

Van Looy domina sul pavé 
e vinte la Parigi - Roubaix 

(Dal nostro inviato speciale) 

HOUBAIX. 9. — Con una «Tin
ta che «tava por giungere al 
confine del furore van Looy A 
uscito dall'inferno del • pavé ». 
Faceva pietà e paura L'orgia 
della fatica e l'orgia della sof
ferenza avevano scavato e 
EKualcito la sua faccia sulla 
quale, col sudore e la polvere 
di ctrbonv. s'era formata una 
crosta nera. Van Looy era ir
riconoscibile. E noi suoi occhi 
iniettati di sangue si vedeva la 
rabbia fU-lla rivolta per il lun
go terribile patimento soffer
to. 

Ma era quasi (mila. Scap
pando dall'inferno del Nord 
Van Looy Incontrava subito il 
no«tro ro«so degli ultimi chilo
metri. Non aveva, dunque, nem
meno il tempo di riprendere 
fiato. Bitognava che ancora 
forzasse, bisognava che forzas
se di più perchè Darrns, 
Srhouhben e Poulidor che tra
scinavano un stio gregario 
Ptanckaert Incalzavano cor» al
lunghi e scatti. 

Finalmente Van I.«>oy «co
tonava il ru«h ixitente. .iRilt- e 
rendeva inutili, umiliala |o £•">-
gitante coraggio«o progressio
ni di Dacms. Sehoubt» n e 
Poulidor. 

Va torte V..n L^oy. >ulla 

strada da P.uici a K'.ub.ii»; 
ha fatto prci ipltarc le nmio 
della sua inipl..eabile Incieli Ma 
con una azioni sempre robu
sta. sempre r.i| Ida. sempre si
cura. Prima Mjir.-i>-f.ilto •• poi 
sul « pavé . ii. I vento !.•»<> o 
freddo V.m 1.- • y lia climin.ito 
gli avver«.iri >• si {• Impeto 

fiure per lo htile, pure per l'ahl-
Ita norobatli i stille maledetta 

rotte di Pont a Marcq. rti Kn-
nevclin e Fri lui 

Pareva propr.'» pov-edutn dal 
demonio, il i .miplone il< 1 mon
di». Attento « i reciso n r tutta 
la distanza. V;m Looy non «I 
<• lasciato «• filtri; re la fW;. Imo. 
na. che e p.irtita ad una doz. 
Zina <• moz/.i «li chilometii dal 
traRUaido. e » he l'ha impe
gnato con D.'n ÌI-', con Schon'»-
l>« n. n li Poni, lor *• con uro 
dei suoi greg.iri più caparbi. 
più intelligenti, più devoti: 
Pl.inckfliTt 1: campione d» | 
mondo avrebbe' anche potato 
vincere in vo'.,ta. perche l'aiu
to di PlanckaeiC certo sarchi» 
risultato decWvo. No, e*H ha 
voluto Infierire: ha volo: •. 
cioO. f.ir |>»sar.- la «aia < |.is<,-. 
p*-r «oddNfare il suo orgoglio. 
l< r /«tendere il «i:<» pr<-5tic:^ 
K. ahora. a iti chilometri ci., 1 
traguardo, ha i!eci*o per la «< -
IU7Ìi>ne che nnlì.i cnr.ctilt, ^^•• 
n( n l:.*oia tiut.ìn: l.< « . t imore 

pi r dmt.iooo. \ un Looy ù par
tito ionie una palla da schiop
po. trionfalmente, Kd a Daem*. 
a Schoiibbon. u Poulldor non 6 
nmist. i the la rassegnazione. 

fusi Untiteli-, «osi Aeion-
hout«. oo«l Forosth r. che non 
erano iiu'cltl n parare la bot
ta Co*!, Carlesi e Dcfllippli. 
ohe, i omunque. ri sono salvati 
dal foliio d|«actro, perrhò han
no lottato, ri fono ditoni a den
ti stretti Ciononostante, il fat
to e <|ii< «to: quattro corridori 
del i;< Igio a Sanremo, e (piat
irò ( . .nidori ilil lielgio a Udi
ta nx. 

F. <H Alti?, di Malie, «li ,'.p-
quitti, di Viiniiit«en. e innip.i-
Ktii.i l>< Ila9 Sono (-pariti 

F'I l Slmp^-n. t Furo, l V.m 
Aerd»^ l.a Jella 11 ha distrutti. 
fai i nostri (a parti- Carli-M e 
l>i filippisj'» Conio reinpro, in 
questi ultimi anni, purtroppo: 
sui • pavé ». seno dello anime 
in pena I jioMri fUggcrivano 
l'inani-igine. dt' moderni Don 
CI..«notte rrcll.i lotta contro i 
mulini :• vi_nto. 

Un tr« front, or i . Torniamo n 
P in gì | t r girare II -film dilla 
(• r*i Sulla «tracia d' affai -
t'.. dritta, lucide t lucente, il 
Kni| p" «i è/rulli r «I- «r»*" ' 
t,' il *olito giuoco degli impa-
rnuU. tiigii avventurosi" e un 
Clui.ii ri e inli-ressa. eccita sci-

tanto i rincaUi, e provoca una 
grossa caduta, gravo t-|>ccial-
mente per Torà. 

Il ritmo o alto, nervoso, e l e i . 
trlco. Una. duo volto fuggono 
Simpsoit, Hashottorn e IJ.iili Mi, 
ohe trascinano altra gente di 
buona volontà. Si tratta «Il lu
t ic i inutile J gregari ili Vati 
Looy Ft.iffllano senza piota 
Hallettl. tuttavia. ins|«te Que
sta volta, egli fugge con Miele 
e CcMari: :i.\" di vantaggio. 
Ma clic accade? Alt. per Hal
lettl. I/ordino vlt ne «la Kel.--
leor. il quale e.ipicee i li" noti 
«'• ;l Lini «li rovinare Patii * i 
itnp istjtu «un l'argento vivo. 

Il vento «onFlClfa la pruden
za, 1.1 calma. E* nie/zoglorno. 
e c'è 11 solo. La cori-a si Im
pigrisce e si distrae. Pereto ca
de Van Aerile, e perdo cado
no Dacms. Vannitten. Slmpson. 
Midclair. Graczyc. Avanti, al
lora. tranquillamente 

Tagliamo corto. Lasciamo il 
gruppo, e andiamo a Doluti* n«, 
11» dove la corsa «i lascia ••di
spaile quasi tutto l'asfalto, e 
si prepara per la battaglia f!< I 
« pav-e », A melA di Ila rampa 
famos.i, Van Looy scatta. «• m 
vetta e primo davanti a P>.itli-
(tor, Groussard. Defilippta. Viri 
Acrile. De Cabooter. Altig. Dc-
•niet. Sorgeloo». Costali. D..c in*. 
Prost, Ducard, Mahè. Fotostier. 

La riunione parzialmente trasmessa in T.V. 

Visintin affronta questa sera 
Cottoti a Torino Affiliata alla FIDAL 

la Carpano-atletica 

rt-

Nel sottoclou della stessa riunione il leg
gero Lopopolo se la vedrà con Ben Said 

Questa sera sul n n 3 del 
Prdazzetto dello Sport di To
rino avrà luogo una riun one 
di pugilato imperniata <ul 
combattimento t r i Bruno Vi
sintin. campione italiano dei 
welters . e l'americano Cotton. 

Il programma della riunio
ne o r a completato dai com
battimenti fra i pesi legceri 
Lopopolo e Ben Said. da quel
lo dei piuma tra Serti e Jou-
dln e fra Scorda e Genna-
tiempo. In apertura un match 
fra 1 leggeri Orma e Laceri
amola. 

La riunione «ara parziai-
mento trasmessa per TV. 

Oggi riMugurnioiie 
deda MNia sete della Info 

Oggi .ivxa luogo l'inaugura
zione d«lla nuova sede della 
S S Lazio tra»fi rlta da via Frax-
tlna a via Quattro Fontane, ne) . 
lo storico Palano del Drago 
(mentre la sezione Calcio ri
marrà in via Frattlna). CI cara 
un discorso del presidente gene
rale Stilato* discorso ehe ci au
guriamo ni interessi anche delle 
vicende della sezione calcio, nel 
senso ehe Stilato potrebbe co
gliere l'occasione per esporre le 
intenzioni suo e dei suoi amici 
in vista della au*picata conclu
sione della gestione commissa
riale di Giovannino 

L'jffi'i'iiior^cieM.i - Carpa"'1 -
al... FIDAL the t>i attiTuieva 
d.i mi - i , «ira proh ibilmen'e an-
ntirtci-i: i iifflriiirncnto oggi I 
motivi i he «vev.mo spinto 1« 
FIDAI. :. «r>pr.i«*edeto all'im-
missione eh ila nuova socletA so
no di div«Ti<a natura 

La «Carpano- ancori prima 
di enctjtuirst «var.rrt offerte a 
Bernitl. ». Franchini, a Cavalli. 
a LJevore con promeese di la
voro nell'interno della ditta. 
purché ga reggi aererò «otto • «noi 
colori. Poiché In Italia esistonu 
altre socioti di - tipo lrulu*tr|j-
lr»». che offrono agli atleti sia 
la prwelbllità dì una sistemazio
ne futura concreta (una volta 
che abbiano concluso l'attività! 
sta il tempo libero necessario 
agtl allenamenti, non vi sarebbe 

*tato nu'.la di erre/ ionile ne-
fatto chi! si costiti!>»e un'al'.ra 
società di questo tip.-» Tuttavii 
le altre socieia ebbero p.iuri di 
vedersi portar via «Uri atleti 
oltre l'arrembaggio ehe annual
mente operano le FFOO «• i. 
G. S. Esercito Nacquero corsi j , . 
polemiche 

La FIDAL si vtrie (-tUn.-ll co. 
stretta a chiedi re alla -C.rj-.a-
no» serie garanzie e artfwo la 
nuova società torinesi! e pratica-
mente affusata vantando tra gli 
atleti («ertiti Livio IWrruti «• 
Mario Franchini Enzo Caval'i. 
legato ancora .Ve Fivnmo Or.. 
di Padova per motivi millt, ri 
non potrà invece gareggiare pe
la società di Torino e Car.o 
Llevorc non ha alcuna inten
zione di lasciato il G . S . FUI. 

t brnsi lciro » R o c c o vid« 
l 'uomo che gli avrebbe ri
solto molt i problemi. Lo 
lanciò cro tro In J u v e n t u s a 
San Siro e dn al lora, sulla 
direttrice Dlno-Rlvera , Il 
gjo-co del Milan proruppe vi
vace . saKKio. continuo. 

Dirimo a Rocco quel che è 
di Rocco , quindi: D l n 0 Sa
ni non fu solo una fortuita 
combinaz ione scaturi ta da 
es igenze del l 'ul t ima ora, • 
Gianni Rivern fu un ripen
s a m e n t o s incero, un'onesta 
a m m i s s i o n e del propri erro
ri. 

Rocco , inoltre, ha saputo 
portare nel Milan una ven-
tata di en tus ia smo , sapete . 
quella sano aria di provin
cia fatta di rapporti cordia
li, di bonarie p a c c h e sul la 
spal la , di bruschi e s incer i 
r improveri : che non è pa
terna l i smo, quando la c o m u -

Gli 8 scudetti 
del Milan 

Il Milan ha conquistato 
finora 8 boudcttl negli anni 
soRiiiMill: 

IDDI - ltlUli - 11)07 - l!)3l 
1935 - 1037 . 103» . 1962 
Cosi il MI lo n si è con

fermato la terza squadra In 
fililo di vittorie plurime. OH 
noinlettl dei campionati fi
no ni disputati sono stati In
foiti cosi suddivis i : 12 scu
detti Juventus , !> Genoa, 8 
MIIIIII, 7 Inter e Pro Ver
celli, fi Ilologna e Turino 
(più uno revocato) , 1 scu
detto Casale, Noveso. Roma 
o rioroiit lna. 

Do C'onnini'k « Korcohovon 
20" gli altri. 

Il cielo *'• basso, cupo 
soluto «"• Il pass,, All'Improv
viso. un po' dopo Arras. Van 
l.oo.v scatta (Il nuovo. Adesso, 
p i ive e no. Nc| vento e sotto 
la pioggia, il campione del mon
do contimi.i a colpirò gli IÌV-
versar:, con progri sMotil e ral-
lintanientl L'lmprcss|onc è che 
Van Looy prepari il knock out. 

Puri- Uefllippls e Carlesi ri 
affliti iano sulla scena tetra d'-l 
<< pavé j-: ma e ancora lui. Van 
I ooy. il grande personaggio: 
lui V.m l.i .nj. elio piazza a-i-
eora due scatti. 

N'ori cV- jmi pace I tentativi 
M infittiscono e le eacce assu
mono toni drammatici. Le «h-
••gr.i/ie non »i contano; ad ogni 
metni. la fila citi gruppo s| rj. 
«luce Cade pute Van Looy. «• 
Carli si rovina la bicicletta. 

Ld ecco, finalmente, le ma
ledetto r..tte «Il Ennevllln e Fre
tto. i n o . ilut'.(|tie. l ' inf imo 
di Ila corsa Enorme ^ la con
fusione. la situazione <H chia
risce. «| precisa, soltanto a una 
«II>Z/III.I o mi zzo di chilometri 
dal traguardo: v.m L«>«v. Pou-
lidor. Lf..ern«. S< titubiteli r 
Planckftert scappano con un • 
c l n i u i n t m i di ••«•oer-.di di van
taggio »u Foresticr Soguon«>. a 
l'Oi", Malicpard. Wouters. De-
filippls. Cerami. Impani*. Ac-
renhouM. C r l e t i . stoiker e 
Van Tongcrloo\ 

L" in atto perciò, l'azione de-
• IMV.I \ o< I ..<,\ i l e e sji.,11, 5. 
Hi. tu da Plunckacit. costringe 
D*em« Schoubben o Poulldor 
.1 ' : : i m i i ' i di dosso tutte le 
1 nergle. |*-r m n perdere le 
ruote. Ne c< nsegue che p«r Fo-
restier. C.irNn e Defillpp.s 
«11 ride subito l i sera Pesta e 
batti, batti e | x s t i . il e pavé» 
termina. E* con un* volata a 
cinque che la corsa dell'infer
no si conclode? No! No percb* 
Van I^voy ancora scatta e ri
solve di forza. Il campione del 
mordo ITCCI a Dietns, Setioub-
hen Poulldor e Plsncksert n 
tre chip.metri «Ut nastro, e |f 
slacca «li 24" 

Dopo 2'4ti" giungono Wouters. 
Ac ronhoufs •• Forestior. ehe 
pnve-iloiio di poco impani*. 
t'n'-'ittosj di 2'S.I . e sfrecciano 
t"tr!«-si V.m TVrgerloo'S. stol-
ker e Cerami L.« -»t iffctt • «1» ; 
gruppo, ptu in ritirilo, e M .-
Iieparr! 

\ T T H . I O C.WIORIANO 

L'ordiae d'arrivo 
l> Van Looy iBel.i che copre 

I km. zSSInt»4]'S7"metfU3S.lzl: 
2) D i r m i (Belgio) a Zi": 3) 
Schoubben «Bel.) s.L; 41 W«n-
rkaeri (Ilei.) *.t.; 5) Poulldor 
(Francia) v i . : SI M'outrr* (Bel.) 
a I l o * ; 7) \ercnhou%t; I) Fo-
restler; »» Impani*; 10) rarlr«i 
a 2'M": II) Van Tongerloo; III 
Stolker; U ) Cerami, tatti col 
tempo «1 C o l i n i ; 11) Mallept.nl. 

n icat ivn. il b isogno di af-
u a t u i m n t o , di ca lore , di af
fetto v di s t ima s g o r g a n o 
Kenuinp dal l 'an ima più che 
dal rag ionamento . E c c o Roc
co od ecco quindi II Milan: 
olio non e colo il Milan de l 
Sani del Rivera , e del re 
susc i tato Altalini (il lettore 
ci scusi se, n volte. «31? ne s ia
m o d iment i ca t i ) . Il trio del 
fuorlclritsso e «stato Inte
grato a m e r a v i g l i a da un 
manipo lo di glovnni c h e co
st i tuiscono un v a n t o dello 
a l l e v a m e n t o rossonero e una 
s icura fonto di e n e r g i e per 
la nostra nazionale . Trapat-
tonl. R a d i c e , D a n o v a . P c -
legal l l , Sa lvodorc e Trebbi 
(quest 'anno poco fortunato) 
sono genuini prodotti del la 
pazienza o de l la lungimiran
za del preparator i mi lani 
sti. n l lcvnt l con cura e t e m 
prati p r i m a in s a n a batta
glio d i le t tant i s t iche (tornei 
di V i a r e g g i o e d e l l ' U E F A ) . 
Indi i m m e s s i al m o m e n t o 
g iusto In pr ima squadra. 

11 Mi lan — è pacl l lco — 
ha benef ic iato di mol t i erro
ri altrui . fra cui , c l a m o 
rosi . quel l i del l 'Inter. I ne
razzurri hanno p e r s o nuo
v a m e n t e l 'appuntamento col 
titolo e n o i s t a r e m o qui a 
r ipeterci: Herrcra ò il m a g 
gior responsabi le de l la gros
sa de lus ione , perchu ha 
s troncato gli at let i con alle
nament i e s ritiri » impos t i -
bili; inoltre, con lo sue con
tinue. provocator ie dichia
razioni ha susc i ta to attorno 
alla squadra un v e r o c l ima 
di ant ipat ia con conseguen
ze psicologiche e pratiche 
d a n n o s i s s i m e . S p i a c e per 
l'Inter, s p i a c e per i suoi 
mol l i appass ionat i , s p l a c e 
per 1 g iocator i c h e — dav
vero — hanno disputato 
qua lcosa di più di un s e m 
plice c a m p i o n a t o e m e r i t i 
no il più v i v o e logio per la 
disc ipl ina. l ' a t taccamento , 
la pazienza dimostrat i . Il 
s econdo rxisto — che, forse. 
cont inuerà a dividero con 
la Fiorent ina — premia la 
abnegaz ione e (perche no7> 
il coraggio dei cacciatori 
m m a g l i a ncrazzur .a . Do-
nicnica a C.i'anla c*>'e s'.ato 
se non il coragg io a por
tare l 'Inter al la vittoria? 

La Fiorentina ha peccato 
di. . . r ea l i smo . Dopo il 2-5 
di San Siro ha dec i so che 
il Milan era il più forte e s i 
è a s s o g g e t t a t a di buon ani
m o alla vecch ia l e g g e . I 
« viola •. comunque , sono 
statj ima piacevole real tà 
dei camp.onato «» Hldegkuti 
può andar fiero del proprio 
l avoro : ha dato al la F ioren
t ina l 'ant ica sa ldezza difen
s iva , ha scoperto il m e r a 
v ig l ioso Dell 'Angelo, ha s a 
puto sfruttare al m e g l i o l 
suol contropiedistì ( H a m r i n 
o P e t r i s ) . ha fatto di Mila
ni u centravanti p iù temi
bi le e continuo di tutti. 

' D a l l a tes ta a l la c o d a ( e c i 
s cus ino l a R o m a , il Bo logna , 
i! Tor.no. l'Atalanta. Il Pa 
l e r m o e II Mantova , autori 
di notevol i i m p r e s e ) : tutto 
si è risolto, col P a d o v a c h e 
ha comple ta to il tr io dei di
seredati L"n addio prevedi 
bile. quello dei b iancoscu-
dati. Vn add.o che sì è ini
ziato con le partenze di Roc
co, di Rosa e di Milani. For 
se Azi mi e c o m p a g n i non 
potevano far di più. Le al
tre condannate — L e c c o e 
Udine ic — hanno voluto la
sc iare il s egno p r i m a di on
darsene: Fiorentina e J u v e n 
tus le v i t t ime il lustri . I bian
coneri «tanno per terminare 
il campionato più d i s a s t r o s o 
cht si ricordi a m e m o r i a 
di juventino. 

moooLVo rAGNINI 
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Iniziata la nona settimana di lotta per la contrattazione integrativa 

Domani a Milano lo sciopero generale 
L'abolizione di decine di balzelli 
chiesta dai coloni del Cassinate 

CASSINO — Un aspetto del teatro Moderno, gremito dal contadini della zotm riuniti per protettare contro Io servitù 
Imposte al coltivatori da vecchie leggi di origine precapitalistico 

dei 200 mila 
metallurgici 

• - • — - * 

Manifestazione unitaria CGIL-
CIS L al velodromo Vigorelli 
Fallite le trattative Siemens 
MILANO, D. — Duecento

mila metallurgici di Milano 
scenderanno mercoledì in 
sciopero generale per mezza 
giornata. Lo sciopero è «tato 
proclamato dalla FIOM e 

Due scioperi 
nei cantieri 

navali 
Vcneidl 13 e mercoledì 1» 

avranno luogo duo giornate di 
lotta del 50 mila navalmecca
nici. nell'ambito deH'nijitaziom» 
di .settore promossa dalla FIOM 
fin dal dicembre. Decidendo 
queste nuove azioni, la com
missione per 1 cantieri navali 
del sindacato unitario ha rile
vato con sfavore che non sono 
ancora stati convocati 1 sinda
cati per l'esame delle rivendi
cazioni dei navalmeccanici, e 
che l'impegno finanziario del 
ministero delle Partecipazioni 
etatali non sembra prevedere 
un adeguato impegno per un 
rinnovamento dell'industria 
contierlstica. 

Inoltre, la FIOM ha ribadito 
l'esigenza di un trattamento in
tegrativo per i cantieristl. che 
può essere accolta anche in una 
rapida trattativa per il contrat
to nazionale dei metallurgici 

(Dal nostro Inviato speciale) 

CASSINO, 9. — Parlamen
tari, sindaci, amministrato
ri comunali e provinciali, 
dirigenti sindacali e del PCI, 
PSI, DC, PSDI, PRl e PR. si 
sono dichiarati unanimemen
te contro la sopravvivenza 
delle decime e di qualsiasi 
altro balzello gravante sulla 
agricoltura, nel corso di un 

'congresso tenuto ieri a Cas
sino. Coltivatori diretti e co
loni provenienti da ogni cen
tro del Cassinate hanno pro
testato al teatro < Moderno » 
contro la recente sentenza 
della Magistratura che ha 
condannato seicento conta
dini a pagare 476 milioni di 

"lire per decime arretrate, 
gravanti su circa trecento et
tari di terreno, e per recla
mare dal Parlamento una 
legge per poter accedere li
beramente alla proprietà 

Al convegno, indetto dal 
Consiglio comunale di Cas
sino, hanno partecipato per
sonalità di tutti i partiti. 
Erano presenti, tra gli altri, 
i compagni onorevoli Grifo
ne, Silvestri e Compagnoni. 
i deputati de Simoiincci e 
Quintieri, il presidente del
la Provincia di Frosinone 
Malatesta, i consiglieri pro
vinciali Assunte (PCI), Min-
nocci (PSI, Gabriele (PRl), 
Galasso (DC), Casale (MSI), 
i sindaci di Cassino; S. An
drea, Aquino, S. Giorgio a 
Liri, consiglieri ed asses
sori comunali di numerosi 
comuni della zona. 

Al convegno è stato posto 
con forza la necessità che 
vengano abolite al più pre
sto le decime, i livelli, i cen
si', le corrisposte e altri pesi 
analoghi che gravano sui 
contadini. Il problema inte
ressa, inoltre, il Cassmatc. la 
Intera provincia di Frosino
ne, e numerose province la
ziali e del Mezzogiorno di 
Italia.. Nel Lazio tali vergo
gnosi balzelli gravano su una 
estensione di 150 mila etta
ri; nel Frusinate quasi 70 
mila ettari {Tcsfcnsionc col
orabi le è di 170 mila) sono 
gravati da questo tipo di ren
dita fondiaria parassitaria. 

In Ciociaria di censi, di 
decime, di livelli, di colonie 
miglior otarie, di enfiteusi 
esistono a iosa: decine di mi
gliata di contadini sono an
cora alle prese con le so
pravvivenze del passato, a 
cento anni dall'Unità d'Ita
lia. Ora, dopo che la senten
za della Corte di Cassazione, 
che ha condannato seicento 
contadini a pagare quasi 
mezzo miliardo di lire, è pas
sata in giudicato, non c'è più 
tempo da perdere; occorre 
agire per mettere in comli-
zione i contadini di rimane
re sui fondi, che altrimenti 
rischierebbero di restare de
certi. 
- Contro l'esistenza di simili 
anacronismi nelle campagne 
ha preso posizione anche la 
conferenza nazionale della 
agricoltura, che li ha defi
niti in netto contrasto con le 
esigenze della agricoltura. 
- Per l'affrancazione delle 
terre sono state presentate 
da più legislature varie pro
poste di legge. Finora, però. 
nonostante le numerose ed 
autorevoli prese di posizione 
unitarie, le proposte sono 
arenate nella Commissione 
agricoltura della Camera. 
Ecco perché il convegno ha 
fatto propria la proposta dpi-

yon. Compagnoni di eleggere 
una commissione che si rechi 
o conferire con i ministri 
della Giustizia (perchè fac
cia sospendere il pagamento 
•delle spese giudiziarie) e 
'dettA^rieoltura, per solleci

tare la discussione in Parla
mento delle varie proposte 
di legge, la cui approvazio
ne può riportare tranquillità 
in decine di migliaia di fa
miglie contadine. 

Il parlamentare de Simo-
nucci ha rilevato l'interes
sante aspetto dell'unità rag
giunta tra i vari deputati 
€ unità che sola può servire 
a cambiare la cose». * Non 
si può tollerare — ha detto 
testualmente Simonacci — 
che nel 1962 esistano ancora 
te decime, che suonano ver
gogna per tutti noi. La situa
zione dell'agricoltura è gra
vissima. Lo Stato deve inter
venire: il governo di centro
sinistra deve dar prova del
la propria sensibilità, dimo
strando che in Italia non vi 
sono figli e figliastri, ma che 
tutti i cittadini hanno gli 
stessi iliritti ». 

Il compagno Pietro Grifo
ne ha portato al convegno il 
saluto e l'appoggio incondi
zionato dell'Alleanza nazio
nale dei contadini, perche al 
più presto i coltivatori di
retti vengano riconosciuti 
veri ed unici proprietari dei 
fondi che conducono. 

Al termine dei lavori è 
stata de l la una commissio
ne. composta da tutti i par
lamentari, dai consiglieri 
provinciali, dai sindaci pre
senti. che si recherà nel cor
so della settimana a confe
rire con i rappresentanti del 
governo. 

CLAUDIO NOTA RI 

Proclamata dall'Alleanza 

Pensioni contadine: 
agitazione ad oltranza 

D u e m i l a comiz i e a s semblee t enut i ne i g iorni scorsi - L 'ampiezza del la 

r ibe l l ione a l le d i scr iminaz ion i • C o m i z i o dell'ori. V e r o n e s i ; a E m p o l i 

Un possente moto di pro
testa scuote le campagne, in 
aperta ribellione alla discri
minazione compiuta dal go
verno escludendo mezzadri e 
coltivatori diretti dall'au
mento delle pensioni. Negli 
ultimi tre giorni, ben duemi
la manifestazioni e assemblee 
sono state organizzate dalla 
Alleanza contadina e dalla 
Federmezzadri, o in collabo
razione fra le due organizza
zioni. L'immediato aumento 
delle pensioni contadine a 
minimi di quindicimila lire 
— vecchia richiesta della ca
tegoria — e stato richiesto 
come una istanza urgente, 
premessa a una serie di in
terventi che devono consen
tire di mutare profondamente 
le attuali strutture delle 
campagne e. con esse. Io sta
to di inferiorità in cui sono 
tenuti milioni di lavoratori 

t-, < 

MONDO DEL LA VORO 
•* * * . 

GRANDI MAGAZZINI: oggi incontro esplorativo 
Oggi avrà luogo un incontro esplorativo fra sindacati e 

AIGID (l'associazione delle grandi imprese di distribuzione) 
per la vertenza dei 50 mila lavoratori dei grandi magazzini, i 
quali sono in agitazione dal dicembre scorso per ottenere un 
contratto integrativo. I sindacati non hanno disdetto Io scio
pero dj 48 ore. già proclamato. 

MINISTERO LL. PP.: in sciopero da domani 
Da domani, per 3 giorni, scenderanno in sciopero i dipen

denti del ministero dei Lavori pubblici, per ottenere una cifra 
- una tantum - a senatoria del periodo ottobre-dicembre, ri
masto -scoperto- dall'indennità integrativa 

ACQUEDOTTO PUGLIESE: fermi ma l'acqua c'è 
Hanno sospeso il lavoro ieri i dipendenti dell'acquedotto 

pugliese, per ottenere miglioramenti economici richiesti da 
tempo, che hanno già provocato altre agitazioni. L'erogazione 
dell'acqua è stata assicurata. 

BRACCIANTI: manifestano ad Avellino 
Centinaia di braccianti provenienti da ogni parte della pro

vincia hanno manifestato ieri ad Avellino per sollecitare un 
nuovo e moderno contratto, più alti salari ed un trattamento 
migliore. In un vivace dibattito al cinema Umberto, è stata 
ribadita la validità della lotta di categoria. 

INSEGNANTI: oggi ricevati dai ministri 
Il ministro della Riforma burocratica e il ministro della 

Pubblica istruzione riceveranno oggi i rappresentanti dell'In
tesa della scuola, per riprendere la discussione iniziata dieci 
giorni fa sulla rivendicazione dell'assegno integrativo (già 
concesso agli altri statali) per gli insegnanti. 

MINISTERO AGRICOLTURA: d ie giorni d'aitenmae 
I sindacati dei dipendenti del ministero dell'Agricoltura 

e Foreste hanno deciso di proclamare due g:omi di sciopero 
per il 16 e 17, poiché il ministero del Tesoro non ha ancora 
deciso l'erogazione del premio straordinario a tutto il perso
nale, richiesto fin dal dicembre scorso. 

delln terra. 
X,'Alleanza dei contadini si 

è rivolta, in proposito, con 
un appello ui coltivatori sot
tolineando la indilazionabili. 
tà del provvedimento. Nello 
stesso appello si documenta
no le responsabilità della 
« bonomiana > e dei governi 
che si sono succeduti per 
avere lasciato imputridire i 
problemi dell'assistenza ai 
contadini; di questa situa
zione i contadini non portano 
dunque responsabilità e non 
vogliono farne le spese. 

Questi temi sono stati al 
centro anche dei comizi con
tadini dei giorni scorsi. A 
Empoli, un gran numero di 
contadini ha partecipato al 
comizio del vicepresidente 
dell'Alleanza Giorgio Vero
nesi che — nei suo discorso 
— si 6 rivolto al governo 
perchè «cancelli il marchio 
delle pensioni contadine dal 
suo programma sociale in 
quanto, oltre a offendere la 
dignità di milioni di conta
dini, reca loro un grave dan
no economico >. 

A Forlì i vecchi contadini 
hanno formato un corteo che 
ha percorso le vie della città 
fino alla Prefettura. Ma di 
episodi come questi se ne 
contano a centinaia, e stan
no a testimoniare il gra
do di mobilitazione che sì e 
creato nelle campagne. Ieri 
l'Alleanza contadina ha pro
clamato lo stato di agitazione 
fino all'ottenimento della 
pensione: la categoria ha ac
colto in pieno, come dimo
strano Io manifestazioni di 
questi giorni, questa parola 
d'ordine. 

Costruite nel '61 
186 mila case 

Il N. 15 di « Lavoro » 
E' uscito il n. 15 di « Lavoro », 

settimanale della CGIL. Esso con
tiene tra l'altro articoli di Lu
chino Lama nulle posizioni del
la CGIL nei confronti degli a in
contri triangolari » promossi dal 
governo: di Fernando Santi sui 
problemi dell'emigrazione italia
na In Svizzera e l'atteggiamento 
dei sindacati elvetici: di Aris Ac-
cornerò HUI significato delle ele
zioni alla FIAT: eli Athos Vec-
chlattini sulle frodi alimentari. 
Editoriale Mille trattative per il 
rinnovo del contratto nazionale 
dei braccianti avventizi-

dalia CISL provinciali per 
ribadire la decisione dei 
lavoratori di conquistare 
una contrattazione integrati
va del rappoito di lavoro. 
Nel pomeriggio avrà luogo 
al Velodromo Vigorelli una 
grande manifestazione unita
ria nel corso della quale 
prenderanno la parola i di
rigenti dei due sindacati. 

Le manovre dilatorie del
la Confindustria sulla < di
scussione » anticipata del 
contratto di lavoro, suggeri
te dalla U1L, e sconfessate 
dalla FIOM e dalla FIM-
C1SL nazionali nei giorni 
scorsi, sono fitate severamen
te giudicate dai lavoratori e 
lavoratrici milanesi in lotta. 

La scorsa settimana la lot
ta degli oltre settantamila è 
stata caratterizzata da impo
nenti manifestazioni di deci
ne di migliaia di lavoratori 
e lavoratrici della Siemens 
S. Siro, Alfa Romeo, Auto-
bianchi-FIAT, Wortingthon. 
TIBB, Geloso. Hemington. 
CO.GE.CO-, C.G.E., Fiar. Sti-
gler Otie, Galileo, Borletti e 
di altre decine di fabbriche 

K' intanto proseguita nelle 
fabbriche e in città l'attività 
della FIOM e della CISL pro
vinciali per la realizzazione 
di una grande sottoscrizione 
a favore del fondo di solida
rietà sindacale e a sostegno 
dei metalmeccanici milanesi 
in lotta. 

Ieri intanto, è fallito il ter
zo incontro fra le parti sul
la vertenza in corso alla Sie
mens di S. Siro. La direzio
ne aziendale si e presentata 
alla trattativa con l'insultan
te proposta di liquidare lo 
sciopero con un premio di 
mille lire mensili a testa. 

Le trattative, che erano 
state sollecitate dal sotto
segretario al Lavoro on. Cal
vi, in occasione dj un suo in
contro con 1̂  delegazione 
operaia della Siemens a Ro
ma, sono state quindi rotte. 
La lotta è proseguita nel 
grande stabilimento milane
se dello Stato, dove le pro
poste della direzione hanno 
suscitato un moto di indi
gnazione fra Ì lavoratori. 

L'assemblea operaia dei 
metallurgici, svoltasi nel po
meriggio, ha deciso di inten
sificare l'azione, di esten
derne la portata 

1958 riSpe^vFI&& 

t?r 

Biglietti veixduH:vàù ii,7% 
* . \ 

Non sempre all'aumento della spesa corrisponde nn aumento 
altrettanto grande del • coniamo ». E* questo anche il caio 
deci! spettacoli cinematografici, dove a un aumento dei 
biglietti venduti dell'Il,T~„ m olio anni ha fatto riscontro 
un aumento di spesa del 7fi.7r>. Il livello dei locali e degli 
spettacoli, nel frattempo, è certamente cresciuto ma non In 
misura tale da giustificare l'aumento. Abbiamo. Ingomma, 

anche il rarn-rinema 

Concimo a Ferrara il congresso della FIA1ZA 

Hanno troppo potere 
ì padroni 

degli zuccherifici 
Una rapina che si esercita dai campi fino al consumatore 

(Dal nostro inviato speciale) 

F E R R A R A 7 ~ 9 . — Venti
cinque miliardi: in questa 
cifra, probabilmente in difet
to, si calcolano i profitti an
nui degli industriali saccari
feri italiani. Un bel muc
chio di quattrini che si ac
cumula nelle mani di un pic
colo gruppo di persone in un 
paese dove, come si sa, il 
consumo dello zttccheio è 
tra i più bassi d'Europa, il 
prezzo pagato ai contadini 
per le bietole all'ultimo po
sto in confronto agli altri 
paesi produttori, infimi i sa
lari degli operai negli zuc
cherifici, tra i più alti il 
prezzo dello zucchero al con
sumo. La conclusione non 
può che essere una, quella 
clic è uscita coti estrema 

chiarezza e forza dal nono 
Congresso nazionale della 
FIAIZA, il sindacato unita
rio che organizza i lavorato
ri del settore. 

Tre grossi gruppi mono
polistici sono padroni di tiO 
impianti per la fabbricazio
ne dello zucchero 'su 89 esi
stenti in Italia. Sono l'Erl-
dania, la Società Italiana In
dustria Zuccheri e il Gruppo 
saccarifero padovano. Cirio, 
Ferrerò e Motta, che il gran
de pubblico conosce per la 
conserva di pomodoro, Ja 
cioccolata e il panettoni?. 
sono padroni di un altro 
gruppo consistente di fab
briche dello zucchero. Il car
tello dei tre gruppi maggio
ri domina e spadroneggia 
non solo per quanto riguar
da i quantitativi di coltiva-

Alla prossima assemblea 

La Edison 
aumenta il capitale 

di 36 miliardi 
Gli utili ammonterebbero a 16 miliardi - Cresce il 
peso oselle attività chimico-minerarie del monopolio 

La relazione del Consiglio 
d'amministrazione della Edi-
son all'assemblea dei soci. 
che è stata convocata per il 
19. conferma — secondo 
quanto viene comunicato dal. 
VAgefi — gli indirizzi di po
litica economica perseguiti 
dal monopolio Edison negli 
ultimi anni, specie dopo il 
trasferimento nel 1955 delle 
attività del settore elettrico 
alla Edisonvolta. ' 

11 valore degli impianti re
gistra un aumento di 8.4 mi
liardi. 

La capogruppo, assolvendo 
al suo ruolo di finanziaria, 
ha accresciuto di 25,5 mi
liardi i crediti verso le colle
gate, principalmente per fi
nanziamenti di opere nei set
tori chimico e minerario in 
quest'ultimo settore la Edi 
so n sta espandendo rapida
mente la propria attività e 
particolarmente importanti 
sono le concessioni che essa, 
tra il 1958 e il I960, ha otte
nuto in Sicilia attraverso le 
consociate (Sali Potassici 
Trinacria, Salifera Siciliana, 
Sincat). 

Attraverso il passaggio a 
capitale di saldi di rivaluta 
zione, e cioè attraverso una 
operazione di autofinanzia
mento, sarà proposto un au 
mento del capitale sociale pa
ri al 36 miliardi. Rispetto al 
lo scorso anno, gli utili eser
cizio dovrebbero aumentare 
di circa 2 miliardi, di cui 
buona parte andrebbe atl ac
crescere gli ammortamenti. 
attraverso i quali, com'è no
to, si realizza l'autofinan
ziamento. In complesso gli 
utili d'esercizio dovrebbero 
ammontare quest'anno a 10 
miliardi. 

Le anticipazioni sulla rela
zione al bilancio del più gran 
de trust elettrico italiano so-
no ancora troppo scarse nei 
un giudizio. Certamente — e 
lo scontro avutosi a Milano 
tra La Malfa. De Biase e 
Valerio può esserne un preav 
viso — la questione della 
nazionalizzazione dell'energia 
elettrica dovrebbero emerge 
re con particolare evidenza 
alla prossima assemblea; non 
si dimentichi che nei con
fronti della Edison sono in 
piedi anche le questioni del
ia municipalizzazione del gas 
a Milano, della Calabro-Luca 

ne e ultima, ma non di mino
re importanza, quella della 
azienda chimico-minerario 
regionale in Sicilia. 

Quello che questi primi 
dati confermano è il pro
gressivo e crescente impegno 
della Edison nei settori chi
mico e minerario e la sua più 
accentuata caratterizzazione 
di holding finanziaria. Di 
fronte a questi orientamenti 
e a questa caratterizzazione. 
il discorso sulla nazionalizza
zione si sposta sempre più 
sul modo in cui la naziona
lizzazione sarà effettuata, se 
non si vuole che essa si tra
muti in un grosso affare per 
il monopolio Edison. 

Il segreto 
bancario 

non è tabù 
Il segreto bancario non è 

un intoccabile tabù. Così si 
è pronunciato il Tribunale 
di Pistoia sentenziando che 
* il giudice istruttore pud 
ordinare alle banche di esi
bire documenti relativi al 
conti di un datore di la
voro, convenuto in giudizio 
da un dipendente per il pa
gamento della partecipazio
ne agli utili dell'Impresa ». 

Il caso dibattuto è II se
guente. Un impiegato che 
aveva diritto a una parte 
degli utili reali dell'impresa 
ove prestava la sua atti
vità, contestava il bilancio 
predisposto ai fini fiscali e 
chiedeva di ricostruire la 
contabilità reale. L'unico 
mezzo essendo l'accesso ai 
dati depositati presso le 
banche, il giudice istruttore 
ne ha richiesta l'esibizione. 

• I documenti dei quali 
l'attore ha chiesto le esi
bizioni — commenta il giu
dice — ai suddetti istituti 
bancari non attengono ad 
alcuno dei segreti (profes
sionali o d'ufficio) indicati 
negli articoli 351 e 352 cod. 
proc. pen., ma piuttosto il 
loro contenuto è logicamen
te protetto, in linea gene
rale, dalla riservatezza e, 
può ben anche dirsi, dalla 
segretezza naturale insita 
nei rapporti, di indole es
senzialmente fiduciaria, tra 
le banche e I propri clienti 
nei confronti di tutti, al 
sensi della legge bancaria 
(art. 10) -. 

zione delle bietole, il prezzo 
delle medesime ai contadini. 
il prezzo dello zucchero, le 
dimensioni del consumo na
zionale, ma in molti altii 
settori. 

L'Eridania e un esempio 
tipico: possiede migliaia cii 
ettari di terra, fabbrica li
quori e marmellate, fino ad 
articolare il suo potere in 
una serie di giornali quoti
diani portabandiera più o 
meno brillanti delle idee po
litiche più arrotiate e con
servatrici della scena ita
liana. L'Italiana Zuccheri ai-
ticola la sua attività indu
striale tra alcuni grossi can
tieri navali, cartiere e il sa
pone della Mira Lan/a. Il 
gruppo padovano arriva ti». 
l'altro fino alla società per il 
magnesio e le leghe di ma
gnesio di Boi/ano. 

La tendenza, in Italia co
me negli altri paesi della 
Europa occidentale, e la ri
duzione del seminativo a bie
tole (del 25 per cento nel 
'61, con il progresso in per
centuale rispetto agli ultimi 
tre anni) migliorando al 
tempo stesso seme e impian
ti, cosi da aumentare la re
sa e la capacità produttha 
degli stabilimenti. 

Vecchie fabbriche sono 
state chiuse, altre sono sta
te rinnovate con grossi fi
nanziamenti dello Stato, con
centrando la produzione in 
un numero ridotto di stabi
limenti, così da spazzare via 
i piccoli imprenditori. Alcu
ne nuove fabbricho sono sta
te aperte nell'Italia meridio
nale con un impiego di ma
no d'opera retribuita in mo
do coloniale, con paghe del 
15-20 per cento in meno di 
quelle del Nord. Su tutta la 
area del settore la mano 
d'opera ò stata ridotta e si 
tende a trasformare in av
ventizi grande parte dei di
pendenti attualmente stabili. 
Tendenza di fondo ò infine 
quella di contenere la pro
duzione avendo al tempo 
stesso piena libertà di con
trattazione col singolo pro
duttore di bietole per pa
garle il meno possibile. -

La misura dell'accresciuto 
sfruttamento dei lavoratori 
zuccherieri ò data da queste 
cifre: mentre gli operai e im
piegati stabili sono diminuiti 
in 10 anni del 40 per cento 
e gli avventizi del 25 per 
cento, la resa per giornata-
lavoro è aumentata del 150 
per cento circa, da 220 a 500 
kg. di zucchero al giorno. 

Da questa presa di co
scienza della realtà, dall'in
sopportabile giogo dei pa
droni dello zucchero ò usci
ta la netta presa di posizio
ne del congresso di Ferrara 
che, accanto ad una serie di 
rivendicazioni della catego
ria. propone ai lavoratori 
della terra, agli operai, ai 
consumatori una piattafor
ma di lotta contro il mono
polio articolata in sei punti: 
1) nazionalizzazione: 2) pro
prietà della terra a chi la la
vora: 3) aumento del 50 per 
cento dell'estensione colti
vata a bietole elevando al 
tempo stesso da 20 a 28 chi
li il consumo annuo di zuc
chero procapite; 4) riduzio
ne immediata del prezzo 
dello zucchero a 150 lire al 
chilo diminuendo sia l'impo
sta governativa di fabbrica
zione che la quota destinata 
all'industria (entro 3 anni. 
eliminare completamente la 
imposta di fabbricazione e 
ridurre il prezzo al minuto a 
13 lire ai Kg.): 5) allinea
mento del prezzo della bie
tola al livello medio dei pae
si del MEC: 6) definitiva 
liquidazione dell'ANB esten
dendo e rafforzando i con
sorzi tra bieticultori. 

LINA ANGEL 

I sindacati e il centro-sinistra 

Le abitazioni costruite ne! 
1961 nei comuni con oltre 20.00G 
abitanti sono 1S6.458. con U.T 
aumento del 4.<»ri rispetto U 
I960. 

Nei soli comuni capoluogo. 
di provincia, lo abitazioni co
struite _sono ammontate a H6 
mila "79 con un inceremento 
del 4.7'> rispetto all'anno I960. 

Le 186.458 abitazioni costrui
to nel 1961 si sono cosi distri
buite nelle tre grandi regioni 
statistiche: 57.139 nell'Italia 
nord-occidentale, con una dimi-
mizione del Z.0^- rispetto ?.*. 
1960: 85.263 nell'Italia Nord
orientale e eentrale, con un 
aumento del 9.1^; 44.0.V5 nel
l'Italia meridionale o insulare. 
con un aumento del 10.0^. 

Cresce l'esportazione di vino 
L'esportazione di vini e 

vermut, nel 1961 è aumen
tata, rispetto all'anno pre
cedente, del 4% come quan
tità e del 9"" come valore. 
Si è passati, infatti, da 
2.509.930 a 2.606.446 ettolitri 
e da 28.717 a 31.391 milioni 
di lire. 

Nel gruppo doganale «vi
ni da pasto e da dessert », 
•i è registrato un incremen. 
te del 40Te, coma valore, 

per I vini destinati ad uso 
industriale, di tenore alco
lico superiore a 21 gradi, 
assorbiti quasi completa
mente dal mercato tedesco 
— specialmente per le qua. 
l i t i da distillazione — men-
tre le nostre vendite di vini 
da pasto sono diminuite del 
12°i e quella dei vini liquo
rosi si sono mantenute pres
soché stazionarie. In costan. 
la progresso sono risultate 

le spedizioni di marsala, 
passate da 7.657 a 9.012 HI. 

L'andamento sfavorevole 
delle esportazioni di vini da 
pasto in fusti e carri ser
batoio è dovuto principal
mente ai minori acquisti ef
fettuati dalla Germania, 
dalla Svizzera e dall'Au
stria che rappresentano 
quasi II 90^ del totale e 
mantengono I loro acquisti 
entro limiti contingentati. 

La CISL alla prova dei fatti 
La nuora situazione po-

litica pone dei problemi al
le organizzazioni sindacali? 
Il segretario generale del
la CISL, Bruno Stoni, nel
l'editoriale dell'ultimo nu
mero di Conquiste del La-
t?oro, si pone la domanda 
e risponde: per noi della 
CISL no. E poi elenca «no 
serie di motivi: nella CISL 
i dirigenti non possono 
avere cariche di partito: 
nella CISL non ci sono cor
renti politiche: nessun di
rigente, dal 19S0 ad oggi, 
è stato spostato da un par
tito al sindacato. 

La CISL — conclude 
Storti — e quindi li
bera da condizionamenti 
politici e di conseguenza 
ha le carte in regola, ieri, 
oggi e domani. Ma la 
CGIL? La CGIL — dice 
Storti — non ha le carte 
in regola quindi è inutile 
che si coiti tanto sui pro
blemi posti dalla forma
zione del centro-sinistra, 
Quanto alla CISL «essa 

riponi» grandi speranze 
per l'immediato e por il 
futuro stdla formula poli
tica e sulla compagine go
vernativa da essa espressa» 
e aggiunge: < ma il suo ap
poggio e condizionato al 
rispetto degli impegni 
presi >. 

E' interessanti* un pri
mo confronto tra questo 
discorso del massimo diri
gente della CISL e i fatti. 
Dopo l'esposizione del pro
gramma governativo sia la 
CGIL che la CISL hanno 
sottolineato aspetti positi
vi ma nello stesso tempo 
— sia pure con accenti di
versi e non sempre per gli 
stessi problemi e non in
dicando le stesse soluzio-
ni — hanno indicato ca
renze, ambiguità e posi
zioni insoddisfacicnti. Co
sì il sindacato mezzadri 
della CISL non si è rite
nuto soddisfatto della par
te agricola del program
ma: la questione delle li
bertà nelle fabbriche ha 

trocato una eco nella 
protesta anche di sindaca
listi della CISL in riferi
mento alla situazione del
la FIAT. Nello stesso nu
mero di Conquiste del La
voro in un articolo dedica
to ai problemi della pro
grammazione si afferma 
che la CISL non sarebbe 
d'accordo se tale program
mazione volesse condizio-
nare la politica rivendica
tiva dei sindacati. 

Bene. Qualunque cosa 
possa dire Storti in que
ste e in altre posizioni, è 
la base per un'azione uni
taria che molte volte cie-
ne imposta dai lavoratori 
e dal modo stesso in cut 
si sviluppano gli avveni
menti nel mondo del la
voro. Ma il problema è 
questo: cosa fa concreta
mente la CISL per far 
avanzare le cose nel senso 
di un'effettiva scolta a si
nistra? Questa scolta non 
ci sarà senza l'interrcnto 
delle masse, di quelle che 

seguono la CGIL e i par
titi di sinistra e di quel
le che seguono la CISL e 
che militano nelle file del 
partito democristiano e 
negli altri partiti che for
mano la compagine gover
nativa. Da questo punto 
di vista Storti e i dirigenti 
nazionali della CISL sem
brano indugiare in attese, 
in perplessità, sembrano 
impastoiati da un passato 
che è augurabile la CISL 
sappia cancellare per sem
pre. Alludiamo al passato 
(ma in quale misura è an
cora presente? ) che faceva 
in troppi luoghi di lavoro 
della tessera della CISL, 
una sorta di nuora « tesse
ra del pane >; alludiamo 
alle discriminazioni contro 
una parte dei lavoratori 
che la CISL ha accettato 
ed avallato con la pratica 
dei contratti separati, con 
l'esclusione dei rappresen
tanti della CGIL negli or
ganismi del MEC e in tan
te altre occasioni e per 

molti altri, troppi, pro
blemi. 

In questo senso — è inu
tile che Storti si illuda — 
una svolta si impone nella 
CISL e in una certa misu
ra essa già viene imposta 
dalla base stessa di questa 
organizzazione nazionale 
(ne e una prora la prote
sta nelle file della CISL 
contro gli accordi separa
ti). Son sólo. Vi sono pro
blemi per i quali la CISL 
non sta muovendo un dito 
e che invece chiedono im
periosamente una positiva 
presa di posizione: e lo 
esempio di una nazionaliz
zazione democratica della 
energia elettrica quale 
punto di partenza per uno 
sviluppo antimonopolistico 
dell'intera economia na
zionale. Ecco altrettante 
prore che attendono la 
CISL. Le < fiduciose atte
se > serrono a ben poco, an
zi non serrono a nulla. 
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Oggi Siviglia rende omaggio 

a uno dei grandi dell'arena 
* i • • . 

Suicida Belmonte 
il toreador triste 

« U n personaggio da tragedia, scrisse Del Val le 
Inclan, cui mancò solo di morire in combattimento » 

, -~ •••'-$£& •,••• ̂ %R^- •• -

Una teoria di scienziati americani 

La vita sulla terra 
" ' 

seminata dal gelo 
Tracce di materia organica su frammenti di me
teoriti? - Acceso dibattito scientifico negli Stati Uniti 

Tre immagini di Juan Belmonte l'inventore della moderna tecnira del « torcar ». Nessuno 
dopo di lui seppe far meglio se non forse 11 suo grande antagonista Josellto. Belmonte pic
colo. debole, malaticcio, con le gambe fiacche combatte1 11 toro standogli sempre più vicino. 
Ruppe tutte le regole e ne Inventò di nuove: Nelle foto, dall'alto in basso: Belmonte si pre
para ad uccidere. Dopo una serie di «naturai**» con la muleta. Belmonte si Inginocchia 
di fronte al toro ipnotizzato dalla muleta che tiene con la destra leggermente dietro di sé. 

In basso: un primo plano di Juan 

MADRID, 9. — L'agenzia 
di notizie spagnola ha an
nunciato oggi che il torero 
Juan Belmonte si è suicida
to con un colpo di pistola alla 
testa. Belmonte , che aveva 
70 anni, ha lasciato una let
tera in cui chiede dì non ac
cusare nessuno della sua 
morte. Il grande torero — si 
afferma — si è ucciso per 
amore di una g iovane co
lombiana di venti anni di cui 
si tace il nome. 

La morte di Belmonte — 
una del le più grandi figure 
della tauromachia di tutti i 
paesi e di tutti i tempi — 
ha suscitato cordoglio in tut
ta la Spagna e particolar
m e n t e a Sivig l ia , città dove 
si ebbero i maggiori trionfi 
del vecchio combattente del
le corride. 

Malgrado non fosse dotato 
di particolari doti f is iche — 
mancanza alla quale suppli
v a con le sue eccezionali 
qualità di intel l igenza e di 
coraggio — Belmonte modi
ficò sostanzialmente la tec
nica più ravvicinata di quan
to fosse stato fatto prima 
L e spal le cadenti . le gambe 
mol legg iami e leggermente 
arcuate. Belmonte avanzava 
verso il toro con il v iso at
teggiato a tristezza, come se 
andasse al sacrificio. E in 
effetti , ogni volta, la sua tat
tica lo esponeva ad un ri
schio mortale. 

Be lmonte aveva indossato 
per la prima volta l'< abito 
di luci > il 6 maggio 1909. 
nell'arena portoghese di El-
vas. Nel luglio dell 'anno se
guente. ad Arahal. r icevette 
il battesimo del sangue: per 
tutta la vita portò sotto Io 
occhio destro il s egno della 
ferita ricevuta in quel com
batt imento Tra il 1910 e il 
1912. quando era ancora 
« novil lero ». vale a dire 
quando nella sua qualità di 
debuttante poteva affrontare 
soltanto animali giovani, fu 
ferito cosi' spesso e cosi gra
vemente che più vol te fu sul 
punto di abbandonare la car
riera. 

%T—1 1 B H t . i M n t r i t t r i n n . 

fò a Sivigl ia , poi a Madrid 
dove il suo st i le fece sudare 
freddo gli spettatori. Lo 
scrittore Del Valle Inclan d i 
chiarò: « A questo personag
gio da tragedia manca solo 
di morire in combattimento». 
Nell 'ottobre 1913 fu sfidato 
dai celebri matadores Macha-
quito ed El Gallo. Nel 1914, 
in un combatt imento r ima
sto celebre, scese nell'arena 
con il grande Joselito. La 
rivalità tra questi e Be i -
monte durò fino al 1918. Due 
anni d o p o Josel i to veniva 
incornato ed ucciso da un 
toro nell'arena di Talavera. 
Ne l 1922 Be lmonte si ritira
va dalle arene. 

Il torero riprese però la 
spada e la < muleta » tra il 

1924 ed il 1927. Dopo tale 
data s i dedicò a l l 'a l levamen
to dei tori da combat t imen
to e r icomparve nell'arena 
soltanto nel 1934 e, per 
un'altra sola volta, nel 1935. 

Lo st i le di Juan B e l m o n 
te ha modificato in m o d o d e 
cis ivo l'arte della tauroma
chia. Le es igenze del c o m 
batt imento a distanza ravv i 
cinata hanno comple tamen
te rinnovato il ruolo della 
e muleta > e le norme di s e 
lezione dei tori. 

Qualche ora prima della 
sua morte , Juan Be lmonte 
era ancora a caval lo , pro
vando i tori del suo a l l e v a 
mento . Domani la sua sal
ma s a r i trasferita a S iv ig l ia . 
la città che v ide i suoi m a g 
g io i i trionfi. 

(Nostro servizio particolare) 

NEW YORK, 9. — « Dob-
blamo abituarci all'idea che 
la vita è venuta dallo sporto». 
Lo ha detto un eminente 
scienziato americano, nel cor
so di un dibattito su un'ana
lisi di sostanze chimiche tro
vate nel corpo di una m e 
teorite caduta dal ciclo. <Ncs-
suno scienziato può ormai so
stenere che la vita è comin
ciata su questo pianeta >, ha 
detto il dott. Bernal del Birk-
beck College, un ist ituto che 
/a capo aU'uniuersifd di Lon
dra. 

Sono stati esaminati , di 
nuouo, al micsroscopio, con 
grande accuratezza, i fram
menti meteorici che tanto 
auerano fatto parlare di se 
varie sett imane fa. Un oruj>-
po di scienziati aveva soste
nuto che su vari frammenti 
di meteoriti si trovarono, al lo 
stato fossile, tracce di mate
ria organica, di materia vi
vente, cioè. Ora la teoria è 
stata confermata, con ana
lisi 7>tù approfondite. 

Intanto infuria la battaglia 
tra chi sostiene che la meteo
rite portò /ossil i di cellule 
dallo spazio, e chi afferma 
che portò solo composti chi
mici inorganici. Il dibattito 
scientt/ìco si sv i luppa in par
ticolare tra l 'untrcrsttà dì 
Chicago e la Fordhnm Uni
versity. 

Il quesito è questo: c'è in 
qualche punto dello spazio 
cosmico, qualcosa di s imi le 
alla < vita » csistetife sulla 
Terra? Verso la fine dell'an
no scorso, un gruppo di ri
cercatori, il prof. Barthomo-
ineto Nagy e il dott. Douglas 
J. Hennessy della Fordham 
Univers i ty ins ieme ni dottor 
George Claus dell'università 
di New York, riferirono di 
aver analizzato reperti fossili 
di organismi molto semplici 
— forse piante acquat iche 
(alghe) monocclltdari — in 
frammenti di una meteorite 
caduta sulla Terra un secolo 
fa. 

Dello stesso parere non 
sono ora, il prof. Edward 
Andrea e il dottor Henry P. 
Schumrtz, dell'Istituto di stu
di nucleari « Enrico Fermi » 
(un ente che dipende dalla 
università di Chicago) e il 
dott. Frank W. Fitch, pato
logo. 

Essi sostengono che Hen
nessy e compagni hanno pre
so un abbaglio. Non di vita 
organica si tratta, secondo 
loro, ma di composti chimici 
un po' complessi, ma non 
residui di materia < iduenfe ». 

Secondo il gruppo degli 
antagonisti, si potrà trattare 
se mai di: 

— composti di zolfo e idro
carburi che in orinine erano 
nella meteorite, e che sono 
stati trasformati per effetto 
del processo stesso che li ha 
separati dalla meteorite; 

— globuli di trnìlite. com
posto di ferro e zolfo che non 
si trova nella materia viven
te, che subisce l'influenza 
magnetica di una calamita, 
ed è una sostanza rara sulla 
Terra: 

— granuli di forma roton
da di silicato, che probabil
mente non provengono da 
materia vivente. 

Ma i sostenitori della pri
ma tesi, quella e vltallstica ». 
non mollano. Coloro che sco
prirono per primi l e parti
ce l le meteoriche e s tabi l iro
no che si trattava di e mate
ria vivente > difendono a 
spada tratta la loro tesi. Che 
cosa ha esaminato il gruppo 
dell 'università di Chicago?, 
Dicono questi studiosi. Delle 
particelle del tutto diverse 
da quelle che abbiamo esa
minato noi. Ovviamente essi 
hanno trovato qualcosa di di
verso. Noi degli stessi fram
menti meteorici, abbiamo 
esaminato a l tre cose , e ab
biamo trovato altre cose. Ab
biamo trovato, dicono auesti 
scienziati, pareti cellulari 

doppie, forme simili a spore, 
dei prolungamenti s imil i a 
ciglia ameboidaii , dei resi
dui di formazioni protopla-
smatichc, e una quantità di 
cose che rendono s imili le 
cose osservate alla materia 
ch'ente che esiste sulla Terra. 

Ulteriori prove recentissi
me hanno con/ormato l'opi
nione che si tratta di /ossil i 
di organismi una volta Diven
ti, portati sulla Terra da un 
corpo che una volta avrà 
fatto parte di un pianeta for
nito di acqua, a temperatura 
moderata: un pianeta come 
il nostro, insomma. 

Il prof. J. D. Bernal ag
giunge: « Ho r isto al micro
scopio le particelle in que
stione. Esse hanno un'appa
renza davvero singolare, bi
sogna ammetterlo Xon ci <i 
aspetterebbe di trovarle in 
una pietra caduta dolio spa
zio. Sembra che dallo sparlo 
sia venuto qualcosa di stra
no. Il metodo sperimentale 
ci costringe ad ammetterlo * 
CJminqur lo abbia visto al 
microscopio deve ammettere 
la sua origine organica, deve 
ammettere che s*i fratta di 
un organismo una volta < vis
suto ». Ora, dobbiamo o m d o 
niente dire cìte non risse sui 

Non è tutto 

merito 

questa ferra, f i s s e su un'al
tra terra, perchè questa pie
tra ci v iene dallo sparlo. E' 
vero che cose simili non le 
abbiamo ancora viste «ci no
stri protozoi o nei granirti di 
poll ine, ma e certo che di 
materia organica si tratta. E 
perchè mal la materia orga 
«Ica extraterrestre dorrebbe 
essere proprio simile alla ter 
restre"* Ad ogni modo, con 
elude Bernal, non si può one 
sfornente pensare che la vita 
sia monopolio esclusivo di 
questo mondo dove abit iamo 
noi. La vita c'è anche in al
tri mondi, perche ques ta pie-
fra viene da un altro mondo. 
Può essere clic la vita sia co
minciata in qualche altro 
mondo, per caso, e sia stata 
portata sulla Terra in un mo
do o nell'altro, forse appunto 
con una meteorite. Oppure — 
come qualelte altro scienzia
to ha suggerito — è possibile 
c'ir esseri intell igenti di altri 
pianeti, abbiano provveduto 
a « lanciare la vita sulla 
Terra, a inseminare il pianeta 
nostro cioè, con frammenti 
di vita da svilupparsi nel no
stro ambiente >. 

JOHN BARROl'R 
dell'/I ssoeiafed Press 

dei socialisti 
Signor direttore. 

senta un po'. Son passati 
appena pochi giorni da quan
do il governo si ò infine de
ciso ad aumentare al poveri 
pensionati la magra pensio
ne e senio risuonure voci co
me queste: «Ecco, ci voleva 
l'appoggio del socialisti... ci 
volevano l socialisti... se non 
ci fossero 1 socialisti...». Chi' 
mi fa questi discorsi, non so
no iscritti al PSI, ma demo
cristiani della più bell'acqua -
e nuche un liberale, un avvo
cato, col quale ho avuto una 
sorla discussione 

E' )ul, l'avvocato, un ric
chissimo possessore di terra. 
di caso o di pacchetti di 
azioni. «Veda — mi ha det
to — cosa vuol dire essero 
ragionevoli come l dirigenti 
del- Purtlto socialista. Essi 
hanno capito che.per fare 11 

' bene del 'lavoratori dovevano 
appoggiare la Democrazia 
cristiana e per prima cosi 
hanno fatto aumentare lo 
pensioni a tinelli della Pre-
videnz.i sociale: poi vedrete 
quanti altri provvedimenti 
saranno realizzati dal gover
no di centro-sinistra... ». E 
via su questo tono, tonto cho 
mi h.i fatto la testa corno un 
pallone. Alln fine, sono sbot
tato: « Sentii, avvocato, o mi 
lasci.parlare senza interrom
permi! Prima di tutto sono 
convinto elio non e merito 
del socialisti l'attualo au
mento di pensione.* Semmai, 
di questo merito no hanno 
una parte, di quando. Insie
me col comunisti, combatto-

Conferenza stampa a Milano del la signora Blouin 

Allarmanti interrogativi 
sul la sorte di Gizenga 

Da mesi nessuno lo ha più visto — A Leopoldville si 
dichiara: « Abbiamo ordine di non parlare di lui » 

MILANO — in segretaria di 
Glzcnica. Ami rèe Blouin. du
rante IA conferenza stampa 

(Tclrfotrt) 

MILANO. 9 — Dove si 
trova Antoine Gizenga, l 'e
rede spirituale di Lumumbn 
e dirigente del mov imento 
nazionale congolese? E* in 
carcere, come hajiuo affer
mato a suo tempo i d ir igen
ti del governo centrale del 
Congo? Oppure, il s i lenzio 
che dura ormai da vari mesi 
sul la sun sorte nasconde un 
del i t to analogo a quel lo che 
mise fine alla v i ta di Lu
mumbn? Questi angosciosi 
interrogativi sono stati posti 
al l 'opinione pubblica i tal ia
na dalla signora Andrée 
Blouin, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta 
ieri matt ina alla Casa del la 
cultura di Milano. 

Le tappe del la tragedia di 
Gizenga sono note: Gizengn 
viene trasportato a Leopold
vi l le da Stanleyvi l le , dove 
si trovava da qualche t e m 
po, a bordo di un aereo de l -
l'ONU; v iene trattenuto in 
custodia per un giorno e una 
notte e poi < ceduto >, dal-
l'ONU. al governo centrale 
congolese. E' in stato d'arre
sto, ma il primo ministro 
Adula, con ev idente ipocrisia, 

E9 stato operato al cervello 

Il pugile Hunsaker 
ha ripreso conoscenza 

vano uniti In Parlamento e 
sulle piazze. Come lei stes
so riconoscere, le pensioni 
erano vili e inumane... e lo 
dovette riconoscere anche_ 
l'Indurita mentalità del'slgno-" 
ri cho ci governano. Perciò il 
tempo era maturo e non po
tevano più oltre rimandare 
la decisione. 1 signori della 
"Democrazia" (fra virgolet
te. avvocato!)... ». 

Ha tentato di intorrompor-
ml: -E perche?». «Non m'in
terrompa avvocato — lo gli ho 
detto —. I eignori della "de
mocrazia " conoscono l'arto 
machiavellica del " divide et 
impera ". Per mascherare 
questa Ipocrita arte d'aver 
diviso la classe operala, ora 
fanno la propaganda, anche 
questo insidiosa, per dare II 
merito al socialisti. Invece 
no! So U governo cosiddetto 
democratico ha ceduto, lo ha 
fatto per la lunga e decisa 
lotta combattuta e sostenuta 
dal comunisti in primo luo
go, dal parlamentari di sini
stra (socialisti compresi, na
turalmente), dal sindacato 
degli stessi pensionati, dirot
to dal senatore comunista 
Umberto Fiore, * e dalla 
CGIL!». 

« Lo vedete — m'ha Inter
rotto —, non slete mal con
tenti!». «Sicuro cho non sia
mo mal contenti! — ho ri
preso —. Tutti gli uomini 
della terra hanno diritto ha 
un minimo di benessere. Lei 
sta motto grassamente bene* 
perdio non dobbiamo nuche 
noi staro magramente- bone? 
Anche noi, tutti noi. K an
ch'io. che su 77 anni d'età 
ilo ho <>f» di lavoro, ho alle
vato quattro figli. Il ho edu
cati al lavoro onesto e al
l'altruismo. ho sempre man
giato pano prodotto col su
dore della mia fronte, non 
ho mal sfruttato 11 prossimo. 
non ho mal speculato: o or.i 
dovrei dir grazie porcili'' mi 
hanno aumentato l'elemosi
na delia pensiono? ». 

DOMENICO FASCIALE 
(Roma) 

Due lettrici hanno 

BLUEFIELD, 9. — Il p e 
so mass imo Tunney Hunsa
ker — colpito da paresi in 
segui to al k.o inflittogli ne l 
lo spietato match di v e n e r 
dì sera dal -;m avversar io 
Joe Sheldon — ha subito 
ieri sera un nuovo in terven
to al cervel lo che pare, per 
il momento , essersi risolto 
fel icemente. Hunsaker e i n 
fatti uscito o il coma ed ha 
ripreso una parziale m o b i 
lità degli arti colpit i . 

Quando I • r iportavano 
nella sua cai.icra d'ospeda
le dal la sala operatoria. H u n 
saker ha sorriso al la m o 

glie e l'ha baciata due v o l 
te. Sembrava che avesse ri
preso conoscenza perfetta
mente . p e r la prima volta 
dopo il combatt imento . H u n 
saker e s tato graviss imo, da 
venerdì sera in poi. e a l 
l'inizio si d iceva che vi era
no cinquanta probabilità su 
cento «1 i salvarlo. Non si e 
tuttavia potuto parlare a n 
cora col dr. E. L. Gage, lo 
specialista che ha effettua
to il pr imo intervento n e l 
la notte tra venerdì e s a 
bato e il secondo ieri sera. 
per avere da lui notizie s u l 
le condizioni del paziente. 

Provenienti da Rocca d'Evandro 

132 alunni delle scuole casertane 
hanno visitato il nostro giornale 

Ieri mattina 132 alunni, ragaz
zi e ragazze, provenienti dai 
Casertano hanno visitato U no
stro giornale. Accompagnati dal 
loro preside prof. Alberto Be-
r.educe i giovani, tutti alunni 
delle scuole medie e dell'avvia
mento di Rocca d'Evandro, un 
paese che sorge tra le monta
gne che fanno confine alla pro
vincia di Caserta e di Froslno-
r.e. sono stati entusiasti della 
visita alla nostra tipografia ed 
a tutti gli altri servizi che dan
no vita all'Unità, al Paese, ed al 
Paese Sera. 

- La visita — ci ha dichiarato 
il preside prof Alberto Benedu-
Ce — aveva lo scopo di mettere 
a contatto con la realtà viva d: 

tutti 1 giorni questi ragazzi e 
ragazze, in massima parte figli 
di contadini ed operai di Rocca 
d'Evandro -

Scolari e professori hanno vi
sitato minuziosamente lo stabi
limento tipografico Interessan
dosi a tutte ie fasi della lavo-
^=»L»»i» Niimaraal alunni IAHA 

r.masti particolarmente colpiti 
dal funzionamento e dalla rì
pida* delle telescriventi. Il set
tore che però ha attratto p.ù d 
tutt. i ragazzi e le ragazze d: 
Rocca d'Evandro e stato certa
mente quello dell» linotype, do
ve c'è «tata addirittura una gara 
per avere il proprio nome Im
presso nel piombo. Lo stesso af
follamento si è avuto intorno 
alla - Ludrof f » la macchina con 
la quale si stampano certi titoli 
e presso la rotativa. 

Al termine della visita ! ra
gazzi o ie ragazze di Rocca 
d'Evandro hanno avuto una pia
cevole sorpresa: sono stati loro 
offerti una raccolta di stampe 
dedicate alla vita di Giuseppe 
Garibaldi ed una copia del no
stro giornale di oggi, fatta pro
prio per loro, con le loro fot'V-
grafie bene In evidenza mila 
prima pagina. - • 

Il giro romano del 132 alunni 
casertani si concluderà con una 
visita al più importanti monu
menti capitolini e a Villa d'Estc 
3 Tivoli 

afferma che 6 libero, e che 
In custodia olla qunle e sot
toposto è solo min misura 
fier impedire che gli vengn 
ntto del male. Poi Gizenga 

viene trasferito in altra lo 
calitn, e subito doDO si spar 
gè la voce che egli sia stato 
avvelenato . 

Le voci si fnnno tanto in 
sistenti, che lo stesso Adula 
è costretto a prendere posi
zione. Le conferma. Gizen
ga, dice il primo ministro 
Adula, 6 stato realmente av
velenato, con arsenico. Ma 
tre medici — egli dice — 
fatti intervenire dal g o v e r 
no, riescono a salvarlo. A 
ventiquattr'ore di distanza 
quando — se le affermazio
ni di Adula r ispondevano a 
veri tà — Gizenga d o v e v a 
essere ancora in gravi c o n 
dizioni, veniva annunciato il 
suo trasferimento in un'altra 
località. 

Ma — questa 6 una del le 
cause profonde di al larme — 
nessuno vide partire Gizenga 
da Leopoldvil le , nessuno lo 
vide mentre s tava viaggian 
do verso la nuova dest ina
zione, nessuno lo vide gitin 
gore. Nessuno, nei giorni e 
nei mesi che seguirono, r iu
scì più n vederlo . 

Quando, un mese fa, gli 
avvocati del s u o col leg io di 
difesa, riuniti a Roma, cor 
r a m n o di appurarne la sor
te. il risultato fu più impres
sionante ancora. Essi cercaro
no, verso la fine sett imana, 
di mettersi in contatto te le 
fonico con il primo ministro 
Adula. Adula promise che 
avrebbe accettato la c o m u 
nicazione qualche giorno d o 
po, un lunedi. Il lunedi gli 
avvocati riuscivano effetti
vamente a parlare per tele
fono con Aduln ma costui. 
conosciute le ragioni del la 
telefonata degl i avvocati . 
affermava recisamente che 
non intendeva parlare di 
Gizenga. 

Gli avvocati ch iedevano 
allora di parlare della q u e 
st ione col ministro degli in
terni, ma nemmeno questa 
richiesta venne accolta. Una 
voce, al te lefono, disse: Qui 
c'è ordine di non parlare di 
Gizenga. E la comunicazione 
venne interrotta. 

La signora Blouin, nel 
corso della sua conferenza 
stampa, ha det to: « Ciò s i 
gnifica che se Gizenga e a n 
cora fn vita, lo si vuol fare 
dimenticare, a lzando d a v a n 
ti alla sua persona una cor-
lina di s i lenzio, nel la spe
ranza di strangolare lenta 
mente il m o v i m e n t o nazio
nale di cui egl i era il d ir i 
gente più in vista; oppure, 
ciò significa che egli è già s ta . 
to ucciso e non lo si dirà >. Lo 
spaventoso s i lenzio sul le rea
li condizioni in cui si trova 
Gizenga. induce a temere 
che il peggio s ia accaduto, o 
stia per accadere. 

E' in questa s ituazione, ha 
det to la signora Blouin, c h e 
I compagni di lotta di Gi
zenga si propongono di su 
scitare, sul piano internazio
nale . un grande mov imento 
di opinione pubblica, che 
reclamando la verità sul 
caso Gizenga. salvi , se si è 
ancora in tempo, la vita al 
dirigente del popolo c o n g o 
lese ed impedisca la ripeti
zione del caso Lumumba. 

americano. Il secondo contro 
quello Italiano. Fantini non si 
e accorto che per fare un vero 
centro-sinistra occorre l'ap
poggio di tutte lo masse ope
ralo o contadine: intanto. U 
popolo attende .. E G. E. 

(Foggia) 

Un Festival 

dimenticato 
l'indirizzo 

La signora Carla De Ange-
lis ci ha inviato una interes
sante lettera, ma si è dimenti
cata di aggiungere il proprio 
indirizzo: siamo quindi ncl-
l'impossibilitii di farle perve
nire la nostro risposta. Ln 
stessa omissione ha fatto an
che una giovane corrispon
dente di La Spezia, che ci ha 
scritto sulla recente trasmis
sione televisiva dedicata ai 
problemi della aiouentiì. 

Preghiamo dunque le due 
lettrici di scriverci ancora, 
questa volta fornendoci i dati 
completi per una risposta 
personale. 

Ancora 
sul servizio 
militare 

Caro direttore, 
con molto piacere ho letto 

su » l'Unità- lo lettere inti
tolato « Por l'abolizione del 
sorvizio militare obbligato
rio -. Veramente Io non lec
ito il suo giornale: ma esso 
mi è stato mostrato da mio 
Aglio, al quale l'avevano da
to alcuni compagni di scuo
la. Io voterei senz'altro, e 
cosi mia moglie, per un par
tito che proponga la rido/io
ne. l'abolizione o qualsiasi al
tro provvedimento che modi
fichi Il servizio militare co
me oggi e concepito. Ilo par
lato anche col mio parroco. 
11 quale mi ha detto che se 
voto PCI soltanto porche il 
servizio militare sia volon
tario non sono scomunicato 

Scusate so non mi firmo per 
esteso, ma sono un impiegato 
statale e attendo una promo
zione. M. G 

(Roma) 

Fanfani 

come 
Frondizi ? 

Gli scolaretti casertani coi loro insegnanti dorante la visita alla tipografia 
giornale 

del nostro 

Matte i 
i Rabat 

RABAT, 9. — L'lng. Enrico 
Mattel, presidente dell'Eia. e 
giunto starnano a Rabat alle 
10.05 ora locale. 

Caro direttore. 
ho letto che Frondizi aveva 

sostenuto nel 1958 un pro
gramma elettorale, che gli 
permise poi l'accesso alla Ca
sa Rosada. sostenendo la di
fesa dell'economia nazionale 
dall'invadenza del capitale 
americano, il varo di una po
litica petrolifera svincolata 
dalle direttive di predominio 
degli Stati Uniti, l'aumento 
del tenore d'. vita delle maa-
s^, l'instaurazione di un regi
ma di libertà civili e politi
che. una -oculata politica di 
sinistra -. Di tutto quosto 
Frondizi ha fatto esattamente 
Il contrario, tanto che - l'au
sterity- , d i l lavoratori ar
gentini. e stata chiamata - ar-
rurity-; molto tempo non è 
passato ed oggi Frondizi è in 
galera. 

Ho sentito Fanfani a Na
poli e in Parlamento e. da 
buon cittadino, sto seguendo 
ciò che avviene nel nostro 
paese da quando questo cen
tro-sinistra è stato tenuto a 
battesimo dal -« convertito * 
senatore Cava e dall'on. An-
dreotti. 

MI domando: Fanfani ha 
sostenuto quello che sostene
va Frondizi? Quali sono le 
prime avvisaglie? Libri gra
tuiti per l primi cinque anni 
di scuola, anziché per otto 
come prevede l'articolo 34 
della Costituzione, aggressio
ne a Gela contro l lavoratori 
del petrolio, aumento delle 
pensioni tagliando fuori i 
contadini, serrata alla Sie
mens. aumento progressivo 
dei mercati e di generi dt pr.-
rfla necessità, scioperi per ri
vendicazioni salariali e per il 
tenore di vita, che è com
presso fino allo spasimo. 

Frondizi come Fanfani han
no citato certa autonomie eco
nomiche, lottando a parole il 
primo contro il monooolio 

del la canzone 
realista 

Caro direttore, 
abbiamo letto con Interesse 

la lettera delle studentesse 
fiorentino dal titolo « Rinno
viamo l.i canzone italiana -. 
La propòsta di indire un 
«Festival anticonformista a 
realista - ' In ' occasione della 
Festa nazionale do •« l'Unità » 
merita, a : nostro parere, di 
esser discussa: slamo infatti 
convinti che una Iniziativa 
del genere riscuoterebbe pie
no successo e servirebbe, an- • 
cho dal punto' di vista cultu
rale « ricreativo, a dare una 
Impronta veramente popola
re alla nostra canzone, bi
strattata e rovinata da troppo 
conformisti «parolieri». 

Teniamo a calcare la mano 
proprio sul - parolieri - per
chè, come giustamente fanno 
rilevare le studentesse fio- • 
rentine. la canzone italiana, 
ò vuota, Inutile e stupida 
non per la parto musicale, 
ma por le «parole- , prive' 
di senso e. soprattutto, di
staccato dalla realtà In* cui , 
viviamo Non slamo però. 
d'accordo sulla proposta di, 
chioderò testi al Moravia, Fa-, 
solini. Soldati .ecc.: essi po
tranno si scrivere ottime 
poesie, ron non certo adatte' 
a esser musicate. 

Noj campo della canzone. 
bisógna andare alla ricerca 
dei • tanti Profazio e Ciccio 
Busacca che. sicuramente, ci 
sono in Italia. Non c'ò b!-
gno di fare del capolavori 
poetici, troppo cerebrali e 
Intellettualistici: la canzono ì» 
Una coda semplice, fatta 'So
prattutto por gente semplice. 
Occorre, quindi, andare alla 
ricerca di autori che. prima 
(Il tutto. « sentano - la canzo
no In questo senso: che «sen
tano» cioè la funziono n cui 
anche una modesta canzono 6 
preposta nella lotta generale 
In ogni campo — economico, 
culturale e sodalo — per il 
rinnovamento della società. 
I francesi da tempo assolvono 
a questo compito o Aznavour. 
dal stornale giustamente cita
to. hn dato un giudizio cri
tico completamente negativo 
sul testi dello nostre canzo
ni. - commerciali e prive di 
contenuto-. 

Por concludere, sia dato 
il via al Festival nntl-S.inre-
mo. Slamo certi che 1 nostri 
bravi musicisti e l nostri ot
timi cantanti ne saranno più 
che lieti: quanto coso ci so
no da diro. In maniera sem
plice. con poche parole, su 
tanti temi scottanti, com c la 
pace. 11 razzismo, l'amore do
lili opornl o del contadini, lo 
sport . ENZO BINI 

GIACOMO LUPI 
(Pisi) 

Sullo stesso argomento, il 
lettore Giuseppe Ln Face, di 
Reggio Calabria, ri ha scritto 
une brci'e lettera e ci ha in
viato Il testo di una canzone 
intitolata » Di rosso vestita -. 
Per ovvll tnotlul. non ponia
mo pubblicare quel versi: il 
nottro corrispondente, comun
que, si dichiara d'accordo con 
Il contenuto della lettera 
'Rinnoviamo la canzone ita
liana •. Cogliamo anche l'oc
casione per Invitare le -%tu-
dentesie fiorentine - a comu
nicarci l loro indiri;;!, per 
una risposta personale 

Uomini e donne 

in 8 giorni 

sarete più giovani 
Eliminato l capelli *n*i 

cho vi invecchiano. Usate an
che voi la famosa brillanti
na vegetale RI-NO-VA. com
posta su formula nmer:cin<«, 
od entro pochi giorni i vostri 
capelli bianchi o grigi ritor
neranno al loro pr.nv.tivo co
loro naturale di fi oventù. Ma 
osso stato castano, bruno o 
nero. RI-NO-VA si usi come 
una qualsiasi briilant na con 
un risultato garant.t > e me
raviglioso. RI-NO-VA non e 
una tintura, non v.r.ge. non 
macchia, elimina H forfora. 
Rinforza e rende R.ovanti» la 
capigliatura. 

Trovasi nelle profumcr.e e 
farmac.e. oppure inv.are va
glia postale di L. 450 ai - La
boratori Vaj » - Piacenza. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio Medico per la cara aliai 

• •a lo- attuazioni • diuui—ai 
•canali di otlj-in* nerveaa. pat-i 
ehtea, «ndocrto» <N«ana*tnla>J 
«Saflctom* «d anomalia •••iiiiHlJ 
Visite pre-mitrtmonl«M- Dott. •*, 
MONACO, EOMA - Via VottnRMl 
n. 19 Int. a «Staziona Taanxinl)j 
Orarlo: »-U 1«-I« metmo U a»-j 
bata pomartaalo • t fattivi, flMC*' 
««arto, nd ubato pocnarlggl* • 
•at giorni tmitri « ricava aalat 
• • r appontancoto. TtkC, 47«7MJ 
A. Cam. Roma 1«0!» drì » - l I - J » « 

Medico apeeUtttta clermatotof» 
DOTTO» STR0M DAVID 
Cara aclarosante (ambulatortai» 

•rnxa operazione) delle 

EMOWOiWeYWtVAWCOtt 
Cura delle complicazioni: Taaad!» 
flebiti, eczemi, ulcere varicosa 

DISFUNZIONI SESSUALI 
VKNICRR K. P I L L I 

VIA COLA M WttZO •. 1 5 2 
Tal. ) M » l . Ora *-*•: ftiattl •>!• 
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Il referendum 

in Francia 

Perchè 
a SI 11 

I patiti dui gollismo tente
ranno naturalmente di fai 
passare i risultati del refe
rendum di domenica come 
una prova che (piasi tutti i 
francesi approvano la poli 
tica del generale. Le cose, 
in realta, stanno in modo 
profondamente diverso. De
liberatamente, infatti, De 
(iaulle, ricorrendo ad uno di 
quegli artifici tipici della sua 
personalità, ha formulato la 
domanda, su cui il referen 
«limi si è basato, in modo 
equivoco, tale da confonde 
re i « si » alla pace in Al
geria coi « si » di approva 
/ ione della sua politica pas
sata e futura. Egli ha ot 
tenuto cosi un risultato pa 
indossale: ha ottenuto, cioè, 
che la maggioranza dei « si » 
fosse composta da coloro che 
.si sono battuti per la pace 
in Algeria anche contro la 
.sua politica e che in ogni 
caso avversano la sua poli
tica. Per comprendere come 
ciò sia stato possibile è in
dispensabile conoscere il te
sto della'domanda. Eccolo: 
« Approvate il progetto di 
legge sottoposto al popolo 
francese dal Presidente della 
Repubblica e concernente gli 
accordi da stabilire e i prov
vedimenti da prendere per 
l'Algeria sulla base delle di
chiarazioni governative del 
19 marzo 1902? ». Il testo del 
progetto di legge cui la do
manda si riferisce è il se
guente: 1) il Presidente del
la Repubblica può conclude
re tatti gli accordi da stabi
lire conformemente alle di
chiarazioni governative del 
19 marzo 1962 (tali dichia
razioni sono quelle relative 
agli accordi di pace conclu
si n Evian - n.d.r.) se'lc po
polazioni algerine consulta
te, in virtù della legge del 14 
gennaio 1901, scelgono di co
struire l'Algeria in uno Stato 
indipendente cooperante con 
la Francia; 2) fino allo inse
diamento della nuova orga
nizzazione politica eventual
mente nata dall'autodetermi
nazione delle popolazioni al
gerine, il Presidente della 
Repubblica pu ò prendere, 
tramite ordinanze o, secon
do il caso, di decreti appro
vati in Consiglio dei mini-
siri, tutte le misure legislati
ve o regolamentari relative 
alla applicazione delle di
chiarazioni " governative del 
19 marzo 1902 ». 

Poiché la domanda era co . 
sì formulata, è evidente clic 
rispondere « no » avrebbe si
gnificato rispondere « no » 
agli accordi di Evian, e cioè 
alla pace in Algeria. Rispon
dere « si », d'altra parte, 
avrebbe comportato permet
tere a De Gallile di conside
rare come approvati dal po
polo francese tutta una surie 
di decreti legge e di prov
vedimenti vari di cui, al mo
mento del referendum, non 
si poteva conoscere né la 
portata né la durata. E* pre
cisamente questo il dilemma 
in cui si sono trovati i fran
cesi domenica scorsa. 

La grande maggioranza di 
essi ha preferito, giustamen
te, rispondere « s i » : unica
mente perchè fosse chiaro 
che la grande maggioranza 
del popolo francese approva 
la pace in Algeria. Sarebbe 
stato completamente sbaglia
to, tenuto conto dei termini 
della domanda, rispondere 
« no ». Come avrebbero po
tuto rispondere « n o » alla 
pace in Algeria le forze del
la classe operaia, degli intel 
lettuali d'avanguardia, tutte 
quelle forze che sono state 
protagoniste della lotta per 
la pace in Algeria'/ Come 
avrebbero potuto rispondere 
« no » i comunisti? 

« Votando " si " — si leg
ge nell'appello lanciato dal 
Partito comunista alla vigi 
lia del referendum — / lavo 
rotori e tutti i democratici 
francesi esprimeranno la lo 
ro volontà di imporre al go
verno ' V applicazione leale 
degli accordi di cessate il 
fuoco e la liquidazione del-
rOAS. Votando "sì". ì la
voratori e ì democratici pre 
pareranno nuove lotte per 
una politica di pace e di di
sarmo, per una politica di 
progresso sociale ». E c c o 
dunque, il senso clic una 
grande parte dei francesi ha 
dato al proprio « sì ». Non 
approvazione della politica 
futura di De Gallile ma, da 
una parte, approvazione de
nti accordi di Evian e. dal
l'altra, impegno a continua
re la lotta per il rispetto pie
no e leale di questi accordi. 
In tal modo. De Gallile vie
ne in una certa misura preso 
alla trappola da egli stesso 
tesa al popolo francese. La 
massiccia maggioranza di 
« si », infatti, lo impegna ad 
una politica algerina fonda
ta sul pieno rispetto degli 
accordi di Evian; lo impe
gna ad una azione rapida e 
decisa per stroncare la cri
minale attività delPOAS. Il 
che significa che se a breve 
scadenza diventasse chiaro 
che De Gaullc non intende 
attenersi a questi impegni, i 
« sì » dati sulla carta si tra
sformerebbero in altrettanti 
« no » nei fatti, attraverso 
una lotta quotidiana contro 
la sua politica e contro il 
wm potere. 

Dinanzi al « comitato dei diciotto » 

L'Italia prende le difese 
dei militaristi di Bonn 

Insabbiato, per l'atteggiamento negativo degli occiden
tali. anche il dibattito contro la propaganda di guerra 

GINEVRA, 9. — Il dele
gato italiano al « comitato 
dei diciotto >, ambasciatore 
Cavalletti, ha preso oggi le 
difese dei militaristi della 
Germania occidentale contro 
il rappresentante cecoslo
vacco, che li accusava di sa
botare deliberatamente, con 
la loro azione revanscista, 
ogni intesa per la distensione 
in Europa. Cavalletti ha so
stenuto che tali accuse sa
rebbero « false e gratuite » e 
dovrebbero essere bandite, 
in considerazione del fatto 
che Bonn 6 alleata e asso
ciata all'Italia in seno alla 
NATO e al MEC. «Questi 
attacchi — ha detto il dele
gato italiano — possono sol
tanto avvelenare l'atmosfe
ra del dibattito >. 

Il delegato cecoslovacco, 
quello sovietico e quello 
bulgaro hanno fatto osserva

re a Cavalletti che le loro 
accuse erano rivolte non già 
al governo di Bonn come 
tale, ma agli ambienti mili
taristi tedeschi, la cui atti
vità 6 ben nota e documen
tata, ed erano state solleva
te in una sede del tutto ap
propriata, come il dibattito 
sulle misure contro la pro
paganda di guerra. < Il fatto 
che Adenauer passi le sue 
vacanze in Italia — ha detto 
il delegato bulgaro — non 
deve impedirci di identifi
care i problemi da risolvere». 

L'intervento di Cavalletti, 
quello dell'americano Dean 
e quello dell'inglese Wright 
hanno provocato oggi stesso 
l'insabbiamento del dibattito. 
Gli occidentali hanno infatti 
respinto, con il falso prete
sto della « libertà di stampa >, 
a proposta sovietica di adot

tare all'interno dei singoli 
paesi misure contro la pro
paganda di guerra, e hanno 
contrapposto ad essa princi
pi come quelli della «asten
sione da ogni incitamento al
la sovversione » e della « li
bera circolazione delle idee », 
concepiti . in . funzione gros
solanamente antisovietica. 

L'americano Dean non ha 
lasciato dubbi su questo 
minto. Illustrando le sue ri
chieste, egli si è spinto fino 
a sostenere che i paesi socia
listi dovrebbero mettere al 
bando le opere dei classici 
del marxismo, per il fatto 
che, a suo dire, esse teoriz
zerebbero « l'inevitabilità 
della guerra >, l'odio e la 
sovversione. 

Il comitato si e aggiornato 
senza fissare la data di una 
nuova riunione. 

Poligono nel Pacifico 
per i «test» americani 
WASHINGTON. 9. — La 

commissione americana per 
l'energia atomica (AEC) e il 
ministero della difesa liti uno 
.stabilito oggi la creazioni' di 
una seconda area per gli 
esperimenti nucleari nello 
oceano Pacifico tu prepara
zione della possibile ripresa 
delle esplosioni nucleari nel
l'atmosfera. 

Il secondo poligono nu
cleare nceunica è una zona 
di forma ellittica con il rua-
gio maggiore di 700 miglia 
nautiche ed il raggio mino
re di 470 miglia. 

L'annuncio conferma dun-
(lue che i preparativi ame
ricani per le prove * Il * prò-
cedono a ritmo serrato. 

A mano a mano che la da
ta fissata per i nuovi esperi
menti nucleari statunitensi 

La catastrofe causata dalla sirena de l la fabbrica? 

4 0 fra morti e dispersi 
nel disastro a Saint Just 

PONT SAINT ESPRIT — Le rovine fumanti fotografate da un aerea poro dopo il disastro (Telefoto) 

nel Pacifico si approssima, 
cresce la pressione dell'opi
nione pubblica mondiale sai 
dirigenti. di Washington in 
vista di una revocu/ della 
grave decisione e' di uiv ac
cordo per la tregua nucleare. 
Oggi.il Giappone ha inoltra
to al Dipartimento di Stato 
unu regolare nota di protesta 
contro la creazione di una 
« zona • vietata » attorno al
l'isola del Natale, dove do
vrebbero svolgersi gli espe
rimenti.'La nota afferma che 
un accordo a Ginevra non è 
impossibile • 

• Lu nota giapponese è stata 
accolta a Washington con 
imbarazzo. Non è impossibi
le che, alla vigilia del lancio, 
Kennedy e Macmillan effet
tuino unu manovra diversi
va per puntellare le loro po
sizioni sul terreno propagan
distico, inviando n Krusciov 
messaggi personali che do
rrebbero jnostrare la loro 
« riluttanza » e la loro « di
sposizione all'accordo*. Gli 
Stati Uniti, si precisa tutta
via, non intendono in nessun 
caso rinunciare al pretesto 
dei controlli e. ritornare alle 
posizioni > del 3 settembre 
scorso, quando Kennedy ri
conobbe che gli strumenti 
scientifici in possesso di cia
scuna itazìone o//rono « aita 
garanzia del tutto adeguata > 
contro eventuali violazioni 
della tregua. 

Stamane, il New York Ti
mes riferisce che Kennedy 
ha effettuato « sondaggi pre
liminari » a Parigi in vista di 
un incontro con De Gaullc 
che dovrebbe *riavvieinare* 
le posizioni del generale a 
(lucile degli altri • atlantici 
sulla lunga serie delle note 
vertenze: rifiuto di affidare 
truppe e mezzi alla NATO. 
ricerca di un potenziale nu
cleare indipendente, richie
sta di avere « maggior voce 
in capitolo > nella determi
nazione della politica occi
dentale. 

Il problema della forza 
nucleare sarà trattato, ricor
da il New York Times, nella 
prossima riunione atlantica 
dì Atene. In Questa prospet
tiva. il ministro della difesa 
di Bonn. Strauss, ha nuova
mente chiesto per la Germa
nia occidentale il diritto di 
essere direttamente interpel
lata sul problema del con
trol/o delle armi nucleari e 
l'assicurazione che tali armi 
non saranno « né ritirate né 
ridotte » dal territorio tede
sco senza previa consulta
zione. 

Trattative 
a Cuba 

per liberare 
i mercenari 
NEW YORK, 9. — Il Co

mitato di Miami che rappre
senta le famiglie dei merce
nari cubani fatti prigionieri 
nel corso dell'aggressione a 
Cuba e condannati da un tii-
bunale militare dell'Avana, 
ha annunciato che il primo 
ministro Fidel Castro ha au
torizzato una delegazione di 
quattro persone a recarsi al
l'Avana per trattare la libe
razione dei/1.179 prigionieri. 
La delegazione partirà do
mani alla volta della capi
tale cubana. -

Come ò noto i'1119 merce
nari sono stati condannati a 
pagare indennizzi di varia 
misura « a seconda della re
sponsabilità individuale che 
ciascun partecipante ebbe 
nella forza d'invasione sbar
cata a Cuba co n l'intento di 
distruggere la indipendenza 
della nazione > e in relazio
ne al danno arrecato a Cu
ba. Gli indennizzi ammonta
no complessivamente a 62 
milioni di dollari (circa 40 
miliardi di lire. Se non ver
rà pagata l'ammenda, il con
dannato rimarrà detenuto e 
dovrà lavorare, dietro pa
gamento finché non avrà rac
colto la cifra necessaria per 
la liberazione. Il periodo di 
detenzione potrà giungere fi
no ad un massimo di trenta 
anni. 

Il Comitato ha invece pro
posto la liberazione dei mer
cenari contro un versamen
to di 28 milioni di dollari. 

Si è intanto appreso che i 
sette sommozzatori america
ni arrestati giovedì scorso 
sulla costa settentrionale di 
Cuba.^n seguito al naufragio 
del loro battello, sono stati 
consegnati a l l ' ambasciata 
svizzera dell'Avana che cui a 
gli interessi degli Stati Uni
ti a Cuba. Rientreranno in 
patria non appena avranno 
trovato posto su un aereo di
retto negli Stati Uniti. 

Arrestato 
il ricattatore 

della Bardor : 
è un ex-para 

PARIGI. 10 — La polizia 
francese è riuscita dopo lunghe 
indagini ad identificare il mi
sterioso Mister X che a nome 
dell'OAS aveva chiesto mesi fa 
a Brigitte Bardot un csborso 
di circa sei milioni di lire. 
Si tratta dell'ex paracadutista 
André Orsoni. estraneo al-
l'OAS, il quale è stato arre
stato. L'individuo aveva ten
tato di estorcere denaro a di
verse persone facoltose, sem
pre a mezzo di lettere anonime 
nelle quali agitava lo spaurac
chio dell'OAS 

A. i. 

PONT SAINT ESPRIT, 9. 
— Una fabbrica di proiettiti 
per artiglieria è stata semi-
distrutta da una violenta 
esplosione, seguita subito 
dopo da una trentina di al
tri scoppi. Al momento del
la catastrofe, nell'opificio, 
entro il quale si trova anche 
una polveriera, erano al la
voro un centinaio di persone: 
76 operai e 20 militari. Una 
quarantina di loro — secon
do te informazioni diffuse 
in serata — potrebbero es
sere rimasti uccisi. Le salrfie 
ricuperate sono finora ' Ì8. 
mentre 22 persone risultano 
« disperse ». I feriti sono 
molti e sei versano in con
dizioni gravissime. 

La cittadina di Pont Saint 
Esprit, il piccolo centro di 
Saint Just d'Ardcchc dove è 
situata la fabbrica e tutta 
la zona circostante hanno 
tremato per la violenza del
la deflagrazione e subito gra
vi danni Dal tuono del
l'esplosione si è innalzata 
una colonna di fumo risibi
le in tutta la vallata. In se
rata, poiché sussisteva il pe
rìcolo di altri scoppi che po
trebbero raggiungere la pol
veriera, la popolazione di 
Saint Just è stata fatta eva
cuare. 

La prima deflagrazione si 
è verificata mentre la sire
na della fabbrica (erano ap
pena entrati gli operai e i 
militari) annunciava l'inizio 
del lavoro. Secondo supposi • 
zioni che potranno essere ve
rificate dall'inchiesta, sem
bra proprio che l'innesto del
la sirena, per cause ignote. 
abbia causato il primo scop
pio. ancora nel pomeriopio. 
era impossibile per le cen
tinaia di uomini delle squa
dre di soccorso, avvicinarsi 
al gigantesco braciere: le 
esplosioni di proiettili d'nr-
tiglieria e di granate si sus
seguivano praticamente sen
za interruzione, rendendo 
impossibile un'efficace ope
ra di salvataggio. 

L'ultima esplosione, in or
dine di tempo, si è reri/ìcafa 
alle ore 1220 nelle immedia
te vicinanze del. magazzino 
di granate per obici dove 
pare fosse accumulata una 
riserva di 75.000 ordigni 
esplosici. 

/ feriti sono stati immedia
tamente trasportati verso gli 
ospedali di Nimes. Avignone 
e Orance. Sul posto è arri
vato un rinforzo di truppe 
del 7. genio di Avignone. 
Tutti i pompieri dei tre vici
ni dipartimenti — Card. Ar-
deche, Vauclusc — sono sfa
ti mobilitati. 

L'ipotesi avanzata da mol

te parti — e che Ita trovato 
subito credito presso la po
polazione di Pont Saint 
Esprit — clic si sia cioè trat
tato di un attentato dell'OAS 
è stata smentita dalle auto
rità le quali tuttavia non 
hanno ancora potuto accer
tare le cause e le responsa
bilità della catasrofe. E' sta
ta nominata una commissio
ne d'inchiesta. 

Gromiko 
. lunedì 

a Belgrado ? 
BELGRADO. 9. —'Secondo 

certo! fonti 'diplomatiche holla 
capitale jugoslava, il' ministro 
desìi esteri sovietico Gromyko 
farà probabilmente una visita 
ufficiale in Jugoslavia la set
timana prossima. Il ministro 
sovietico giungerebbe nella ca
pitale jugoslava lunedi prossi
mo e si tratterrebbe per tutta 
la settimana. Un portavoce del 
ministero desìi esteri jugoslavo 
non ha voluto confermare o 
smentire tali notizie. 

Nello scorso luglio era stato 
annunciato che Gromyko avreb
be effettuata una visita a Bel
grado in restituzione di quel
la effettuata a Mosca dal mi
nistro degli esteri jugoslavo 
Popovic. 

Il cancelliere conferma che il miracolo scricchiola 

Allarmata intervista di Adenauer: 
«L'economia tedesca in difficoltà» 

Pesanti minacce all'indirizzo,dei sin
dacati: « E* il momento di rinunciare 
alle richieste di aumento salariale » 

AMBURGO, 9. — A una 
settimana di distanza dal 
suo ministro dell'economia 
anche il Cancellici e Ade
nauer ha lanciato ieri un 
grido di allarme per le dif
ficoltà che travagliano la 
economica della Hepubbl'ca 
federale tedesca. Il Cancel
liere e intervenuto conce
dendo un'intervista all'au
torevole giornale amburghe
se Die Velt. in cui sostiene 
a spada tratta le opinioni di 
Erhard: il miracolo econo
mico è in fase discendente: 
gli industriali e i commer-

Terrore contro studenti e insegnanti 

Ondata di arresti 
in Portogallo 

LISBONA, 9. — Centinaia 
di arresti sono stati operali 
dalla FIDE (la polizia politi
ca ' di Salazar) negli ultimi 
tre giorni negli ambienti 
universitari portoghesi: sia 
fra gli studenti, sia fra il 
corpo insegnanti. Nonostante 
il muro di silenzio fatto dal
le autorità Intorno alle reta
to della FIDE, le notizie del
la repressione, fascista nelle 
università circolano aperta
mente a Lisbona. Lo stesso 
governo «alazarista non può 
tacere.il disagio in cui è ve
nuto a trovarsi in questi gior
ni a seguito delle massicce 
manifestazioni di antifasci
smo organizzate da studenti 
e professori, i quali hanno 
decretato il e lutto accade
mico > in seguito alle dimis
sioni del rettore dell'Univer
sità di Lisbona. Come si sa. 
il rettore dell'Ateneo della 
capitale 6i è dimesso in se

gno di protesta contro il di
vieto governativo alle cele
brazioni della giornata dello 
studente. Nel tentativo di 
presentare la repressione co
me un*« operazione patriotti
ca», i fa6cisti portoghesi han
no inventato una macchina
zione degli « agenti al servi
zio . del - comunismo stra
niero ». t 

Fra le ultime eminenti 
personalità della cultuìa 
portoghese arrestate dai fa
scisti. figura il prof. Zuluar 
Nunes, matematico ex pro
fessore dell'Università di Li
sbona, privato dell'incarico 
da Salazar. II prof. Nunez li
stato arrestato mentre si ap
prestava a salire sull'aereo 
per il Brasile dove intendeva 
chiedere asilo politico. Il g?-
sto della PIDE ha ulterior
mente aggravato i rapporti, 
già tesi, fra Lisbona e Rio 
de Janeiro. 

cimiti che credono di salvar
si con l'aumento dei prezzi 
sono fumi strada: il .\1KC 
non consentirà più al gover
no di intervenire con sov
venzioni e manovre tariffa
ne. Quanto ai lavoiatori es
si debbono >apere che e co
minciata Poi a dei sacrifici e 
della rinuncia alle richieste 
di aumenti salariali. 

Adenauer. rivolgendosi ai 
sindacati che hanno reagito 
duramente alle parole di 
Erhard. ha ribadito punto 
per punto le parole del suo 
ministro dell'economia: il 
diritto all'opposizione — af
ferma in sostanza il Cancel
liere rivolto ai lavoratori — 
finisce proprio quando «mi
naccia la stabilità economi
ca e la sicurezza sociale del 
paese > 

Particolarmente gra\e e 
stato un passaggio delle di
chiarazioni di Adenauer re
lativo ai metodi che occorre 
escogitare per superare le 
attuali difficoltà. Il Cancel
liere ha avvertito gli indu
striali e i sindacati dei la
voratori — ma soprattutto 
questi ultimi — che non 
spetterà ad essi di stabilire 
« le vie della ripresa econo
mica ». Sarà il parlamento e 
poi il governo a decidere. 
egli ha detto, soggiungendo 
che le attuali difficolta eco
nomiche non potranno in al
cun modo costituire motivo 
« per turbare la pace socia
le ». vale a dire che i lavo
ratori non avranno il dirit
to di opporsi con la lotta 
sindacale all'aperto tentati
vo di far ricadere sulle loro 
spalle il peso della congiun
tura sfavorevole. 

Mercoledì il consiglio dei 
ministri germanico esaminerà 
in una speciale seduta, alla 
presenza di Adenauer, i pro
blemi economici e dovrà ap
provare le misure che il mi
nistro dell'economia Erhard 
lia progettato 

BONN — AdriMnrr ricevuto dal ministro deH'er«n«ial« 
l .cdnic F.rhard all'aeroporto delta capital?, al suo rimira 
da Cadrnahbla «Telefoto ANSA-- l'Unità -> 

Grave incidente a Cape Canaveral 

Esplode un «Atlas» 
sulla rampa di lancio 

Dalla prima pagina 
FRANCIA 

CAPE CANAVERAL. 9. — 
Vn missile balistico inter
continentale Atlas e esploso 
oggi sulla sua rampa di lan
cio nel momento esatto in cui 
il conto" alla rovescia aveva 
raggiunto lo zero. 

L'esplolione simultanea di 
tonnellate di combustibile ha 
fatto letteralmente a pezzi il 
gigantesco missile, alto ven
tiquattro metri e la torre di 
lancio. Rottami e frammenti 
sono stati lanciati dall'esplo
sione a notevoli distanze, 
senza peraltro colpire il per

sonale addetto al lancio, che 
si trovava ben protetto entrò 
una casamatta di cemento 
rinforzato, distante oltre 200 
metri dalla rampa 

L* Atlas avrebbe dovuto 
raggiungere, al termine del 
lancio odierno, una distanza 
dì 8000 km. 

11 lancio d: oggi rappre
sentava uno dei punti-chiave 
dell'attuale programma ame
ricano di lanci sperimentali 
di missili intercontinentali 
per usi militari, 

spirito d'indipendenza fan
no pensare che egli sarà se
dotto piuttosto dall'operazio
ne opposta ». 

Il ragionamento convince 
solo nella sua conclusione. E' 
infatti evidente che proprio 
la logica del regime, per la 
sua evoluzione interna che si 
riflette nelle strutture del
l'apparato del potere e nel 
suo componente economico-
politico. e quella che dovrei). 
be portare dritti a un'ulte
riore involuzione reazionaria. 
Tolti gli elementi di instabi
lità dovuti ai contrasti sui 
problemi coloniali, le spinte 
che adesso rimangono sono 
tutte rivolte a rendere più 
duraturo e istituzionalmente 
più solido il sistema di ditta
tura attuale. La ritrovata 
prosperità e il dinamismo 
che esigono le forze dell'oli
garchia finanziaria e mono
polistica devono trovare un 
appoggio fermo nella stabi
lità del sistema. In questo 
senso non possono permet
tersi di aprire un processo 
—^ che sarebbe rivoluziona
rio — alle vecchie forze 
del colonialismo (econo
mia. esercito, amministra
zione), ma devono oggi ve
nire a patti con esse. 

Si apre dunque il proble
ma (lei come compiere l'ope
razione necessaria. Fra De 
CJaulle e Debré si è discus
so appunto della mossa più 
opportuna da compiere nel
l'immediato futuro, per rag
giungete lo scopo di un con
solidamento del regime e 
della sua logica evoluzione: 
elezioni subito, oppure sem
plice cambiamento delle 
persone addette all'esecuti
vo? II successo del referen
dum potrebbe spingere De 
Gaullp ad accettare la tesi 
di Debré e di altri dirigenti 
dell'UNR, secondo cui le ele
zioni ravvicinate si preste
rebbero psicologicamente a 
una nuova vittoria dellUNR. 
più che le elezioni indette 
alla normale scadenza della 
legislatura, cioè fra un anno. 
Ma, guardando al di là delle 
apparenze del voto di ieri. 
sorgono dubbi che possono 
influenzare De Gaulle in 
senso opposto. 

Un altro elemento di per
plessità fa poi pendere di 
nuovo la bilancia a favore 
delle elezioni ravvicinate: 
escludendo le elezioni, biso
gnerebbe comunque sottoli
neare, con un cambiamento 
degli uomini di governo, il 
passaggio a una nuova fase 
del regime. De Gaulle sa 
quello che vale Debré. ma 
staccandosi da lui avrebbe 
a che fare con Pompidou e 
con Joxe. uomini che hanno 
dato ottima prova in altri 
campi, ma che non si sa 
quanto potrebbero rendere 
alla testa di un governo che 
avrà probabilmente da fron
teggiare un paese scosso da 
movimenti rivendicativi allo 
intemo e soggetto a moltepli
ci pressioni di carattere inter
nazionale. 

De Gaulle ha certamente 
tenuto conto, in queste ore, 
di ciò che dichiarano i diri
genti dello schieramento di 
opposizione, e in particolare 
i comunisti. Tutti i rapporti 
delle prefetture riconoscono 
il contributo massiccio dato 
dai comunisti alla vittoria 
del si. 

Commentando il risultato 
del referendum, il compagno 
Waldek-Rochet ha detto ai 
redattori di Radio « Europa 
Uno »: « Dopo il voto massic. 
ciò del popolo francese a fa
vore della pace in Algeria. 
pensiamo che i compiti che 
ne derivano si manifestano 
chiaramente. Bisogna appli
care lealmente gli accordi di 
Evian. il che esige una poli
tica di amicizia e di coope
razione col popolo algerino. 
Bisogna schiacciare e liqui
dare l'OAS in Francia come 
in Algeria, il che presuppone 
il castigo spietato dei colpe
voli e l'arresto dei capi poli
tici dell'OAS. Bisogna im
porre la riduzione delle spe
se militari, il ritorno imme
diato ai diciotto mesi di ser
vizio e una politica interna 
francese orientata verso il 
disarmo generale controllato 
e la coesistenza pacifica. In
fine. noi crediamo che il pro
blema del ripristino e del 
rinnovamento della democra
zia sia più che mai aperto. 
Ecco perchè il partito comu
nista — che è per un governo 
democratico e forte della fi
ducia popolare — intensifi
cherà la sua battaglia per la 
elezione con la proporzionale 
di un'Assemblea nazionale 
costituente incaricata di dare 
al paese una Costituzione de
mocratica ». 

De Gaulle vuole cose op
poste: egli vuole lo sviluppo 
delle spese militari per do
tare la Francia di un eserci
to moderno, su base atomi
ca, una politica estera d": 
< terza forza > rispetto allo 
attuale rapporto fra i due 
grandi blocchi (e quindi vuo
le ancora ostacolare il dia
logo fra questi sui massimi 
problemi): egli vuole una re
strizione sempre più netta 
della funzione parlamenta
re. una evoluzione del regi
me verso un sistema ancora 
più marcatamente presiden
ziale e quindi autoritario. 

L'opposizione, imperniata 
sullo schieramento sindacale 
e politico che si è battuto 
contro l'OAS in questi ulti
mi mesi, potrebbe rafforzai-
si nei mesi che verranno, s'a 
sulla base di indicazioni elet
torali più precise di quelle di 
un referendum, sia. soprat
tutto. attraverso una con
giunzione di lotte rivendica
tive e lotte politiche, che 
potrebbe favorire il sorgere 

di una nuova piattaforma co
mune (quella della lotta con
tro l'OAS è infatti in parte 
superata). 

La scelta di De Gaulle per 
l'immediato futuro si basa. 
dunque, su considerazioni 
che riguardano questi pro
blemi: ad un nuovo regime 
può contrastare il passo una 
nuova opposizione. Si tratta 
per lui di impedire che que
sta si formi e si consolidi nei 
prossimi mesi. 

Soddisfazione 
del GPRA 

TUNISI, 9. — - Il voto espres
so dal popolo francese avrà una 
ripercussione positiva sulla si
tuazione algerina e contribuirà 
a mettere in risalto l'isolamen
to completo dei criminali e dpi 
provocatori fascisti, impegnati 
in un'avventura senza uscita -, 
ha dichiarato oggi Mohammed 
Yazid. ministro delle informa
zioni del Governo provvisorio 
della Repubblica algerina, in 
un commento sul referendum. 
fatto all'agenzia •« Algerie pres
se cervice». In precedenza il 
ministro aveva dichiarato: « I 
risultati del referendum di ieri 
confermano in maniera stre
pitosa quel che noi abbiamo 
sempre sostenuto, e cioè che 
una politica di pace in Alce-
ria. destinata a giungere alla 
indipendenza nella cooperazio
ne. è sostenuta dalla grande 
maggioranza del popolo fran
cese ». 

Yazid ha quindi concluso: 
«Gli accordi di Evain. ratifi
cati in modo plebiscitario dal 
referendum di ieri e sostenuti 
da una mobilitazione pacifica. 
disciplinata e costruttiva da 
parte del popolo algerino, sa
ranno applicati fino in fondo, 
e ciò nell'interesse autentico 
della Francia e dell'Algeria-. 

L'OAS a Parigi 
condanna a morte 

un giornalista 
italiano 

PARIGI. 9. — Un giornalista 
italiano a Parigi ha ricevuto 
una lettera minatoria nella 
quale gli viene comunicata la 
sua condanna a morte. Si 
tratta del corrispondente di 
« Stampa Sera », Loris Man-
nucci. cui è giunta sabato 
scorso, a mezzo posta, una 
missiva recante l'intestazione 
« OAS metropoli ». e cosi con
cepita: « L'alto tribunale mi
litare speciale dell'Organizza. 
zione Armata Segreta, zona 
di Parigi, condanna alla pena 
di morte il signor Mannucci 
residente a Parigi. L'esecu
zione della sentenza è fissata 
all'll aprile o a qualsiasi al
tra data meglio adatta alle 
esigenze della clandestinità ». 
Segue la firma: « Per l'orga
nizzazione di settore, l'aggiun
to: J. Stuck .. 

CENSURA 

fatti, il senso della proposta di 
Momento Sera, anche pe/chè 
non mancano casi di candida
ture avanzate non precisamen
te per favorirle. Siamo, a ogni 
modo, ancora alle prime bat
tute e al cronista tocca regi
strare tutte le voci per quanto 
dubbie esse possano apparire. 

LIBERALI La lista di Alterna-
tiva liberale (maggioranza di 
Malagodi) ha visto eletti tutti 
i 72 candidati presentati più 
altri sette che si sono fatti 
strada togliendo altrettanti po
sti ai candidati delle minoran
ze. L'accordo intervenuto pri
ma delle elezioni per il C.N. 
non è valso a garantire alle 
minoranze il conseguimento 
dei 18 posti assicurati loro. 

A parte questo piccolo « in
cidente » elettorale, le conclu
sioni del congresso liberale 
non presentano sorprese di 
sorta. 

Sanzionato il rifiuto della 
« grande destra >, da parte del 
Congresso del PLI, si ritiene 
che i monarchici si orientino 
verso l'accettazione della pro
posta missina di formare liste 
comuni MSI-PDIUM nei centri 
superiori a.i 10 mila abitanti 
(5 mila in Sicilia) dove si 
voterà ai primi di giugno. Una 
decisione in tal senso sarà pro
babilmente presa nella prossi
ma riunione del Comitato cen
trale del PDIUM. 
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